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  Riclassifi cazione del medicinale «Delaman» 

(delapril+manidipina) ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determinazione n. 
2378/2011). (11A08036)

  DETERMINAZIONE 7 giugno 2011.
  Riclassifi cazione del medicinale «Fragor» 

(delapril+manidipina) ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determinazione n. 
2379/2011). (11A08037)

  DETERMINAZIONE 7 giugno 2011.
  Riclassifi cazione del medicinale «Osvaren» (calcio ace-

tato e magnesio carbonato) ai sensi dell’articolo 8, comma 
10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determinazione n. 
2380/2011). (11A08038)

  DETERMINAZIONE 7 giugno 2011.
  Riclassifi cazione del medicinale «Pigreco» 

(delapril+manidipina) ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determinazione n. 
2381/2011). (11A08039)

  DETERMINAZIONE 7 giugno 2011.
  Riclassifi cazione del medicinale «Summa» 

(delapril+manidipina) ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determinazione n. 
2382/2011). (11A08040)

  DETERMINAZIONE 7 giugno 2011.
  Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medi-

cinale «Lamivudina Teva Pharma B.V» (lamivudina) - au-
torizzata con procedura centralizzata europea dalla Com-
missione europea. (Determinazione/C 2369/2011). (11A08054)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Brupenorfi na Sun» (11A08041)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Dorzolamide e Timololo DOC Generi-
ci» (11A08042)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Dorzolamide e Timololo EG» (11A08043)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Dorzolamide Mylan Generics» (11A08044)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Dorzolamide Tiefenbacher» (11A08045)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Irinotecan Sandoz» (11A08046)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Kappagestrel» (11A08047)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Letrozolo Actavis» (11A08048)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Levixiran» (11A08049)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Levofl oxacina Actavis PTC» (11A08050)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Levofl oxacina Chiesi» (11A08051)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Riluzolo Crinos» (11A08052)

  Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Ropivacaina B. Braun» (11A08053)

  Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
«Augmentine 875/125 mg» (11A08055)

  Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
«Norvasc 10 mg» (11A08056)

  Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
«Delix 2,5 mg» (11A08057)

  Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
«Movicol» (11A08058)

  Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
«Aleve Tabs 220 mg» (11A08059)
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  Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
«Nasonex 50 mcg» (11A08060)

  Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
«Aleve 220 mg» (11A08061) 

 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 156

  Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali

  DECRETO 16 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Colli 

Amerini» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A08298)

  DECRETO 16 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOCG «Tor-

giano Rosso Riserva» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A08299)

  DECRETO 16 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Tor-

giano» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A08300)

  DECRETO 16 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Rosso 

Orvietano» o «Orvietano Rosso» al decreto ministeriale 2 
novembre 2010. (11A08301)

  DECRETO 16 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Lago di 

Corbara» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A08302)

  DECRETO 20 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Can-

nonau di Sardegna» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07802)

  DECRETO 20 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Alghe-

ro» o «Sardegna Alghero» al decreto ministeriale 2 novem-
bre 2010. (11A07803)

  DECRETO 20 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Cari-

gnano del Sulcis» o «Sardegna Carignano del Sulcis» al de-
creto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07804)

  DECRETO 20 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Girò di 

Cagliari» o «Sardegna Girò di Cagliari» al decreto ministe-
riale 2 novembre 2010. (11A07805)

  DECRETO 20 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Malva-

sia di Cagliari» o «Sardegna Malvasia di Cagliari» al decre-
to ministeriale 2 novembre 2010. (11A07806)

  DECRETO 20 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Man-

drolisai» o «Sardegna Mandrolisai» al decreto ministeriale 
2 novembre 2010. (11A07807)

  DECRETO 20 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Moni-

ca di Cagliari» o «Sardegna Monica di Cagliari» al decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. (11A07808)

  DECRETO 20 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Mo-

nica di Sardegna» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07809)

  DECRETO 20 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Mo-

scato di Sorso Sennori» o «Moscato di Sorso» o «Moscato di 
Sennori» o «Sardegna Moscato di Sorso Sennori» o «Sarde-
gna Moscato di Sorso» o «Sardegna Moscato di Sennori» al 
decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07810)

  DECRETO 20 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Nasco 

di Cagliari» o «Sardegna Nasco di Cagliari» al decreto mi-
nisteriale 2 novembre 2010. (11A07811)

  DECRETO 20 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Nura-

gus di Cagliari» o «Sardegna Nuragus di Cagliari» al decre-
to ministeriale 2 novembre 2010. (11A07812)

  DECRETO 20 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Arbo-

rea» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07813)

  DECRETO 20 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Ver-

naccia di Oristano» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07814)
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  DECRETO 20 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Ver-
mentino di Sardegna» o al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07815)

  DECRETO 20 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOCG «Ver-
mentino di Gallura» o «Sardegna Vermentino di Gallura» al 
decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07816)

  DECRETO 20 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Sar-
degna Semidano» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07817)

  DECRETO 20 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC 
«Malvasia di Bosa» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07818)

  DECRETO 20 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Cam-
pidano di Terralba» o «Terralba» al decreto ministeriale 2 
novembre 2010. (11A07819)

  DECRETO 20 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Mo-
scato di Sardegna» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07820)

  DECRETO 20 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Mosca-
to di Cagliari» o «Sardegna Moscato di Cagliari» al decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. (11A07821)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC 
«Castel del Monte» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07727)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Galati-
na» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07728)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Colli-
ne Joniche Tarantine» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07729)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Coper-
tino» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07730)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Cacc’e 
mmitte di Lucera» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07731)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Brindi-
si» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07732)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Ale-
atico di Puglia» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07733)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Alezio» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07734)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «San 
Severo» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07735)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Squin-
zano» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07736)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC 
«Salice Salentino» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07737)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Ros-
so di Cerignola» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07738)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Rosso 
Canosa» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07739)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Rosso 
Barletta» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07740)
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  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Ostu-

ni» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07741)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Primitivo 
di Manduria» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07742)  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Nardò» 

al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07743)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Orta 

Nova» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07744)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Mati-

no» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07745)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Moscato 

di Trani» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07746)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Marti-

na» o «Martina Franca» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A07747)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Loco-

rotondo» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07748)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Lizza-

no» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07749)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Leve-

rano» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07750)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Gravi-

na» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07751)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Gioia 

del Colle» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07752)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Designazione della Camera di commercio industria ar-

tigianato e agricoltura di Taranto e della Camera di com-
mercio industria artigianato e agricoltura di Brindisi quale 
autorità pubblica di controllo per la DOCG «Primitivo di 
Manduria Dolce Naturale» ai sensi dell’articolo 13 del de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61. (11A07753)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Sca-

vigna» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07822)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Ver-

bicaro» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07823)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Donni-

ci» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07824)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Cirò» 

al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07825)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Bivon-

gi» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07826)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Greco di 

Bianco» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07827)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «San Vito 

di Luzzi» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07828)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «S. 

Anna di Isola Capo Rizzuto» al decreto ministeriale 2 no-
vembre 2010. (11A07829)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Polli-

no» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07830)

  DECRETO 24 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Melis-

sa» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07831)
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  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Lame-
zia» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07832)

  DECRETO 24 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Savu-
to» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A07833)

  DECRETO 31 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC 
«Colli Altotiberini» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A08303)

  DECRETO 31 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Mon-
tefalco» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A08304)

  DECRETO 31 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Assisi» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A08305)

  DECRETO 31 maggio 2011.

  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Colli 
Martani» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A08306)

  DECRETO 31 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Colli Pe-

rugini» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A08307)

  DECRETO 31 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Colli 

del Trasimeno» o «Trasimeno» al decreto ministeriale 2 no-
vembre 2010. (11A08308)

  DECRETO 31 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Todi» 

al decreto ministeriale 2 novembre 2010. (11A08309)

  DECRETO 31 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOCG «Mon-

tefalco Sagrantino» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A08310)

  DECRETO 31 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Can-

dia dei Colli Apuani» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. (11A08311)

  DECRETO 31 maggio 2011.
  Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Valle 

d’Aosta» o «Vallée d’Aoste» al decreto ministeriale 2 no-
vembre 2010. (11A08312) 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  9 giugno 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Corigliano Calabro e nomina di una commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel comune di Corigliano Calabro (Cosenza), i cui organi elettivi sono stati rinnovati nelle con-
sultazioni amministrative del 6 e 7 giugno 2009, sussistono forme di ingerenza della criminalità organizzata; 

 Considerato che tali ingerenze espongono l’amministrazione stessa a pressanti condizionamenti, comprometten-
do il buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione comunale di Corigliano Calabro; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai condizionamenti esterni della criminalità organizzata arreca 
grave pregiudizio allo stato della sicurezza pubblica e determina lo svilimento delle istituzioni e la perdita di prestigio 
e di credibilità degli organi istituzionali; 

 Ritenuto che, al fi ne di rimuovere la causa del grave inquinamento e deterioramento dell’amministrazione co-
munale, si rende necessario far luogo allo scioglimento degli organi ordinari del comune di Corigliano Calabro, per il 
ripristino dei principi democratici e di libertà collettiva; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 9 giugno 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Corigliano Calabro (Cosenza) è sciolto per la durata di diciotto mesi.   

  Art. 2.

      La gestione del comune di Corigliano Calabro (Cosenza) è affi data alla commissione straordinaria composta da:  
  dott.ssa Rosalba Scialla - viceprefetto;  
  dott.ssa Eufemia Tarsia - viceprefetto aggiunto;  
  dott. Emilio Saverio Buda - dirigente area 1.    

  Art. 3.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente esercita, fi no all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 9 giugno 2011 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI,     Presidente del Consiglio dei Ministri  

  MARONI,     Ministro dell’interno    
  Registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2011

Ministeri istituzionali - Interno, registro n. 14, foglio n. 136  
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  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il comune di Corigliano Calabro (Cosenza), i cui organi elet-
tivi sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 6 e 
7 giugno 2009, presenta forme di ingerenza da parte della criminalità 
organizzata che compromettono la libera determinazione e l’impar-
zialità degli organi elettivi, il buon andamento dell’amministrazione 
ed il funzionamento dei servizi, con grave pregiudizio per lo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Con ordinanza del 17 luglio 2010 il Giudice delle indagini preli-
minari di Catanzaro ha disposto la custodia cautelare per 67 persone 
ritenute responsabili a vario titolo di associazione per delinquere di 
stampo mafioso. Il suddetto provvedimento ha avuto quali destina-
tari anche due fratelli del sindaco di Corigliano Calabro, sottoposti 
al regime detentivo speciale di cui all’art. 4  -bis   dell’ordinamento 
penitenziario, mentre lo stesso primo cittadino è risultato iscritto nel 
registro degli indagati nel medesimo contesto investigativo per il re-
ato di concorso esterno in associazione mafiosa. 

 In relazione a tali vicende ed al fine di verificare la sussistenza 
di forme di condizionamento e di infiltrazione delle locali consorte-
rie nei confronti degli amministratori dell’ente, il Prefetto di Cosen-
za, con decreto del 23 settembre 2010, ha disposto l’accesso presso 
il suddetto comune ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
6 settembre 1982, n. 629, convertito dalla legge 12 ottobre 1982, 
n. 726, per gli accertamenti di rito. 

 All’esito degli accertamenti effettuati, la commissione incari-
cata dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui ri-
sultanze il Prefetto di Cosenza, sentito il Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica integrato con la partecipazione del 
Procuratore Capo della Direzione distrettuale antimafia di Catanzaro 
e del Procuratore della Repubblica di Rossano, ha redatto l’allega-
ta relazione in data 18 marzo 2010, che costituisce parte integrante 
della presente proposta, in cui si da atto della sussistenza di concreti, 
univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti ed indiretti degli 
amministratori locali con la criminalità organizzata di tipo mafioso 
e su forme di condizionamento degli stessi, riscontrando pertanto i 
presupposti per lo scioglimento del consiglio comunale. 

 Il lavoro svolto dalla commissione d’indagine, che si è avvalsa 
anche della documentazione trasmessa dalla D.D.A. di Catanzaro e di 
quella fornita dal Gruppo investigazione criminalità organizzata del-
la Guardia di Finanza, ha preso in esame, oltre all’intero andamento 
gestionale dell’amministrazione comunale, la cornice criminale ed 
il contesto ambientale ove si colloca l’ente locale, con particolare 
riguardo ai rapporti tra gli amministratori e la locale consorteria. 

 La relazione redatta dalla suddetta commissione ha messo in 
rilievo come, nel corso della campagna elettorale del 2009, il sin-
daco abbia intrattenuto rapporti con soggetti vicini se non organici 
agli ambienti della malavita organizzata che hanno posto in essere 
una sistematica attività di sostegno e di appoggio a favore dei futuro 
sindaco, soprattutto nelle zone ove la locale cosca ha, da sempre, un 
radicato controllo del territorio. 

 Elementi sintomatici di un condizionamento dell’amministrazione 
da parte della criminalità organizzata sono stati rinvenuti nei partico-
lari legami tra uno dei componenti della giunta comunale ed i fratelli 
del primo cittadino interessati dalla menzionata ordinanza di custodia 
cautelare. Viene inoltre rilevato che parte dei componenti dell’attuale 
compagine politica sono gravati da precedenti penali, pregiudizi rilevati 
peraltro anche nei confronti di funzionari e dipendenti dell’ente locale, 
alcuni dei quali ritenuti organici o contigui alla malavita organizzata. 

 L’attività di accesso ha riscontrato, all’interno dell’ente, un con-
testo generale di diffusa illegalità, elemento che costituisce una delle 
condizioni tipiche per il determinarsi del condizionamento mafioso, 
essendo evidente che di fronte ad un sistema rigoroso e rispetto-
so delle norme, l’infiltrazione mafiosa si manifesta con il ricorso 
a sistemi coercitivi, mentre la penetrazione risulta più agevole in 
condizioni di disordine organizzativo, di sviamento dell’attività di 
gestione, di mancanza di rispetto generalizzata delle procedure am-
ministrative, consentendo tali circostanze che l’illegalità faccia da 
schermo all’infiltrazione delle cosche locali. 

 Nella relazione prefettizia viene posta in rilievo un’illegittima 
ed anomala commistione nella gestione degli affidamenti di lavori 
pubblici, rappresentata da un’indebita ingerenza degli organi politici 
sull’operato degli organi amministrativi, in contrasto con il principio 
di separazione dei poteri di indirizzo e programmazione propri degli 
organi politici da quelli gestionali imputabili all’apparato dirigente. 

 Le modalità di conferimento degli incarichi sono spesso risulta-
te connotate da irregolarità, come rivelato in particolare dall’esame 
di un fascicolo relativo al programma denominato «coordinamento 
delle attività del centro storico», tale iniziativa sarebbe stata finaliz-
zata alla realizzazione di attività progettuali nonché alla costituzione 
di una specifica struttura di assistenza tecnica composta da profes-
sionisti esterni specializzati in vari settori. La commissione d’inda-
gine ha evidenziato che l’intera procedura è risultata caratterizzata 
da molteplici illegittimità e mancanza dei requisiti di trasparenza. 
In particolare è stata messa in rilievo la mancanza di qualsiasi rife-
rimento alla tipologia e/o alle caratteristiche di ciò che si intendeva 
progettare; non sono stati rinvenuti i curricula dei professionisti in-
caricati e manca qualsiasi dato concernente la misura dei compensi 
come invece richiesto dalla normativa di settore. Lo stesso sindaco 
ha nominato direttamente ed illegittimamente i componenti della 
suddetta struttura, uno dei quali connotato da legami con la stessa 
famiglia del sindaco e sorella di un soggetto coinvolto nella men-
zionata operazione giudiziaria. In questo quadro assume indubbia 
significatività indiziaria la circostanza che la nomina dei suddetti 
professionisti è stata revocata lo stesso giorno in cui il Prefetto di 
Cosenza ha disposto l’accesso al comune. 

 Elementi sintomatici dell’incapacità dell’amministrazione lo-
cale di far fronte alle ingerenze della criminalità organizzata sono 
stati posti in rilievo nel settore degli appalti pubblici ove alcune ditte 
legate alla locale criminalità, in primo luogo quelle riconducibili ai 
fratelli del Sindaco, sottoposte a sequestro nell’ambito della suddetta 
indagine giudiziaria, hanno ottenuto l’affidamento di subappalti con 
modalità e procedure illegittime. 

 Nel rapporto stilato dalla Guardia di Finanza in relazione all’ap-
palto concernente «lavori di miglioramento e messa in sicurezza del-
la viabilità della frazione scalo» viene fatto riferimento ai contatti in-
tercorsi, tra l’assessore ai lavori pubblici ed uno dei suddetti fratelli 
del sindaco, nell’area del cantiere per pianificare lo svolgimento dei 
lavori, in data antecedente il perfezionamento del contratto di subap-
palto. Un elemento sintomatico della mancanza di libertà gestionale 
dell’imprenditore aggiudicatario dei lavori è inoltre rappresentato 
dal contenuto di una conversazione captata nel corso delle indagini 
nella quale lo stesso imprenditore aggiudicatario chiedeva ad uno 
dei fratelli del sindaco di indicargli i nominativi delle imprese cui 
affidare l’esecuzione dei lavori e la fornitura dei materiali. Lo stesso 
imprenditore si adeguava alle indicazioni ricevute formalizzando i 
contratti di subappalto e fornitura secondo le istruzioni allo stesso 
impartite. 
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 Indicativa del penetrante condizionamento dell’amministrazio-
ne comunale posto in essere da parte della criminalità organizzata 
è la circostanza che le aziende riconducibili ai fratelli del sindaco 
hanno effettivamente iniziato a lavorare molto tempo prima della sti-
pula del contratto di subappalto e prima ancora che l’impresa aggiu-
dicataria sottoscrivesse il proprio contratto, in evidente violazione di 
quanto disposto dal codice dei contratti. 

 Diffuse e sistematiche irregolarità sono state accertate anche 
nell’ambito dei lavori disposti con ordinanze contingibili ed urgenti 
e quelle di somma urgenza. 

 Viene messo in rilievo, dettagliatamente, come l’amministra-
zione comunale, in occasione delle emergenze climatiche dell’au-
tunno-inverno 2010, abbia emesso una serie di ordinanze di somma 
urgenza che, ad eccezione di una, sono tutte state adottate diretta-
mente dal sindaco, in violazione della normativa vigente e, spesso, 
senza che ne ricorressero i relativi presupposti. Le stesse peraltro 
non sono state successivamente regolarizzate nei termini richiesti 
dalla vigente normativa. 

 Emblematica a tal riguardo risulta essere la circostanza che la 
regione ha ritenuto di non accordare al comune i richiesti rimborsi a 
causa delle irregolarità riscontrate nella documentazione relativa alle 
suddette ordinanze. 

 La relazione prefettizia ha evidenziato che l’amministratore 
unico della società alla quale sono stati affidati, in tale periodo, la 
maggior parte dei lavori di somma urgenza, per importi largamente 
più rilevanti rispetto a quelli affidati ad altre ditte, è strettamente 
legato, anche per rapporti di lavoro, ai più volte menzionati fratelli 
del primo cittadino. 

 Le indagini svolte dalla Guardia di Finanza hanno messo in 
evidenza che le società riconducibili ai fratelli del primo cittadino 
pur non essendo formalmente affidatarie, intervennero comunque 
nell’esecuzione di lavori grazie al sistema dei noli a caldo pattuiti 
sulla base di semplici accordi verbali tra le due società. Anche in 
questo caso parte degli interventi oggetto del sub affidamento ven-
nero effettuati prima ancora che il sindaco firmasse l’ordinanza di 
affidamento dei lavori. 

 L’organo ispettivo ha inoltre proceduto all’esame di alcune li-
cenze e autorizzazioni commerciali. È stato preso in esame in parti-
colare il carteggio relativo ad un’autorizzazione amministrativa per 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande rilasciata alla 
convivente di un noto esponente della locale criminalità organizzata 
che si era fortemente impegnato a favore del futuro sindaco nella 
campagna elettorale all’esito della quale la stessa risultò eletta. È 
stato accertato al riguardo che l’attuale sindaco già prima della sua 
elezione intercedette presso i competenti uffici comunali per il rila-
scio della menzionata licenza. 

 Gravi irregolarità ha evidenziato anche l’esame degli atti rela-
tivi ad un’autorizzazione amministrativa rilasciata ad un soggetto 
destinatario della suddetta ordinanza di custodia cautelare in carcere, 
già sottoposto alla sorveglianza speciale di p.s. ed a cui carico ri-
sultano condanne penali per reati di particolare allarme sociale. Nel 
fascicolo d’ufficio è stato rinvenuto il certificato del casellario giu-
diziale in cui è riportata la suddetta condanna. 

 Benché fosse pertanto evidente la sussistenza di una causa osta-
tiva al rilascio della licenza gli uffici comunali rilasciarono ugual-
mente la richiesta autorizzazione. 

 Nella relazione della commissione d’indagine viene segnalato, 
come elemento caratterizzante l’intera struttura comunale, il manca-
to ricorso, nella quasi totalità dei casi, alle cautele antimafia. 

 Infatti sia nel settore del commercio sia in quello dei lavori pub-
blici, anche allorquando sono stati trattati carteggi che interessavano 
soggetti coinvolti in indagini antimafia, questi ultimi hanno visto ac-
cogliere le proprie istanze senza che l’amministrazione abbia mai ri-
chiesto, nemmeno a campione, la relativa comunicazione antimafia. 

 Ulteriori criticità sono emerse dall’esame degli atti relativi alla 
gestione del mercato ittico. Una delle prime delibere adottate dalla 
giunta, anche in questo caso operando un’illegittima invasione delle 
competenze assegnate all’apparato burocratico, attiene alla voltura 
della concessione di un box per lo svolgimento di attività commer-
ciale, disposta senza alcuna attività istruttoria e comparazione di in-
teressi, avvenuta solamente sei giorni dopo la richiesta, a favore di 
una ditta riconducibile ad uno dei sostenitori del sindaco durante la 
campagna elettorale, nipote del capo storico della locale cosca. 

 Il quadro di compromissione che emerge dalla relazione del 
Prefetto di Cosenza e tanto più allarmante se si considera il breve 
arco temporale in cui ha operato l’attuale amministrazione. 

 La relazione della commissione d’indagine ha fatto emerge-
re come l’apparato burocratico e quello politico, ed in particolare 
il primo cittadino, abbiano in alcuni casi tollerato ed in altri casi 
consentito la presenza e l’intromissione, nella vita dell’ente, di ditte 
o soggetti legati alla locale criminalità organizzata che tendono ad 
estendere i propri ambiti di attività infiltrandosi in particolare nel-
le attività imprenditoriali e negli appalti pubblici. Sin dal momento 
dell’insediamento gli organi politici sono apparsi consapevoli del 
regime di illegalità e di sviamento dell’attività amministrativa ma, 
quantomeno, incapace di rimuoverlo; l’attività svolta dalla compagi-
ne eletta è apparsa anzi, per molti versi, funzionale al mantenimento 
di determinati assetti di inefficienza ed illegalità dell’apparato am-
ministrativo che hanno favorito gli interessi diretti o indiretti della 
locale consorteria. 

 L’insieme dei suesposti elementi denotano con palese evidenza 
forme di condizionamento del procedimento di formazione della vo-
lontà degli organi, essendo questo inciso dai collegamenti che hanno 
compromesso il buon andamento e l’imparzialità dell’amministra-
zione comunale, determinando deviazioni nella conduzione di settori 
cruciali dell’ente, come quello degli appalti pubblici. 

 Ritengo pertanto che, sulla base di tali elementi, ricorrano 
le condizioni per l’adozione del provvedimento di scioglimento 
del consiglio comunale di Corigliano Calabro (Cosenza) ai sensi 
dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con l’af-
fidamento della gestione dell’ente locale ad una commissione stra-
ordinaria, per rimuovere gli effetti delle predette anomalie, anche in 
virtù degli speciali poteri di cui all’art. 145 del medesimo decreto 
legislativo. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale 
sia determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 8 giugno 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI 
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 giugno 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Santena e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 27 e 
28 maggio 2007 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Santena (Torino); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da undici consiglieri su venti as-
segnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Santena (Torino) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Giuseppe Zarcone è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 14 giugno 2011 

 NAPOLITANO 

  MARONI,     Ministro dell’interno    
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Santena (Torino), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007 e composto dal sindaco 
e da venti consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del 
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
9 maggio 2011. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di uno 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Torino ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 10 maggio 2011, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Santena (Torino) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Giuseppe Zarcone. 

  Roma, 7 giugno 2011 

  Il Ministro dell’interno   :    MARONI    

  11A08420

    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  16 giugno 2011 .

      Ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo sta-
to di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in re-
lazione all’eccezionale affl usso di cittadini appartenenti ai 
Paesi del Nord Africa.      (Ordinanza n. 3947).     

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 12 febbraio 2011, con cui è stato dichiarato, 
fi no al 31 dicembre 2011, lo stato di emergenza umani-
taria nel territorio nazionale in relazione all’eccezionale 
affl usso di cittadini appartenenti ai Paesi del Nord Africa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 7 aprile 2011 recante la dichiarazione dello 
stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in 
relazione all’eccezionale affl usso di cittadini appartenenti 
ai Paesi del Nord Africa per consentire un effi cace contra-
sto dell’eccezionale affl usso di cittadini extracomunitari 
nel territorio nazionale; 

 Visti l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3924 del 18 febbraio 2011 recante: «Disposizio-
ni urgenti di protezione civile per fronteggiare lo stato 
di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in rela-
zione all’eccezionale affl usso di cittadini appartenenti ai 
Paesi del Nord Africa, nonché per il contrasto e la ge-
stione dell’affl usso di cittadini di Stati non appartenenti 
all’Unione europea», e l’art. 17 dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3925 del 23 febbraio 
2011; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3933 del 13 aprile 2011 recante: «Ulteriori dispo-
sizioni urgenti dirette a fronteggiare lo stato di emergenza 
umanitaria nel territorio nazionale in relazione all’ecce-
zionale affl usso di cittadini appartenenti ai Paesi del Nord 
Africa»; 
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 Vista la deliberazione assunta nella riunione n.141 del 
9 giugno 2011 del Consiglio dei Ministri con la quale il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare è stato incaricato di coordinare il piano degli inter-
venti per l’Isola di Lampedusa sulla base degli impegni 
assunti dal Governo; 

 Considerato che lo stato d’emergenza derivato dall’ec-
cezionale affl usso di cittadini extracomunitari dal Nord 
Africa si è acuito a causa del confl itto tutt’ora in corso nel 
territorio libico e della evoluzione degli assetti politico 
sociali degli altri Paesi della fascia del Maghreb; 

 Considerato che a causa dell’eccezionale affl usso di 
migranti nell’isola di Lampedusa le condizioni ambien-
tali ed igienico – sanitarie dell’isola hanno subìto signi-
fi cativi peggioramenti al punto da richiedere l’adozione 
di tempestivi interventi di riqualifi cazione ambientale e 
territoriale; 

 Considerato che a causa dell’eccezionale affl usso di 
migranti nell’isola di Lampedusa per prestare loro la ne-
cessaria assistenza umanitaria si sono dovute mettere a 
disposizione strutture ed edifi ci, pubblici e privati, non 
aventi tale destinazione, tra cui le strutture portuali e la 
sede dell’area marina protetta Isole Pelagie; 

 Su proposta del capo Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

 Di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      1. All’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 

dei Ministri n. 3933 del 13 aprile 2011 e successive modi-
fi cazioni sono aggiunti i seguenti commi:  

  «12. Il Commissario delegato, al fi ne di adottare ido-
nee iniziative di riqualifi cazione territoriale ed ambientale 
nell’isola di Lampedusa connesse all’eccezionale affl usso 
di cittadini extracomunitari provvede:  

 a. alla realizzazione di interventi volti alla verifi ca 
del ciclo integrato delle acque e all’adeguamento e riqua-
lifi cazione della rete idrica e fognaria esistente; 

 b. alla realizzazione di interventi volti a migliorare 
il ciclo integrato di gestione dei rifi uti prodotti nell’isola; 

 c. alla realizzazione di interventi di bonifi ca e ri-
sanamento ambientale sia sulle aree a mare che a terra; 

 d. alla realizzazione di interventi volti alla promo-
zione delle fonti rinnovabili e dell’effi cienza energetica; 

 e. alla riqualifi cazione delle strutture dell’area ma-
rina protetta Isole Pelagie previamente adibite al ricovero 
temporaneo e all’assistenza dei cittadini extracomunitari; 

 f. alla realizzazione di interventi di riqualifi cazio-
ne paesaggistico territoriale; 

 g. alla realizzazione di interventi di riqualifi cazio-
ne, manutenzuione e ristrutturazione di edifi ci e strutture 
pubbliche; 

 h. alla riqualifi cazione ambientalmente sostenibi-
le della rete di trasporto pubblico locale e delle relative 
infrastrutture viarie. 

 13. Per la realizzazione delle iniziative di cui al com-
ma 12 il Commissario delegato si avvale, in qualità di 
Soggetto attuatore, del direttore della Direzione generale 
per la tutela del territorio e delle risorse idriche del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 14. Al sopra citato Soggetto attuatore è corrispo-
sto un compenso in misura pari al 30% del trattamento 
economico in godimento, oltre l’eventuale trattamento di 
missione, nei limiti previsti per i dirigenti generali dello 
Stato. 

 15. Il Soggetto attuatore si avvale delle Ammini-
strazioni periferiche dello Stato, delle Amministrazio-
ni regionali, delle Province e dei Comuni, delle azien-
de municipalizzate, dei consorzi, delle università, delle 
aziende sanitarie locali, dell’Istituto superiore di sanità, 
dell’ISPRA, delle Società specializzate nazionali e regio-
nali a totale capitale pubblico e delle Società di scopo di 
Società a capitale pubblico. Lo stesso Soggetto attuatore 
per procedere all’attività di cui al comma 12, può avvaler-
si di società in regime di convenzione con le Amministra-
zioni statali, in particolare, con il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, ovvero di imprese 
di settore specializzate. 

 16. Il Soggetto attuatore, ove ritenuto indispensabile 
e sulla base di specifi ca motivazione, provvede all’appro-
vazione dei progetti ricorrendo alla conferenza di servizi 
da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei proget-
ti. Qualora alla conferenza di servizi il rappresentante di 
un’amministrazione invitata sia risultato assente, o, co-
munque, non dotato di adeguato potere di rappresentanza, 
la conferenza delibera prescindendo dalla sua presenza e 
dalla adeguatezza dei poteri di rappresentanza dei sog-
getti intervenuti. Il dissenso manifestato in sede di con-
ferenza di servizi deve essere motivato e recare, a pena 
di inammissibilità, le specifi che indicazioni progettuali 
necessarie al fi ne dell’assenso. In caso di motivato dis-
senso espresso da un’amministrazione preposta alla tu-
tela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio 
storico-artistico o alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità, la determinazione è subordinata, in deroga 
all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, come sostituito dall’art. 11 della legge 11 feb-
braio 2005, n. 15, all’assenso del Ministero competente 
o dell’assessore competente per materia, secondo che il 
dissenso sia stato espresso dall’amministrazione statale o 
dall’amministrazione regionale e/o locale, che si pronun-
ciano entro sette giorni dalla richiesta. 

 17. I pareri, visti e nulla-osta relativi agli interventi, 
che si dovessero rendere necessari, anche successivamen-
te alla conferenza di servizi di cui al comma 16, in dero-
ga all’art. 17, comma 24, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, e successive modifi cazioni, devono essere resi 
dalle amministrazioni entro sette giorni dalla richiesta ov-
vero in un termine complessivamente non superiore a 15 
giorni in caso di richiesta motivata di proroga, e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 
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 18. Per i progetti di cui al comma 17, la procedura di 
valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione 
d’incidenza (VINCA) è svolta, anche in deroga all’art. 7 
del decreto legislativo n. 4/2008, dalle competenti struttu-
re del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare. Tali procedure devono essere concluse entro il 
termine massimo di 45 giorni dall’attivazione decorsi i ter-
mini di pubblicazione ridotti della metà, salvo richiesta di 
eventuali integrazioni. Entro i successivi 15 giorni il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministero dei beni e delle attività culturali, 
formalizza il provvedimento di compatibilità ambientale. 
In caso di mancata espressione dei termini sopra indicati, la 
decisione è rimessa al Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 19. Per le occupazioni di urgenza e per le eventuali 
espropriazioni delle aree occorrenti per l’esecuzione delle 
opere e degli interventi, il Soggetto attuatore, una volta 
emesso il decreto di occupazione d’urgenza, prescinden-
do da ogni altro adempimento, provvede alla redazione 
dello stato di consistenza e del verbale d’immissione 
in possesso dei suoli anche con la sola presenza di due 
rappresentanti della Regione o degli altri enti territoriali 
interessati. 

 20. Per l’espletamento dalle attività previste dal-
la presente ordinanza, il Soggetto attuatore si avvale di 
dieci unità di personale individuate tra il personale della 
Pubblica Amministrazione e degli Enti e delle Società di 
cui ai commi precedenti posti in posizione di comando o 
distacco anche in deroga alla disposizioni vigenti. Le spe-
se accessorie inerenti il distacco e/o il comando del per-
sonale di cui sopra eventualmente previste dai Contratti 
collettivi nazionali di lavoro degli Enti e delle Società di 
appartenenza restano a carico degli stessi Enti e Società. 

 21. Al personale di cui al comma 20 è riconosciuta 
un’indennità pari a 30 ore di straordinario a valere sui 
fondi a disposizione del soggetto attuatore. 

 22. Il soggetto attuatore nell’espletamento degli 
incarichi affi dati e per speciali esigenze può avvalersi 
di quattro esperti qualifi cati, individuati d’intesa con il 
Commissario delegato, con cui attivare rapporti di con-
sulenza professionale. Il compenso per i suddetti esperti 
è stabilito dal Soggetto attuatore, con proprio provvedi-
mento d’intesa con il Commissario delegato. 

 23. Il Soggetto attuatore provvede all’espletamento 
delle attività previste dalla presente ordinanza con i po-
teri e le deroghe conferite al Commissario delegato, ivi 
comprese quelle di cui all’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3924 del 18 febbraio 2011. 

 24. Il Soggetto attuatore predispone entro trenta 
giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza il pia-
no degli interventi ed il relativo crono programma e lo 
sottopone all’approvazione del Commissario delegato.”.   

  Art. 2.
      1. Il Commissario delegato ed il Soggetto attuatore si 

avvalgono degli stessi poteri derogatori previsti all’art. 4 
dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3924 del 18 febbraio 2011 cui sono aggiunti:  

 regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, articoli 216 
e 217; 

 legge 18 dicembre 1973, n. 836, art. 8, comma 1, se-
condo periodo; 

 art. 7, comma 6  -bis  , 35, 36 e 53 del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207 concernente il Regolamento di esecuzio-
ne ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163; 

 decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, articoli 
5, 7, 9 e 10.   

  Art. 3.

     1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1218 del codice 
civile, per i soggetti residenti nel territorio dell’isola di 
Lampedusa, il grave disagio socio economico derivante 
dallo stato di emergenza in atto costituisce causa di forza 
maggiore e autorizza i mutuatari a richiedere agli istituti 
di credito e bancari la sospensione fi no al 31 dicembre 
2011 delle rate dei fi nanziamenti, optando tra la sospen-
sione dell’intera rata o quella della sola quota capitale. 
Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente or-
dinanza, gli istituti di credito e bancari informano i mu-
tuatari della possibilità di chiedere la sospensione delle 
rate, indicando costi e tempi di rimborso dei pagamenti 
sospesi, nonché il termine, non inferiore a 30 giorni, per 
l’esercizio della facoltà di sospensione. In mancanza del-
la comunicazione da parte degli istituti di credito e ban-
cari nei termini e con i contenuti prescritti, sono sospese 
fi no al 30 settembre 2011 e senza oneri aggiuntivi per il 
mutuatario, le rate in scadenza entro la predetta data. Tali 
disposizioni si applicano anche nei rapporti tra Società di 
leasing e soggetti locatari. 

 2. Ai datori di lavoro privati ed ai lavoratori autono-
mi, anche del settore agricolo, operanti nel territorio 
dell’isola di Lampedusa alla data della dichiarazione del-
lo stato di emergenza nel territorio nazionale in relazione 
all’eccezionale affl usso di cittadini appartenenti ai Paesi 
del Nord Africa è concessa fi no al 16 dicembre 2011 la 
sospensione del versamento dei contributi previdenziali 
ed assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbliga-
toria contro gli infortuni e le malattie professionali, ivi 
compresa la quota a carico dei lavoratori dipendenti, non-
ché di quelli con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa. 

 3. Nei confronti delle persone fi siche, anche in qualità 
di sostituti d’imposta, che, alla data del 12 febbraio 2011, 
avevano il domicilio fi scale nel comune di Lampedusa 
sono sospesi, fi no al 16 dicembre 2011, i termini relativi 
agli adempimenti ed ai versamenti tributari. Non si fa luo-
go al rimborso di quanto giÀ versato. 

 4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano, altre-
sì, nei confronti dei soggetti diversi dalle persone fi siche, 
compresi i sostituti d’imposta, aventi il domicilio fi scale 
o la sede operativa nel comune di cui al comma 3. 
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 5. I sostituti di imposta, indipendentemente dal 
loro domicilio fiscale, a richiesta dei contribuenti di 
cui ai commi 3 e 4, non operano le ritenute alla fonte. 
La sospensione si applica alle ritenute da operare ai 
sensi degli articoli 23, 24, 25, 25  -bis  , 25  -ter  , 28, se-
condo comma, e 29 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dell’art. 5 del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
dell’art. 19 del decreto ministeriale 31 maggio 1999, 
n. 164, dell’art. 50, comma 4, del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446 e dell’art. 1, comma 5, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Le rite-
nute già operate dai sostituti non aventi il domicilio fi-
scale nel comune di cui al comma 3 devono comunque 
essere versate. 

 6. Per agevolare la ripresa del tessuto ricettivo connesso 
con le specifi cità paesaggistico-ambientali del comune di 
Lampedusa, i contratti di locazione o comodato stipulati 
per fi nalità turistiche per il periodo dalla data della dichia-
razione dello stato di emergenza fi no al 31 dicembre 2011 
sono esenti da ogni tributo e diritto. Per i contratti di cui 
al presente comma, già stipulati alla data di emanazione 
della presente ordinanza, il termine per la registrazione di 
cui all’art. 21, comma 18 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449 è sospeso fi no al 30 settembre 2011. Il relativo 
reddito imponibile derivante al proprietario dell’immobi-
le locato è ridotto del 30%. Il locatore, per godere di tale 
benefi cio, deve indicare nella dichiarazione dei redditi gli 
estremi di registrazione del contratto di locazione o co-
modato nonché quelli della denuncia dell’immobile ai fi ni 
dell’applicazione dell’ICI.   

  Art. 4.

      1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 1 si 
provvede:  

 a. quanto ad euro 150.000,00 a valere sulle risorse 
fi nanziare del bilancio del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare cap. 7217 PG.1-Missione 
18-Programma 13; 

 b. quanto ad euro 5.000.000,00 a valere sulle risor-
se fi nanziare del bilancio del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare cap. 8407 – PG 1 
Missione 18.5 ; 

 c. quanto ad euro 20.850.000,00 a valere sulle risor-
se fi nanziare del bilancio del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare cap. 8532– PG 1; 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono trasferite su una 
apposta contabilità speciale all’uopo istituita ed intestata 
al Soggetto attuatore direttore della Direzione generale 
per la tutela del territorio e delle risorse idriche del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 giugno 2011 

  Il Presidente
     BERLUSCONI     

  11A08399  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  17 giugno 2011 .

      Tasso di interesse sui mutui della Cassa Depositi e Prestiti 
ai sensi della legge 18 dicembre 1986 n. 891 recante disposi-
zioni per l’acquisto da parte dei lavoratori della prima casa 
di abitazione.    

     IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 18 dicembre 1986, n. 891 e, in particolare, 
l’art. 5 come novellato dall’art. 3 della legge 30 aprile 1999, 
n. 136 e successive modifi cazioni, il quale prevede che con 
decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica sono stabiliti con periodicità annuale, 
anche in deroga ai limiti indicati dall’articolo 2 della leg-
ge medesima, i tassi da applicare alle rate ed alle estinzioni 
anticipate dei mutui per l’acquisto da parte dei lavoratori 
dipendenti della prima casa di abitazione nelle aree ad alta 
tensione abitativa previsti dalla legge medesima; 

 Considerato che, ai sensi della predetta disposizione 
legislativa, il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica nella determinazione dei tassi 
tiene conto dell’evoluzione del tasso uffi ciale di sconto, 
garantendo comunque l’equilibrio economico del fondo 
e che i tassi medesimi non possono comunque superare, 
di norma, di più di un punto percentuale il tasso uffi ciale 
di sconto; 

 Considerato che il tasso uffi ciale di sconto è stato 
sostituito dal tasso uffi ciale di riferimento e che questo 
con decisione del Consiglio direttivo della BCE in data 
7 aprile 2011 è stato determinato nella misura dell’1,25 
% per cento; 

 Visto l’art. 2, comma 1, della legge n. 891 del 1986, 
il quale prevede che il tasso di ammortamento annuo è 
comprensivo del corrispettivo spettante agli istituti di cre-
dito per il servizio prestato; 

 Visto il proprio decreto in data 11 febbraio 1987, con 
il quale è stato approvato lo schema generale di conven-
zione tra la Cassa depositi e prestiti e gli istituti di credito 
per la concessione dei mutui fondiari previsti dalla legge 
n. 891 del 1986; 
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 Considerato che nel predetto schema di convenzione 
è stabilito, all’art. 12, che spetta all’istituto di credito 
per i compiti da esso svolti un compenso semestrale 
pari a 0,40 punti per ogni cento lire di capitale mu-
tuato per l’intera durata del mutuo, oltre al periodo di 
preammortamento; 

 Visto il proprio decreto in data 23 settembre 1989, 
con il quale è stato approvato lo schema di atto modifi -
cativo delle convenzioni stipulate tra la Cassa depositi 
e prestiti e gli istituti di credito, ai sensi della legge 
n. 891 del 1986; 

 Visto l’art. 7  -bis   della legge n. 891 del 1986 che ha 
disposto, con decorrenza l ° gennaio 1999, il trasferi-
mento alla Cassa depositi e prestiti delle attività e pas-
sività del fondo speciale con gestione autonoma; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326 e, in particolare, l’art. 5, ai sensi del quale 
la Cassa depositi e prestiti si è trasformata in società 
per azioni con la denominazione di “Cassa depositi e 
prestiti società per azioni” (CDP S.p.A.); 

 Visto il proprio decreto in data 5 dicembre 2003 e, 
in particolare, l’articolo 3, comma 4, lettera   g)  , il quale 
prevede che il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
subentra alla Cassa depositi e prestiti nei rapporti in es-
sere alla data della sua trasformazione, tra i quali quelli 
derivanti dalla legge n. 891 del 1986 e dalle conven-
zioni stipulate in attuazione alla medesima legge e, al 
comma 5, che i rapporti trasferiti restano regolati dalle 
disposizioni legislative e regolamentari e dai provvedi-
menti e dalle convenzioni applicabili al momento del 
trasferimento; 

 Visto il predetto decreto ministeriale e, in particolare, 
l’articolo 4, comma 2, lettera   c)  , il quale prevede che 
per l’esercizio della funzione inerente alla gestione dei 
rapporti trasferiti al Ministero dell’economia e delle fi -
nanze la CDP S.p.A provvede a rappresentare a tutti gli 
effetti il Ministero medesimo; 

 Visto il proprio decreto in data 12 luglio 2010, con il 
quale a decorrere dalla rata scadente il 30 giugno 2010 
il tasso di interesse da applicare per il calcolo della rata 
massima di cui all’art. 2, commi 1 e 3, all’art. 5, com-
ma 1 e all’art. 7, comma 3, della legge n. 891 del 1986 è 
stato determinato nella misura dell’1,50 per cento 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A decorrere dalla rata scadente il 30 giugno 2011 il 
tasso di interesse da applicare per il calcolo della rata 
massima di cui all’articolo 2, commi i e 3, all’artico-
lo 5, comma 1 e all’articolo 7, comma 3, della legge 
n. 891 del 1986 è determinato nella misura dell’1,75 
per cento.   

  Art. 2.
     A decorrere dalla data di pubblicazione del presente 

decreto in caso di estinzione anticipata del mutuo il resi-
duo debito viene rimborsato al tasso di cui all’art. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2011 

 Il Ministro: TREMONTI   

  11A08673

    DECRETO  17 giugno 2011 .

      Individuazione dei beni che possono essere oggetto delle 
attività agricole connesse di cui all’articolo 32, comma 2, let-
tera   c)  , del testo unico delle imposte sui redditi.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli 7 e 8 della legge delega 5 marzo 2001, 
n. 57, recante la legge delega per la modernizzazione 
nei settori dell’agricoltura, delle foreste, della pesca e 
dell’acquacoltura; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n. 228, riguardante l’orientamento e la modernizzazione 
del settore agricolo, a norma dell’art. 7 della legge 5 mar-
zo 2001, n. 57; 

 Visto, in particolare, il comma 1 del predetto art. 1 
del decreto legislativo n. 228 del 2001, che ha sostituito 
l’art. 2135 del codice civile riformulando così la nozione 
di imprenditore agricolo; 

 Visto l’art. 1 della legge 7 marzo 2003, n. 38, recante 
disposizioni in materia di agricoltura, che ha previsto, tra 
l’altro, di coordinare la normativa statale tributaria con le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n. 228, prevedendo l’adozione di appositi regimi di forfe-
tizzazione degli imponibili e delle imposte; 

 Visto l’art. 2, comma 6, lettera   a)  , della legge fi nan-
ziaria 24 dicembre 2003, n. 350, che ha sostituito il con-
tenuto dell’art. 29, comma 2, lettera   c)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in 
materia di attività connesse in agricoltura; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 12 dicembre 2003, 
n. 344, che ha modifi cato il testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917; 

 Visto il nuovo art. 32, comma 2, lettera   c)   del citato de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, recante la qualifi cazione del reddito agrario ed in 
particolare delle attività considerate comunque produttive 
di reddito agrario; 
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 Vista la legge 24 dicembre 2004, n. 313, recante dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’apicoltura; 

 Vista la classifi cazione delle attività economiche «Ate-
co 2007» approvata con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate del 16 novembre 2007 pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 296 del 21 dicembre 2007, 
adottata in sostituzione della classifi cazione delle attività 
economiche «Atecofi n 2004», approvata con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 23 di-
cembre 2003 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 301 
del 30 dicembre 2003; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 5 agosto 2010, recante l’individuazione dei 
beni che possono essere oggetto delle attività agricole 
connesse di cui all’art. 32, comma 2, lettera   c)   del decreto 
del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, 
n. 917, con il quale, tenuto conto della proposta del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali, espres-
sa con nota n. 6180 del 20 aprile 2010, è stata modifi ca la 
tabella allegata al decreto del Vice Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze del 26 ottobre 2007; 

 Tenuto conto dell’ulteriore proposta del Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali, espressa con 
nota n. 0020576 del 21 dicembre 2010, con la quale viene 
chiesto di modifi care l’ultima dizione della tabella alle-
gata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
del 5 agosto 2010; 

 Tenuto conto del parere favorevole del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, espresso con nota 
n. 0003653 del 26 aprile 2011, concernente la limitazione 
alla sola «produzione di pane» dell’attività produttiva di 
reddito agrario; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Individuazione dei beni oggetto delle attività agricole    

     1. La tabella allegata al decreto ministeriale 5 ago-
sto 2010, nella quale sono individuati i beni prodotti e 
le relative attività agricole di cui all’art. 32, comma 2, 
lettera   c)   del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, è sostituita dalla tabella allegata al presente 
decreto.   

  Art. 2.
      Decorrenza    

     1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto 
dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2011 

 Il Ministro: TREMONTI   
  

      ALLEGATO  

 TABELLA DEI PRODOTTI AGRICOLI 

 Produzione di carni e prodotti della loro macellazione (10.11.0 
- 10.12.0); 

 Produzione di carne essiccata, salata o affumicata, salsicce e salami 
(ex 10.13.0); 

 Lavorazione e conservazione delle patate, escluse le produzioni di 
purè di patate disidratato, di snack a base di patate, di patatine fritte e la 
sbucciatura industriale delle patate (ex 10.31.0); 

 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi (10.32.0); 
 Lavorazione e conservazione di frutta e di ortaggi (10.39.0); 
 Produzione di olio di oliva e di semi oleosi (01.26.0 - 10.41.1 

- 10.41.2); 
 Produzione di olio di semi di granturco (olio di mais) (ex 10.62.0); 
 Trattamento igienico del latte e produzione dei derivati del latte 

(01.41.0 - 01.45.0 - 10.51.1 - 10.51.2); 
 Lavorazione delle granaglie (da 10.61.1 a 10.61.3); 
 Produzione di farina o sfarinati di legumi da granella secchi, di 

radici o tuberi o di frutta in guscio commestibile (ex 10.61.4); 
 Produzione di pane (ex 10.71.1); 
 Produzione di vini (01.21.0 - 11.02.1 - 11.02.2); 
 Produzione di grappa (ex 11.01.0); 
 Produzione di aceto (ex 10.84.0); 
 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta (11.03.0); 
 Produzione di malto (11.06.0) e birra (11.05.0); 
 Disidratazione di erba medica (ex 10.91.0); 
 Lavorazione, raffi nazione e confezionamento del miele (ex 

10.89.0); 
 Produzione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi, me-

diante congelamento, surgelamento, essiccazione, affumicatura, salatu-
ra, immersione in salamoia, inscatolamento, e produzione di fi letti di 
pesce (ex 10.20.0); 

 Manipolazione dei prodotti derivanti dalle coltivazioni di cui alle 
classi 01.11, 01.12, 01.13, 01.15, 01.16, 01.19, 01.21, 01.23, 01.24, 
01.25, 01.26, 01.27, 01.28 e 01.30, nonché di quelli derivanti dalle atti-
vità di cui ai sopraelencati gruppi e classi.   

  11A08637

    DECRETO  22 giugno 2011 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 183 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 
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 Visto l’art. 3 della Legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della Legge n. 52 del 
6 febbraio 1996; nonché l’art. 3 del Regolamento, adottato 
con proprio decreto n. 219 del 13 maggio 1999, relativo 
agli specialisti in titoli di Stato scelti sui mercati fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in particolare, 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad emanare 
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno od 
estero nelle forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, 
medio e lungo termine, indicandone l’ammontare nomina-
le, il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicembre 
2010, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica  n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal Di-
rettore Generale del Tesoro o, per sua delega, dal Diretto-
re della Direzione Seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n.398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio 
2004 e successive modifi che ed integrazioni, recante nor-
me per la trasparenza nelle operazioni di collocamento di 
titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 giugno 2011 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 56.887 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n.398, nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 30 giugno 
2011 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 183 giorni con scadenza 30 dicembre 
2011, fi no al limite massimo in valore nominale di 8.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 3 del Regolamento adottato con proprio Decreto 
n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalità specifi cate 
ai successivi artt. 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al “rendimento minimo 
accoglibile”, determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
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giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 
rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al rendi-
mento medio ponderato delle richieste che, ordinate partendo 
dal rendimento più basso, costituiscono la metà dell’ammon-
tare complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui tale 
ammontare sia superiore alla tranche offerta, il rendimento 
medio ponderato viene calcolato sulla base dell’importo 
complessivo delle richieste, ordinate in modo crescente ri-
spetto al rendimento e pari alla metà della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-
to vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e 
il rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mec-
canismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)    del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo:  

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato Decreto Legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato Decreto Legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
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correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 27 giugno 
2011. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario 
del Tesoro che ha funzioni di uffi ciale rogante e che re-
dige apposito verbale nel quale devono essere evidenzia-
ti, per ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e 
l’ammontare dei relativi interessi, determinati dalla diffe-
renza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’esercizio 
fi nanziario 2011.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli semestrali riserva-
to agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo minimo 
del 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, aumentabile con comunicato stampa successivo 
alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale tran-
che è riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato» 
che hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con 
almeno una richiesta effettuata a un rendimento non su-
periore al rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 
del presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fi no alle ore 15,30 del giorno 28 giugno 2011. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno “specialista” dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   
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  Art. 16.

     L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestra-
li, ivi compresa quella ordinaria immediatamente prece-
dente alla riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle 
medesime aste agli stessi specialisti ammessi a parte-
cipare al collocamento supplementare. Non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto. Le richieste sono sod-
disfatte assegnando prioritariamente a ciascuno specia-
lista il minore tra l’importo richiesto e quello spettante 
di diritto. 

 Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri-
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è 
corrisposto anticipatamente ed è determinato, ai soli 
fi ni fi scali, con riferimento al prezzo medio ponderato 
- espresso con arrotondamento al terzo decimale - cor-
rispondente al rendimento medio ponderato della prima 
tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n.461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2011 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  11A08674

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 aprile 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Iris Gatt, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; l’accordo tra Comunità europea e Confe-
derazione svizzera fatto a Lussemburgo il 21.6.99; il de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il 
decreto interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del 
Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la 
legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto ministeriale del 
9 febbraio 2005, n. 22; il decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; il de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; il decreto del 
presidente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17, il 
decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; la circolare 
ministeriale del 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione europea dalla 
prof.ssa Iris Gatt; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sottoindicato; 

 Visto l’attestato fi nale di «Didattica della musica» su-
perato nell’anno accademico 1989/90 presso il Conserva-
torio di musica «L. Cherubini» di Firenze; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, 
il quale prevede che per l’esercizio della professione i 
benefi ciari del riconoscimento delle qualifi che profes-
sionali devono possedere le conoscenze linguistiche 
necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella ses-
sione 29 maggio 2009, il certifi cato di conoscenza della 
lingua italiana CELI 5 DOC presso il Centro per la valu-
tazione e la certifi cazione linguistica dell’Università per 
stranieri di Perugia; 
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 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinata, nel Paese di provenienza al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata di 
almeno quattro anni, nonché al completamento della for-
mazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di 
studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 7 marzo 
2011, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6 - art. 22 - del più 
volte citato decreto legislativo 267/2009, l’ulteriore espe-
rienza formativa documentata dall’interessata ne integra 
e completa la formazione professionale; 

  Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206:  

  Decreta:  

  1 - Il titolo di formazione professionale così composto:  
 diploma di istruzione post-secondaria: di «Licen-

tiate» conseguito dall’interessata nell’anno 1977 presso 
«The Associated Board of the Royal Schools of Music» 
di Londra (Regno Unito); 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: «Warrant 
ta’ Ghalliema» rilasciato dal Ministero dell’Istruzione, 
Cultura, Gioventù e Sport della Repubblica di Malta il 
23 giugno 2009, 

  posseduto dalla prof.ssa Iris Gatt, cittadina italiana nata 
a Sliema (Malta) il 5 febbraio 1956, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
è titolo di abilitazione all’esercizio della professione di 
docente nelle scuole di istruzione secondaria, nelle classi 
di concorso o di abilitazione:  

 31/A – Educazione musicale negli istituti di istruzio-
ne secondaria di II grado; 

 32/A – Musica; 
 77/A – Strumento musicale (violino). 

 2 - Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A08063

    DECRETO  6 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Lorenza Vaccaro, delle qua-
lifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE 
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI 
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 otto-
bre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 
ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeria-
le 26 maggio 1998; l’accordo tra la Comunità europea e la 
Confederazione svizzera fatto a Lussemburgo il 21 giu-
gno 1999; il decreto legislativo 30 Luglio 1999, n. 300; la 
legge 21 dicembre 1999, n. 508; il decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto intermini-
steriale 4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, 
n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277; il decre-
to-legge 18 maggio 2006, n. 181 convertito nella legge 
17 luglio 2006, n. 233; il decreto legislativo del 9 novem-
bre 2007, n. 206; il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 
convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; il decreto 
del Presidente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17; 
il decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; la circolare 
ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza 18 giugno 2009, presentata ai sen-
si dell’art. 16, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 206/2007 di riconoscimento delle qualifi che professio-
nali per l’insegnamento acquisite nella Confederazione 
Elvetica dalla prof.ssa Lorenza Vaccaro, ai fi ni dell’eser-
cizio della professione di docente in Italia dell’ insegna-
mento nella classe di abilitazione 77/A; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sotto indicato titolo di formazione; 

 Vista la nota prot. n. 5701 del 27 luglio 2010 con la 
quale è stata notifi cata all’interessata l’impossibilità di 
procedere al riconoscimento professionale richiesto, a 
seguito delle informazioni formali fornite dalla CDPE – 
Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica 
educazione, per richiesta di questo Ministero, che dichia-
ravano il diploma di «Pedagogia musicale» sottoindicato, 
quale titolo non abilitante all’insegnamento di musica e 
strumento musicale nelle scuole dell’ordinamento sco-
lastico svizzero ma, abilitante solo nelle scuole musicali 
private; 

 Viste le note prott. numeri 995 del 10 febbraio 2010 e 
100788 del 1° marzo 2010 rispettivamente dell’Uffi cio di 
coordinamento delle Politiche Comunitarie e della Com-
missione europea di Brussel, condividenti la posizione 
presa da questo Ministero di interruzione dei riconosci-
menti dei titoli di «Pedagogia musicale» conseguiti in 
Svizzera ai fi ni professionali; 
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 Vista la nota del 14 febbraio 2011 con la quale l’Uffi cio fe-
derale della formazione professionale e della tecnologia – di 
Berna (UFFT), autorità competente a rilasciare dichiarazioni 
di conformità alla direttiva comunitaria 2005/36 per i titoli 
di pedagogia musicale, precisa, in accordo con la CDPE so-
pra citata, che tali titoli a rettifi ca di quanto precedentemente 
dichiarato, abilitano solo all’insegnamento dello strumento 
musicale nelle scuole pubbliche e private in Svizzera e non 
anche all’insegnamento di educazione musicale; 

 Visto il diploma di perfezionamento di violino con-
seguito presso il Conservatorio della Svizzera Italiana il 
24 giugno 2004; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata è esentata dall’obbligo di 
documentare la conoscenza della lingua italiana, ai sensi del-
la C.M. n. 81 del 23 Settembre 2010, in quanto ha consegui-
to la formazione primaria, secondaria e accademica in Italia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, comma 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
membro d’origine; 

 Rilevato altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata mi-
nima di tre anni, nonché al completamento della forma-
zione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di studi 
post-secondari; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 16, comma 5, del più 
volte citato D. legge n. vo 206/07, qualora la domanda di 
riconoscimento abbia per oggetto titoli identici a quelli 
su cui è stato provveduto con precedente decreto, non si 
applica il disposto di cui al comma 3, relativo alla Confe-
renza dei servizi; 

 Considerato che l’interessata ha per oggetto un titolo 
identico a quello già decretato con provvedimento prot. 
n. 2839 del 21 aprile 2011; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del de-
creto legislativo n. 206/2007, l’ulteriore attività forma-
tiva posseduta dall’interessata ne integra e completa la 
formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1 – Il titolo di formazione professionale così composto:  
 diploma di istruzione post-secondario: «Diploma di 

violino» conseguito presso il Conservatorio statale di mu-
sica «N.Paganini» di Genova il 26 giugno 1992; 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: «Diploma 
di pedagogia musicale – strumento violino» rilasciato il 
24 giugno 2004 dal Conservatorio della Svizzera Italiana 
di Lugano, 

  posseduto dalla cittadina italiana prof.ssa Lorenza Vac-
caro, nata a Genova (GE) il 27 agosto 1971, ai sensi e per 
gli effetti del D. L.vo 9 novembre 2007, n.206, è titolo di 
abilitazione all’esercizio della professione di docente nel-
le scuole di istruzione secondaria di primo grado classe 
di abilitazione:  

 77/A - Strumento musicale (Violino). 
 2 – Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 

comma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 6 maggio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A08064

    DECRETO  18 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Nadia Miceli, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 otto-
bre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 
ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto mi-
nisteriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo n. 286 
del 25 luglio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto ministeria-
le del 9 febbraio 2005, n. 22; il decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 
il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; il decreto 
del presidente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17; 
il decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; la circolare 
ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione europea dalla 
prof.ssa Nadia Miceli; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 
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 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella ses-
sione DEL 28 maggio 2010, l’attestato della conoscenza 
della lingua italiana – Livello C2 - CELI 5 DOC presso 
il centro per la valutazione linguistica dell’Università per 
stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decreto 
legislativo 206/2007, l’esercizio della professione in ar-
gomento è subordinato, nel Paese di provenienza al pos-
sesso di un diploma di scuola secondaria che attesta il 
possesso di una formazione a struttura particolare inclusa 
nell’allegato II del decreto legislativo n. 206/2007, equi-
valente a una formazione post- secondaria, che conferi-
sce un analogo livello professionale e prepara a un livello 
analogo di responsabilità e funzioni; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta dell’8 ottobre 
2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale datato 2 novembre 2010, 
prot. n. 7871, che subordina al superamento di misure 
compensative, il riconoscimento del titolo di formazione 
professionale in argomento; 

 Vista la nota datata 19 aprile 2011 – prot. n. 3796/U con 
la quale l’Uffi cio Scolastico Regionale per il Piemonte ha 
fatto conoscere l’esito favorevole del tirocinio di adatta-
mento per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il seguente titolo di istruzione professionale 
secondaria:  

 «Abschlusszeugnis der Fachschule für Socialpäda-
gogik über die staatliche Prüfung für Erzieherinnen» (ti-
tolo di Educatrice con riconoscimento statale nella scuola 
dell’infanzia) conseguito presso il «St.Franziskus – Be-
rufskolleg» di Hamm (Germania) il 20 luglio 2004, 

  posseduto dalla cittadina italiana Nadia Miceli nata 
a Crotone (Catanzaro) il 2 agosto 1981, come integrato 
dalle misure compensative, di cui al decreto direttoria-
le citato in premessa, ai sensi e per gli effetti di cui al 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è titolo di 
abilitazione all’esercizio in Italia della professione di 
docente di:  

 scuola dell’infanzia. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 maggio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A08065

    DECRETO  24 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Federica Andreoli, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 otto-
bre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 
ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeria-
le 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; la legge 21 dicembre 1999, n. 508; il decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto in-
terministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presidente 
della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 mar-
zo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277; 
il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito nel-
la legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto legislativo del 
9 novembre 2007, n. 206; il decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 
il decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio 
2009, n. 17; il decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; 
la circolare ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di ricono-
scimento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisite in Paese appartenente all’Unione europea 
dalla prof.ssa Federica Andreoli; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sotto indicato titolo di formazione; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata è esentata dall’obbligo di 
documentare la conoscenza della lingua italiana, ai sensi 
della circolare ministeriale n. 81 del 23 settembre 2010, in 
quanto ha una formazione primaria e secondaria italiana; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
membro d’origine; 
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 Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, 
al possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata 
minima di quattro anni, nonché al completamento della 
formazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di 
studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di Conferenza dei servizi, nella seduta dell’8 ottobre 
2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, del decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 7331 del 27 otto-
bre 2010, che subordina al superamento di misure com-
pensative il riconoscimento del titolo professionale di cui 
trattasi; 

 Vista la comunicazione dell’uffi cio scolastico regiona-
le per il Lazio n. 12609 in data 5 maggio 2011 — acquisita 
al protocollo di questa Direzione generale con il n. 3355 
del 18 maggio 2011 — con la quale il predetto uffi cio ha 
fatto conoscere l’esito favorevole della prova attitudinale 
sostenuta dalla predetta prof.ssa Federica Andreoli; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale così composto:  
  diploma di istruzione post secondario «Bachelor of 

Arts in Modern Languages» rilasciato dall’Università di 
Westminster il 5 luglio 2000;  

   titolo di abilitazione all’insegnamento:   
  «Post Graduate Certifi cate in Education» rilascia-

to in data 1° agosto 2009 da Institute of Education Uni-
versity of London;  

  «Qualifi ed Teacher Status n. 0853730» rilasciato 
in data 6 agosto 2009 dal General Teaching Council for 
England;  

  «Induction» conseguito il 13 luglio 2010 presso 
General Teaching Council for England,  
  posseduto dalla cittadina italiana prof.ssa Federica Andre-
oli, nata a Roma il 3 maggio 1975, come integrato dalla 
misura compensativa citata in premessa, ai sensi e per gli 
effetti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
è titolo di abilitazione all’esercizio della professione di 
docente nelle scuole di istruzione secondaria nelle classi:  

  45/A - Inglese - lingua straniera;  
  46/A - Lingue e civiltà straniere (inglese).  

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-
ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 maggio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A07779

    DECRETO  24 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Raluca Tomescu, delle qua-
lifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 otto-
bre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 
ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeria-
le 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n.54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; la circolare ministeriale 21 mar-
zo 2005, n. 39; il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181 
convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto 
legislativo del 9 novembre 2007, n. 206; il decreto legge 
16 maggio 2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 
2008, n. 121; il decreto del Presidente della Repubblica 
20 gennaio 2009, n. 17; il decreto ministeriale 26 marzo 
2009, n. 37; la circolare ministeriale 23 settembre 2010, 
n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di ricono-
scimento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisite in Paese appartenente all’Unione europea 
dalla prof.ssa Raluca Tomescu; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sotto indicato titolo di formazione; 

 Vista la nota 14 gennaio 2009 - prot. n. 24475, con la 
quale il «Ministerul Educaţiei, Cercetării şi Inovării, Cen-
trul naţional de recunoaştere şi echivalare a diplomeor» 
ha dichiarato che il certifi cato di «defi nitivatul» deve es-
sere considerato quale superamento del periodo biennale 
di prova previsto dall’ordinamento scolastico romeno, la 
cui mancanza non pregiudica il riconoscimento profes-
sionale richiesto; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella ses-
sione di maggio 2010, l’attestato di conoscenza della lin-
gua italiana livello C2 CELI 5 doc, rilasciato dal centro 
per la valutazione e la certifi cazione linguistica dell’Uni-
versità per stranieri di Perugia; 
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 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, comma 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
membro d’origine; 

 Rilevato altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel paese di provenienza, al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata 
minima di quattro anni, comprensivo della formazione 
didattico-pedagogica; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi, nella seduta del 26 marzo 
2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 5624 del 23 luglio 
2010, che subordina al superamento di misure compen-
sative il riconoscimento del titolo professionale di cui 
trattasi; 

 Vista la comunicazione dell’uffi cio scolastico regiona-
le per la Toscana n. 6107 in data 3 maggio 2011 - acquisi-
ta al protocollo di questa direzione generale con il n. 3347 
del 17 maggio 2011 - con la quale il predetto uffi cio ha 
fatto conoscere l’esito favorevole della prova attitudinale 
sostenuta dalla predetta prof.ssa Raluca Tomescu, per lo 
Spagnolo; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale costituito da:  
 «Diploma de Licentă in Filologia - Limba şi Litera-

tura Engleza - Limba şi Literatura Spaniolă Serie U Nr. 
0034892» conseguito il 28 Febbraio 2003 presso la Uni-
versità «Ovidius» di Constanta (Romania); 

  «Certifi cat de Absolvire Serie D n. 0045459» conse-
guito il 6 maggio 2003 presso la università «Ovidius» di 
Constanta (Romania), posseduto dalla cittadina romena 
prof.ssa Raluca Tomescu, nata a Constanta (Romania) il 
15 marzo 1979, come integrato dalla misura compensati-
va di cui al decreto citato in premessa, ai sensi e per gli 
effetti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n.206, è 
titolo di abilitazione all’esercizio della professione di do-
cente nelle classi:  

 45/A seconda lingua straniera (Spagnolo); 
 46/A lingue e civiltà straniere (Spagnolo). 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-
ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 maggio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A07780

    DECRETO  27 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Ildikó Pilán, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 otto-
bre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 
del Presidente della Repubblica 31 luglio 1996. n. 471; 
il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; il de-
creto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale 
4 giugno 2001; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto 
ministeriale del 9 febbraio 2005, n. 22; il decreto legge 
16 maggio 2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 
2008, n. 121; il decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; il decreto del Presidente della Repubblica 20 gen-
naio 2009, n. 17; la legge 24 novembre 2009, n. 167; il 
decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; la circolare 
ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in paese appartenente all’Unione europea dalla 
prof.ssa Ildikó Pilán; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata, ai sensi della C.M. 
23 settembre 2010, n. 81, è esentata dalla presentazione 
della certifi cazione relativa alla conoscenza linguistica, in 
quanto ha conseguito in Ungheria una laurea abilitante in 
«Lingua e letteratura italiana»; 

 Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e per 
l’autonomia scolastica. 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai fi ni 
dell’accesso alla professione corrispondente a quella per la 
quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro d’origine; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 
206/2007, l’esercizio della professione in argomento è su-
bordinato, nel Paese di provenienza al possesso di un ciclo 
di studi post-secondari della durata di almeno quattro anni; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 26 marzo 
2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 
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 Visto il decreto direttoriale datato 5 maggio 2010, prot. 
n. 3434, che subordina al superamento di misure compen-
sative, il riconoscimento del titolo di formazione profes-
sionale in argomento; 

 Vista la nota datata 16 maggio 2011 - prot. n. 6638 
con la quale l’uffi cio scolastico regionale per la Tosca-
na ha fatto conoscere l’esito favorevole del tirocinio di 
adattamento; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il seguente titolo di formazione professionale: «Eg-
yetemi Oklevél, angol nyelv és irodalom szakos bölcsé-
sznek és tanárnak» serie PTE/BL 003436 (insegnante di 
lingua e letteratura inglese e italiana)» rilasciato dalla 
facoltà di lettere dell’Università degli Studi di Sgedez, 
(Ungheria) in data 19 giugno 2009, posseduto dalla cit-
tadina ungherese Ildikó Pilán nata a Gyula (Ungheria) il 
10 gennaio 1985, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, come integrato dalla 
misura compensativa di cui al decreto direttoriale citato 
in premessa, è titolo di abilitazione all’esercizio in Italia 
della professione di docente nelle scuole di istruzione se-
condaria nelle classi di abilitazione o concorso:  

 45/A - Inglese lingua straniera; 
 46/A - Lingue e civiltà straniere (inglese), 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A07930

    DECRETO  27 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Donatella Coradduzza, del-
le qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in 
Italia della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; la legge 21 dicembre 1999, n. 508; il de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il 
decreto interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del 

Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la 
legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 
2003, n. 277; la circolare ministeriale del 21 marzo 2005, 
n. 39; il decreto ministeriale del 27 febbraio 2008; il de-
creto legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito nella legge 
14 luglio 2008, n. 121; il decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; il decreto del Presidente della Repubblica 
20 gennaio 2009, n. 17; il decreto ministeriale 26 marzo 
2009, n. 37; la circolare ministeriale 23 settembre 2010, 
n. 81; 

 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in paese appartenente all’Unione europea dalla 
prof.ssa Donatella Coradduzza; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sottoindicato titolo di formazione conseguito in più paesi; 

 Vista l’omologazione del titolo di laurea italiano sot-
toindicato al corrispondente titolo spagnolo di «Licencia-
da en Farmacia» rilasciato dal Ministerio de Educación in 
data 23 ottobre 2009; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e per 
l’autonomia scolastica. 

 Considerato che l’interessata, ai sensi della circolare 
ministeriale 26 settembre 2009, n. 81 è esonerata dalla 
presentazione della documentazione della competenza 
linguistica, in quanto ha conseguito una formazione pri-
maria, secondaria ed accademica in Italia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato altresì, che l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel paese di provenienza al 
possesso di un ciclo di studi post - secondari di durata di 
almeno quattro anni e al completamento della formazione 
professionale richiesta in aggiunta al ciclo di studi post 
- secondario; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 26 gennaio 
2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale, prot. n. 2126 del 18 marzo 
2010, che subordina, al superamento di misure compen-
sative, il riconoscimento del titolo di formazione profes-
sionale in argomento; 

 Vista la nota 4 maggio 2011 - prot. n. 6174, con la qua-
le l’Uffi cio VI - Ambito territoriale per la provincia di 
Sassari dell’Uffi cio Scolastico Regionale per la Sardegna 
- ha comunicato l’esito favorevole del tirocinio di adatta-
mento superato dall’interessata per la sottoindicata classe 
di concorso; 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1.  Il titolo di formazione professionale:  
 diploma di istruzione post secondario: laurea in 

«Chimica e Tecnologie Farmaceutiche» conseguita in 
data 12 novembre 2001 presso l’Università degli Studi 
di Sassari; 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: «Certifi cado 
de Aptitud Pedagógica» rilasciato dall’Universitad Cami-
lo Josè Cela - Spagna - il 30 settembre 2009, posseduto 
dalla cittadina italiana Donatella Coraduzza, nata a Sassa-
ri il 30 settembre 1975, come integrato dalle misure com-
pensative di cui al decreto direttoriale citato in premessa, 
ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio 
della professione di docente nelle scuole di istruzione se-
condaria per le classi di abilitazione o di concorso: 57/A 
- Scienza degli alimenti. 

 Direzione generale per gli Ordinamenti Scolastici e 
per l’Autonomia Scolastica. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

  Roma, 27 maggio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A07931

    DECRETO  27 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Marcela Claudia Caccavo, 
delle qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in 
Italia della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 novem-
bre 1990, n. 341; il decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 115; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 
1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto mini-
steriale del 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 
28 maggio 1992; il decreto del presidente della Repubblica 
31 luglio 1996, n. 471; il decreto ministeriale 26 maggio 
1998; il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; il decre-
to del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 
e successive modifi cazioni; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto ministeria-

le del 9 febbraio 2005, n. 22; la circolare ministeriale del 
21 marzo 2005, n. 39; il decreto legge 16 maggio 2008, 
n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; il decre-
to legislativo 9 novembre 2007, n. 206; il decreto del pre-
sidente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17, il decreto 
ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; la circolare ministeriale 
23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 37 comma 2, 
della citata legge n. 286/98 e dell’art. 49, comma 1, del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 394/99 
in combinato disposto con l’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, di riconoscimento delle qualifi che professio-
nali per l’insegnamento acquisito in paese non comunitario 
dalla prof.ssa Marcela Claudia Caccavo; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Direzione generale per gli ordinamenti e per l’autono-
mia scolastica. 

 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella ses-
sione di maggio 2010, il certifi cato di conoscenza della lin-
gua italiana - Livello C2 - Celi 5 DOC, presso il centro per 
la valutazione e la certifi cazione linguistica dell’Università 
per stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato d’origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 - lettera c - del 
decreto legislativo 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinata, nel Paese di provenienza al 
possesso di un diploma che attesta un ciclo di studi post-
secondari della durata minima di tre anni, compatibilmente 
con la natura, la durata e la composizione della formazione 
professionale conseguita; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 13 ottobre 
2009, indetta ai sensi degli articoli 49, comma 3, del cita-
to decreto del Presidente della Repubblica n. 394/99 e 16, 
comma 3, del citato decreto legislativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale, prot. n. 6366 del 15 luglio 
2010, che subordina, al superamento di misure compensa-
tive, il riconoscimento del titolo di formazione professio-
nale in argomento; 

 Vista la nota 18 maggio 2011 - prot. n. 13402, con la 
quale l’Uffi cio X - Ambito territoriale per la provincia di 
Roma dell’uffi cio scolastico regionale per il Lazio - ha 
comunicato l’esito favorevole del tirocinio di adattamento 
svolto dall’interessata; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206, com-
patibilmente con la natura, la durata e la composizione del-
la formazione professionale posseduta; 
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  Decreta:  

 1. Il titolo di formazione professionale «Maestra espe-
cialidad en Educación Inicial» rilasciato il 18 agosto 1993 
dall’Instituto Superior de Formacion docente n. 88 di San 
Justo - Distretto di La Matanza (Argentina), posseduto 
dalla cittadina italiana Marcela Claudia Caccavo nata a 
Buenos Aires (Argentina) il 28 luglio 1967, come integra-
to dalla misura compensativa di cui al decreto direttoriale 
citato in premessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 - 
Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, è titolo di abilitazione all’esercizio in Italia della 
professione di docente di scuola dell’infanzia. 

 Direzione generale per gli Ordinamenti e per l’Auto-
nomia Scolastica. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A07932

    DECRETO  27 maggio 2011 .

      Riconoscimento, al prof. Mihai Curcan, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 otto-
bre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 
del Presidente della Repubblica 31 luglio 1996, n. 471; 
il decreto ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto 
ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300; la legge 21 dicembre 1999, n. 508 il de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il de-
creto interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 
28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, 
n. 277; il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 converti-
to nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto legislativo 
del 9 novembre 2007, n. 206; il decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 
il decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio 
2009, n. 17; il decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; 
la circolare ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di ricono-
scimento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisite in Paese appartenente all’Unione europea dal 
prof. Mihai Curcan; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sotto indicato titolo di formazione; 

 Vista la nota 14 gennaio 2009, prot. n. 24475, con la 
quale il «Ministerul Educaţiei, Cercetării şi Inovării, Cen-
trul naţional de recunoaştere şi echivalare a diplomeor» 
ha dichiarato che il certifi cato di «defi nitivatul» deve es-
sere considerato quale superamento del periodo biennale 
di prova previsto dall’ordinamento scolastico romeno, la 
cui mancanza non pregiudica il riconoscimento profes-
sionale richiesto; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessato ha conseguito, nella ses-
sione 12 marzo 2011, l’attestato di conoscenza della lin-
gua italiana livello C2 CELI 5 doc, rilasciato dal Centro 
per la valutazione e la certifi cazione linguistica dell’Uni-
versità per stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, comma 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessato è qualifi cato nello Stato 
membro d’origine; 

 Rilevato altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decreto 
legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata mi-
nima di quattro anni, nonché all’assolvimento della for-
mazione didattico-pedagogica richiesta oltre al ciclo di 
studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi, nella seduta dell’8 ottobre 
2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del decreto 
legislativo n. 206/2007, l’esperienza professionale posse-
duta dall’interessato ne integra e completa la formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessato 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale costituito da:  
 «Diplomă de Licenţă, - titul de Licenciat în Arte 

- profi lul muzicá, specializarea Pedagogie Muzicalá» 
serie U Nr. 0048442 rilasciato in data 24 maggio 2004 
dall’Universitatea Nationalá de Muzicá din Bucuresti 
(Romania), facultáţii de compoziţie, musicologie şi pe-
dagogie muzicalá; 

  «Certifi cat de absolvire - Departementul Pentru 
Pregătirea Personaluluin Didactic» Serie D Nr. 0039358 
(certifi cato di compimento per la preparazione del perso-
nale didattico) conseguito il 30 luglio 2003 presso l’Uni-
versitatea Nationala de Muzica di Bucarest (Romania); 
posseduto dal cittadino romeno prof. Mihai Curcan, nato 
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a Drobeta Turnu Severin (Romania) il 30 ottobre 1979, 
ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 9 novem-
bre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio della 
professione di docente nelle scuole di istruzione seconda-
ria nelle classi di concorso o abilitazione:  

 31/A «Educazione musicale negli istituti di istru-
zione secondaria di secondo grado»; 

 32/A «Musica»; 
 77/A «Strumento musicale - Pianoforte». 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-
ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A08068

    DECRETO  30 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Aretina Ismail Qoshja in 
Gjni delle qualifi che professionali estere abilitanti all’eser-
cizio in Italia della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ot-
tobre 1994, n. 298 e successive modifi cazioni; il decreto 
ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeria-
le 26 maggio 1998; il decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286; il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394 e successive modifi cazioni; il decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n.300; il decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministe-
riale 4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, 
n. 53; il decreto ministeriale 9 febbraio 2005, 22; il decre-
to legislativo 9 novembre 2007, n. 206; il decreto legge 
16 maggio 2008, n. 85, convertito nella legge 14 luglio 
2008, n. 121; il decreto del Presidente della Repubblica 
20 gennaio 2009, n. 17; il d.m. 26 marzo 2009, n. 37; la 
circolare ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 37, com-
ma 2, della citata legge n. 286/98 e dell’art. 49, com-
ma 1, del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 394/99 in combinato disposto con l’art. 16 del decreto 
legislativo n. 206/2007, di riconoscimento delle qualifi -
che professionali per l’insegnamento acquisite in Paese 
non comunitario dalla prof. ssa Aretina Ismail Qoshja in 
Gjni; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 

dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione professionale sotto indicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella ses-
sione di novembre 2009, l’attestato di conoscenza del-
la lingua italiana livello C2 CELI 5 doc, rilasciato dal 
Centro per la valutazione e la certifi cazione linguistica 
dell’Università per stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente a quella per la quale l’interessata è qualifi cata nello 
Stato membro d’origine; 

 Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 19 del decreto le-
gislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione in ar-
gomento è subordinato, nel Paese di provenienza, al pos-
sesso di un ciclo di studi post-secondari della durata non 
superiore a quattro anni, compatibilmente con la natura, 
la durata e la composizione della formazione conseguita; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta dell’8 ottobre 
2010, indetta ai sensi degli articoli 49, comma 3, del cita-
to decreto del Presidente della Repubblica n. 394/99 e 16, 
comma 3, del citato D. L.vo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 7763 del 27 otto-
bre 2010, che subordina al superamento di misure com-
pensative il riconoscimento del titolo professionale di cui 
trattasi; 

 Vista la comunicazione dell’Uffi cio X ambito Terri-
toriale per la Provincia di Roma dell’Uffi cio Scolastico 
Regionale per il Lazio n. 13439 in data 19 maggio 2011 
- acquisita al protocollo di questa Direzione generale con 
il n. 3611 del 27 maggio 2011 - con la quale il predetto 
Uffi cio ha fatto conoscere l’esito favorevole della pro-
va attitudinale sostenuta dalla predetta prof. ssa Aretina 
Ismail Qoshja in Gjni, per la classe di abilitazione 59/A; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1 – Il titolo di formazione professionale «Diplomë 
n. 8024 - Mesues i Biologjise e kimise per Shkolla te Me-
sme» (laurea in biologia e chimica) rilasciata dall’Univer-
sità di Tirana il 18 settembre 1996, posseduto dalla prof.
ssa Aretina Ismail Qoshja in Gjni, di cittadinanza albane-
se, nata a Kruje (Albania) il 2 luglio 1974, come integrato 
dalla misura compensativa di cui al decreto citato in pre-
messa, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’eser-
cizio, in Italia, della professione di docente nella classe 
di abilitazione:  

 59/A (Matematica e scienze nella scuola secondaria 
di I grado). 
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 2 – Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 30 maggio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A08066

    DECRETO  7 giugno 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Gabriela Maria Sărătean in 
Pop delle qualifi che professionali estere abilitanti all’eserci-
zio in Italia della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 otto-
bre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 
ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeria-
le 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; la legge 21 dicembre 1999, n. 508; il decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto 
interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 
28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, 
n. 277; il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 converti-
to nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto legislativo 
del 9 novembre 2007, n. 206; il decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 
il decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio 
2009, n. 17; il decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; 
la circolare ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di ricono-
scimento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisite in Paese appartenente all’Unione europea 
dalla prof.ssa Gabriela Maria Sărătean in Pop; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sotto indicato titolo di formazione; 

 Visto il certifi cato di «Defi nitivat în învăţămînt spe-
cialitatea Chimie prin Ordinul ministrului ínvăţămîntlui 
- nr. 562» conseguito il 4 ottobre 1993 presso l’Università 
«Babes Bolyiai» di Cluj-Napoca; 

 Vista la nota 14 gennaio 2009, prot. n. 24475, con la 
quale il «Ministerul Educaţiei, Cercetării şi Inovării, Cen-
trul naţional de recunoaştere şi echivalare a diplomeor» 
ha dichiarato che il certifi cato di «defi nitivatul» deve es-

sere considerato quale superamento del periodo biennale 
di prova previsto dall’ordinamento scolastico romeno, e 
non come formazione professionale richiesta in aggiunta 
al ciclo di studi post-secondario; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito l’attestato 
di conoscenza della lingua italiana livello C2 CISL-DIT/
C2, rilasciato il 24 maggio 2011, dall’Università per stra-
nieri di Siena; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
membro d’origine; 

 Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, 
al possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata 
minima di quattro anni, comprensivo della formazione 
didattico-pedagogica; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole in sede di 
conferenza dei servizi, nella seduta del 20 dicembre 2010, 
indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del decreto 
legislativo n. 206/2007, l’esperienza professionale posse-
duta dall’interessata ne integra e completa la formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale «Diploma de 
Absolvire, în Profi lul Chimie, specializarea Chimie-
Fizică, seria H, Nr. 254» comprensivo della formazione 
didattico-pedagogica, conseguito il 25 giugno 1989 pres-
so l’Università «Babes-Bolyiai» di Cluj-Napoca (Roma-
nia), posseduto dalla cittadina romena prof.ssa Gabiela 
Maria Sărătean in Pop, nata a Blaj (Romania) il 13 gen-
naio 1964, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’eser-
cizio della professione di docente nelle scuole di istruzio-
ne secondaria superiore, nelle classi di concorso:  

  13/A Chimica e tecnologie chimiche;  
  38/A Fisica.  

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-
ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A08067
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  19 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Lefter Lilia, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta-
zione, con la quale la signora Lefter Lilia, nata a Inculet 
(Moldavia) il 20 giugno 1974, cittadina rumena, chiede il 
riconoscimento del titolo professionale di «Diplomado en 
Enfermería» conseguito in Spagna presso la «Universi-
dad Europea de Madrid» nell’anno 2009, al fi ne dell’eser-
cizio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente spagnola in data 11 febbraio 2011 che certifi -
ca che il titolo in questione corrisponde a quello indicato, 
per la Spagna, nell’allegato V, punto 5.2.2., della direttiva 
2005/36/CE e soddisfa i requisiti previsti dall’art. 31 del-
la medesima direttiva; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Spagna con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Diplomado en Enfermería» conseguito 

in Spagna presso la «Universidad Europea de Madrid» 
nell’anno 2009 dalla signora Lefter Lilia, nata a Inculet 
(Moldavia) il 20 giugno 1974, cittadina rumena, è rico-
nosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.

     La signora Lefter Lilia è autorizzata ad esercitare in 
Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A07699

    DECRETO  30 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Russel Rivera di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, come modifi cato e integrato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, 
recante le norme di attuazione del predetto testo unico 
delle disposizioni in materia di immigrazione; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100 CE del 20 novembre 2006; 

 Visto il proprio decreto in data 15 aprile 2011, con il 
quale il titolo di studio conseguito nelle Filippine nell’an-
no1980, dalla sig.ra Russel Rivera, nata a Bacarra, Ilocos 
Norte (Filippine) il 24 giugno 1959, è stato riconosciuto 
titolo abilitante ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere; 

 Vista l’istanza di rettifi ca del predetto decreto, presen-
tata dalla sig.ra Russel Rivera in data 27 maggio 2011; 

 Rilevato che nella premessa del suddetto decreto, l’in-
teressata è stata erroneamente defi nita «cittadina fi lippi-
na» anziché «cittadina italiana»; 

 Ritenuto necessario provvedere alla rettifi ca del prov-
vedimento in questione; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto direttoriale in data 15 aprile 2011 con il qua-

le il titolo di studio conseguito nelle Filippine nell’anno 
1980, dalla sig.ra Russel Rivera, nata a Bacarra, Ilocos 
Norte (Filippine) il 24 giugno 1959, è stato riconosciu-
to titolo abilitante ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere, è modifi cato come di seguito 
riportato. 

 Nella premessa, le parole «cittadina fi lippina» sono so-
stituite dalle parole «cittadina italiana».   

  Art. 2.
     Il decreto così modifi cato dispiega effi cacia a decorrere 

dal 15 aprile 2011. 
 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 

decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A07725

    DECRETO  31 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Meza Martinez Jessica, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di ostetrica.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la domanda con la quale la signora Meza Mar-
tinez Jessica ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
«Licenciada en Obstetricia» conseguito in Perù, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di ostetrica; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, come modifi cato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, che 
stabilisce le modalità, le condizioni e i limiti temporali 
per l’autorizzazione all’esercizio in Italia, da parte dei 
cittadini non comunitari, delle professioni ed il riconosci-
mento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
così come modifi cato dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 334 del 2004, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una 
professione sanitaria, conseguiti in un paese non comuni-
tario da parte dei cittadini non comunitari; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico a quello per il qua-
le si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel 
comma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 del decreto legi-
slativo 2 maggio 1994, n. 319, la cui disciplina è confl uita 
nell’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Visto il decreto dirigenziale DGRUPS/8553-P del 
26 gennaio 2009 con il quale è stato riconosciuto il ti-
tolo di «Licenciada en Obstetricia», ai sensi dell’art. 50, 
comma 8  -bis   del sopraccitato decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 394 del 1999, così come modifi cato dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 334 del 2004; 

 Considerato che il predetto decreto dirigenziale ha per-
so effi cacia ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
in quanto sono trascorsi due anni dal suo rilascio senza 
che la signora Meza Martinez Jessica si sia iscritta all’al-
bo professionale; 

 Vista la richiesta di rinnovo della validità del suddetto 
decreto dirigenziale proposta dalla sig.ra Meza Martinez 
Jessica in data 9 marzo 2011; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007 n. 206 re-
cante «Attuazione della direttiva 2005/36 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005/CE relati-
va al riconoscimento delle qualifi che professionali, così 
come modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consi-
glio del 20 novembre 2006»; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 1. Il titolo di «Licenciada en Obstetricia» conseguito 
nell’anno 2008 presso l’«Universidad de San Martin de 
Porres» Lima (Perù) dalla sig.ra Meza Martinez Jessica, 
nata a Lima (Perù) il giorno 1° marzo 1980, è ricono-
sciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
ostetrica. 

 2. La sig.ra Meza Martinez Jessica è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di ostetrica, previa iscri-
zione al collegio professionale territorialmente compe-
tente ed accertamento da parte del collegio stesso della 
conoscenza della lingua italiana e delle speciali disposi-
zioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, per 
il periodo di validità ed alle condizioni previste dal per-
messo o carta di soggiorno. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 
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 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A07972

    DECRETO  7 giugno 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Topoliceanu Popa Irina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi L 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Topoliceanu Irina, cittadina ro-
mena, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«Califi cat Nivei 3 domeniul Asistent Medical Generalist» 
conseguito in Romania presso la scuola Postliceale Sani-
taria di Piatra Neamt nell’anno 2007, al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Rilevato che l’interessata ha conseguito il predetto tito-
lo con il cognome da nubile Popa; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; Visto 
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Califi cat Nivel 3 domeniul Asistent Medi-

cal Generalist», conseguito in Romania presso la scuo-
la Postliceale Sanitaria di Piatra Neamt nell’anno 2007 
dalla sig.ra Popa Irina, nata a Piatra Neamt (Romania) il 
4 maggio 1986, é riconosciuto quale titolo abilitante per 
l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Popa Irina, coniugata Topoliceanu è autoriz-

zata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A07969

    DECRETO  7 giugno 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Snaider Elena Laura, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento sulla 
base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Snaider Elena Laura nata a Pa-
scani (Romania) il 6 giugno 1975 chiede il riconoscimen-
to del titolo professionale di «Asistent Medical Generalist 
domeniul Sanatate si Asistenta Pedagogica» conseguito 
in Romania presso il Centro studi «Stefan Cel Mare si 
Sfant» di Pascani in data 2010, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere; 
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 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 1° marzo 2011 e relativa tra-
duzione che certifi ca che l’interessata ha portato a termi-
ne una formazione che compie le condizioni di prepara-
zione menzionate dall’art. 31 della direttiva 2005/36/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifi ca nella professione di infermiere professiona-
le generalista menzionato, è assimiliato a quello previ-
sto per la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. dell’atto 
comunitario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul 
Sanatate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Roma-
nia presso il Centro studi «Stefan Cel Mare si Sfant» 
di Pascani (Romania) in data 2010, dalla sig.ra Snaider 
Elena Laura nata a Pascani il 6 giugno 1975, è ricono-
sciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Snaider Elena Laura è autorizzata ad esercita-
re in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A07970

    DECRETO  7 giugno 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Oprea Ecaterina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Oprea Ecaterina, cittadina ita-
liana, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«Asistent Medical Generalist domeniul Sanatate si Asi-
stenta Pedagogica» conseguito in Romania presso il Li-
ceo Teoretico «Traian Lalescu» di Resita nell’anno 2009, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul 

Sanatate si Asistenta Pedagogica», conseguito in Roma-
nia presso il Liceo Teoretico «Traian Lalescu» di Resita 
nell’anno 2009 dalla sig.ra Oprea Ecaterina, nata a Caran-
sebes (Romania) il 15 febbraio 1960, é riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   
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  Art. 2.
     La sig.ra Oprea Ecaterina è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A07971

    DECRETO  7 giugno 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Jose Sijo Karottumalayil, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Jose Sijo Karot-
tumalayil ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Ge-
neral Nursing and Midwifery» conseguito in India, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Rilevato che l’interessato ha conseguito il predetto tito-
lo con il nome di Sijo K. Jose; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «General Nursing and Midwifery» con-
seguito nell’anno 2007 presso la «Yenepaya Institute of 
Nursing» di Mangalore (India) dal sig. Jose Sijo Karot-
tumalayil, nato a Udumbannoor, Kerala (India) il gior-
no 18 aprile 1986, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. Il sig. Jose Sijo Karottumalayil è autorizzato ad 
esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A08177



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  20 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Zara Deborah, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di estetista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE POLITICHE PER L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE  

 Vista la legge n. 845/78 «Legge-Quadro in materia di 
formazione professionale»; 

 Vista la legge 4 gennaio 1990, n. 1 recante «Disciplina 
dell’attività di estetista»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
«Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 lu-
glio 2004, n. 244 recante il regolamento di organizzazio-
ne del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo del 9 novembre 
2007 n. 206, che disciplina il riconoscimento per l’acces-
so alle professioni regolamentate e il loro esercizio, delle 
qualifi che professionali acquisite in uno o più Stati mem-
bri dell’Unione europea, che permettono al titolare di tali 
qualifi che di esercitare, nello Stato membro di origine la 
professione corrispondente; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 ed in partico-
lare l’art. 1, comma 2, recante l’istituzione del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 16 dicembre 2010, registrato alla Corte dei Conti 
il 17 gennaio 2011, registro 1, foglio 142, con il quale è 
stato conferito l’incarico ad interim di Direttore Generale 
della direzione generale per le politiche per l’orientamen-
to e la formazione; 

 Visto l’art 5 comma 1 lettera   l)   dello stesso decreto le-
gislativo n. 206/07, che attribuisce al Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali la competenza per il riconosci-
mento nei casi di attività professionali per il cui accesso 
o esercizio è richiesto il possesso di attestati o qualifi che 
professionali di cui all’art. 19, comma 1 lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

 Vista l’istanza con la quale la signora Zara Deborah, 
cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento dell’espe-
rienza professionale di «Kosmetiker» conseguita in Ger-
mania, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
estetista; 

 Considerato che il «Riconoscimento sulla base 
dell’esperienza professionale», possa essere riconosciuto 
ai sensi dell’art. 30 comma 1 lettera   a)  , del richiamato 
decreto legislativo n. 206/07; 

 Udito il parere favorevole dei rappresentanti della con-
ferenza di Servizi, indetta ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e art. 16 comma 3 del decreto legislativo 
n. 206/07, espresso nella seduta del 3 febbraio 2011; 

 Ritenuto che il titolo professionale in possesso della 
richiedente, e la congrua esperienza professionale svolta 
in qualità di lavoratrice dipendente, soddisfano i requisiti 
previsti dalla normativa vigente; 

  Decreta:  

 Articolo unico 

 L’attività professionale di «Kosmetiker», esercitata 
in Germania dal 2003 al 2007, certifi cata dalla camera 
dell’artigianato di Schwering (Germania), alla signora 
Zara Deborah, nata a San Gavino Monreale (Cagliari) 
il 7 gennaio 1978, soddisfa i requisiti previsti dal sopra 
citato art. 30 comma 1 lettera   a)  , ai fi ni dell’esercizio in 
Italia dell’attività professionale di «Estetista», in qualità 
di lavoratore autonomo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2011 

 Il direttore generale: PADUANO   

  11A07933

    DECRETO  1° giugno 2011 .

      Sostituzione di alcuni componenti della Commissione 
provinciale per l’integrazione salariale in favore dei lavora-
tori agricoli (CISOA) di Chieti.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI CHIETI 

 Vista la legge 8 agosto 1972, n. 457 «Miglioramenti ai 
trattamenti previdenziali ed assistenziali nonché disposi-
zioni per la integrazione del salario in favore dei lavora-
tori agricoli»; 

 Visto l’art. 8 della stessa legge che prevede la corre-
sponsione, ai lavoratori agricoli ivi indicati di un tratta-
mento sostitutivo della retribuzione su deliberazione del-
la Commissione provinciale di cui al successivo art. 14; 

 Visto il citato art. 14, il quale prevede la costituzione 
della commissione in argomento con provvedimento del 
direttore della Direzione provinciale del lavoro, presso 
ogni sede provinciale dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 417 del 6 aprile 1992, 
con il quale è stata costituita la commissione di cui al sud-
detto art. 14 della legge n. 457/1972; 
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 Considerato che lo stesso art. 14 della legge n. 457/1972 
prevede per ciascun membro della commissione stessa la 
nomina di un supplente; 

 Vista la nomina ministeriale prot. n. 10804 del 15 feb-
braio 2011 con la quale il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali esprimeva il parere che, stante al mutato 
riparto delle competenze tra lo Stato e le regioni a se-
guito della riforma introdotta dalla legge costituzionale 
n. 3/2001, il componente del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali in seno alla CISOA debba 
essere sostituito da un rappresentante delle regioni o delle 
province autonome; 

 Viste le designazioni pervenute dalla Regione Abruzzo 
- Direzione politiche agricole e di sviluppo rurale, fore-
stale, caccia e pesca, emigrazione con nota n. 6451 del 
24 maggio 2011; 

 Ritenuto di dover procedere alla sostituzione dei rap-
presentanti del Ministero delle politiche agricole e fore-
stali con quelli della Regione Abruzzo; 

  Decreta:  

 Il dott. Di Rico Domenico è nominato membro effetti-
vo in seno alla CISOA operante presso la sede I.N.P.S. di 
Chieti in rappresentanza della Regione Abruzzo. 

 Il geom. Luciani Antonio è nominato membro supplen-
te in seno alla CISOA operante presso la sede I.N.P.S. di 
Chieti in rappresentanza della Regione Abruzzo. 

 Avverso il presente decreto, che verrà pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sul Bollet-
tino uffi ciale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tri-
bunale amministrativo regionale dell’Abruzzo, entro ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione, o straordinario al 
Presidente della Repubblica, entro centoventi giorni dalla 
suddetta pubblicazione. 

 Chieti, 1° giugno 2011 

 Il direttore provinciale: DI MUZIO   

  11A08203

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DELIBERAZIONE  16 giugno 2011 .

      Disposizioni relative alla riduzione compensata dei pe-
daggi autostradali per i transiti effettuati nell’anno 2010. 
     (Deliberazione n. 11/2011).     

     IL COMITATO CENTRALE
PER L’ALBO NAZIONALE DELLE PERSONE FISICHE

E GIURIDICHE CHE ESERCITANO L’AUTOTRASPORTO
DI COSE PER CONTO DI TERZI 

 Riunitosi nella seduta del 16 giugno 2011; 
 Visto il decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, con-

vertito con legge 26 febbraio 1999, n. 40; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 3 del D.L. 28 Di-
cembre 1998 n. 451, convertito nella legge n. 40/99, che 
assegna al Comitato Centrale per l’Albo degli Autotra-
sportatori risorse da utilizzare per la protezione ambien-
tale e per la sicurezza della circolazione, anche con riferi-
mento all’utilizzo delle infrastrutture; 

 Visto l’art. 45 della legge 23 dicembre 1999 n. 488, che 
a decorrere dall’anno 2000 rende strutturali le misure pre-
viste dalle disposizioni normative testé citate, destinando 
alle stesse la somma di Euro 46.481.121,00; 

 Visti il decreto-legge 22 giugno 2000, n. 167 conver-
tito con modifi che nella Legge 10 Agosto 2000, n. 229, 
che modifi cando l’art. 45, comma 1 lettera   c)   della legge 
23 dicembre 1999 n. 488, ha elevato la predetta somma 
di Euro 46.481.121,00 portandola a Euro 67.139.397,00; 

 Visto l’art. 16, comma 2, del D.L. 30 settembre 2003 
n. 269 convertito con modifi cazioni nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, con il quale, a decorrere dall’anno 
2003, la somma di euro 67.139.397,00 è stata incremen-
tata di euro 10.329.138,00; 

 Vista la direttiva del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti prot. n. D.M. 0000730 del 05 ottobre 
2010, registrata dalla Corte dei Conti in data 16 novem-
bre 2010 reg. 9 fogl. 391, con la quale, in riferimento 
alla somma stanziata sul capitolo 1330 e utilizzabile per 
€ 60.640.817,57 per le iniziative dell’anno 2010 di cui 
alla Legge n. 40/1999; 

 Vista la delibera adottata dal Comitato Centrale per 
l’Albo n. 10/2011, con la quale sono state destinate le ri-
sorse disponibili per l’anno 2010 in Euro 60.640.817,57; 

 Considerato che, ai sensi della predetta Direttiva, pos-
sono essere destinati fondi per il 90 % di tale importo, 
provvisoriamente determinato in Euro € 54.576.735,81, 
ai fi ni della riduzione dei pedaggi autostradali pagati 
nell’anno 2010; 

 Considerato che, ai fi ni della sicurezza e della protezio-
ne ambientale, si rende necessaria la scelta di veicoli sem-
pre più ecologici, da ammettere alle riduzioni compensate 
dei pedaggi autostradali; 

 Considerato che con la predetta Direttiva del Ministro 
delle infrastrutture e dei Trasporti, si è ravvisata l’opportu-
nità, stante il perdurare degli effetti della crisi economica, 
di non modifi care per l’anno 2010 i criteri precedentemente 
fi ssati per la riduzione compensata dei pedaggi autostradali; 

 Considerato che dalla predetta somma di Euro 
54.576.735,81, andrà detratto l’importo che il Comitato 
Centrale dovrà erogare per rendere operativa la presente 
delibera, che può indicativamente preventivarsi in Euro 
114.500,00; 

 Considerato, inoltre, che per fronteggiare il contenzio-
so legato al meccanismo di calcolo del fatturato rilevante 
per le riduzioni compensate dei pedaggi, si rende neces-
sario accantonare una cifra che può indicativamente sti-
marsi in Euro 200.000,00; 

 Considerato, quindi, che per favorire l’utilizzo delle 
infrastrutture autostradali da parte delle imprese italiane 
e comunitarie di autotrasporto di cose, risulta disponibile 
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l’importo di Euro 54.262.235,81, salve ulteriori somme 
che dovessero residuare dall’ammontare come sopra pre-
ventivato per le spese necessarie a rendere operativa la 
presente delibera fermo restando quanto previsto dalla 
citata Direttiva n. 00000730 del 5 ottobre 2010; 

 Considerata la necessità di stabilire l’entità percentuale 
dei rimborsi dei pedaggi autostradali da applicarsi ai sog-
getti aventi titolo; 

 Considerato che l’utilizzo della fi rma digitale rende 
possibile l’invio al Comitato Centrale, attraverso il suo 
sito internet www.alboautotrasporto.it, delle domande per 
le riduzioni compensate dei pedaggi autostradali e per i 
rimborsi dovuti alle deviazioni obbligatorie su percorsi 
autostradali; 

 Considerata la necessità di stabilire l’entità percentua-
le dei rimborsi dei pedaggi autostradali, da applicarsi ai 
soggetti aventi titolo; 

 Considerato altresì che occorre stabilire i criteri e le 
modalità per la presentazione delle domande e della re-
lativa documentazione, ai fi ni dell’ottenimento delle ri-
duzioni compensate dei pedaggi per i transiti effettuati 
nell’anno 2010; 

 Visto il capitolo di spesa 1330 «Somma assegnata al 
Comitato Centrale per I’Albo degli autotrasportatori per 
le attività propedeutiche alla riforma organica del settore 
nonchè interventi per la sicurezza della circolazione»; 

  Delibera:  

 TITOLO I 

 DISPOSIZIONI COMUNI ALLE DOMANDE PER 
LE RIDUZIONI COMPENSATE DELLE IMPRESE 
DI AUTOTRASPORTO CONTO TERZI E CONTO 
PROPRIO. 

 I pedaggi autostradali per i veicoli Euro 2, Euro 3, Euro 
4 o superiori, appartenenti alle classi B, 3, 4 e 5, adibiti a 
svolgere servizi di autotrasporto di cose in disponibilità 
delle imprese di cui ai successivo punto 4, sono sogget-
ti ad una riduzione compensata a partire dal 1° gennaio 
2010 fi no al 31 dicembre 2010, commisurata al volume 
del fatturato annuale in pedaggi. 

 I pedaggi autostradali per i veicoli di cui al precedente 
punto 1, sono soggetti ad una ulteriore riduzione com-
pensata a partire dal 1° gennaio 2010 fi no al 31 dicem-
bre 2010, commisurata al volume del fatturato annuale 
in pedaggi effettuati nelle ore notturne, con ingresso in 
autostrada dopo le ore 22,00 ed entro le ore 02,00, ovvero 
uscita dopo le ore 02,00 e prima delle ore 06,00. 

 Tale ulteriore riduzione spetta alle imprese, alle co-
operative, ai consorzi ed alle società consortili, defi nite 
nel successivo punto 4, che hanno realizzato almeno il 
10% del fatturato aziendale di pedaggi nelle predette ore 
notturne, secondo le modalità indicate al punto 6 della 
delibera. 

 Qualora il raggruppamento (cooperativa a proprietà 
divisa, consorzio, società consortile) non soddisfi  tale ul-
tima condizione, le singole imprese ad esso aderenti che 
abbiano comunque realizzato almeno il 10% del proprio 
fatturato nelle sopracitate ore notturne, possono benefi -
ciare dell’ulteriore riduzione compensata purché detto 
raggruppamento fornisca i dati necessari per l’elabora-
zione dei pedaggi notturni delle suddette imprese. 

 Le predette riduzioni compensate sono concesse esclu-
sivamente per i pedaggi a riscossione differita mediante 
fatturazione, e vengono applicate da ciascuna società che 
gestisce i sistemi di pagamento differito del pedaggio, sul-
le fatture intestate ai soggetti aventi titolo alla riduzione. 

  Le riduzioni compensate dei pedaggi autostradali pos-
sono essere richieste:  

   a)   dalle imprese che, alla data del 31 dicembre 2009 
ovvero nel corso dell’anno 2010, risultavano iscritte 
all’Albo nazionale delle persone fi siche e giuridiche che 
esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi di cui 
all’art. 1 della legge 6 giugno 1974, n. 298; 

   b)   alle cooperative aventi i requisiti mutualistici di 
cui all’art. 26 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive mo-
difi cazioni, ai consorzi ed alle società consortili costituiti 
a norma del Libro V, titolo X, capo I, sez. II e II  -bis   del 
codice civile, aventi nell’ oggetto l’attività di autotraspor-
to, iscritti al predetto Albo nazionale alla data del 31 di-
cembre 2009 ovvero durante il 2010. 

 Le imprese, le cooperative, i consorzi e le società con-
sortili iscritte all’Albo nazionale dal 1° Gennaio 2010, 
possono richiedere le riduzioni di cui sopra per i viaggi 
effettuati dopo tale iscrizione. 

   c)   alle imprese di autotrasporto di merci per conto 
di terzi ed ai raggruppamenti aventi sede in uno dei Paesi 
dell’Unione europea che, alla data del 31 dicembre 2009 
ovvero nel corso dell’anno 2010 risultavano titolari di li-
cenza comunitaria rilasciata ai sensi del regolamento CE 
881/92 del 26 marzo 1992. 

   d)   alle imprese ed ai raggruppamenti aventi sede in 
Italia esercenti attività di autotrasporto in conto proprio 
che, alla data del 31 Dicembre 2009, risultavano titolari 
di apposita licenza in conto proprio di cui all’art. 32 del-
la legge 298 del 6 giugno 1974, nonché alle imprese ed 
ai raggruppamenti aventi sede in altro Paese dell’Unio-
ne europea, che esercitano l’attività’ di autotrasporto in 
conto proprio. Le imprese, le cooperative, i consorzi e le 
società consortili titolari di licenza per il conto proprio 
dal 1° Gennaio 2010, possono richiedere le riduzioni di 
cui sopra soltanto per i viaggi effettuati dopo la data di 
rilascio di detta licenza. 

  5. La riduzione compensata di cui al punto 1 si applica 
secondo i seguenti criteri:  

   a)    determinazione del fatturato totale annuo realiz-
zato da ciascun soggetto avente titolo alla riduzione, mol-
tiplicando il fatturato dei pedaggi pagati da un singolo 
veicolo per i seguenti indici di sconto:  

 1 per i veicoli Euro 2; 
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 1,5 per i veicoli Euro 3; 
 1,75 per i veicoli Euro 4 o superiori; 

   b)    applicazione agli scaglioni di fatturato globale an-
nuo come sopra determinati delle percentuali di riduzione 
compensata secondo il seguente prospetto:  

 Fatturato globale annuo in euro   % di riduzione 
 da 51.646,00 a 206.583   4,33% 
 da 206.584 a 516.457    6,50% 

 da 516.458 a 1.032.914     8,67% 
  da 1.032.915 a 2.582.284   10,83% 

 oltre 2.582.284   13,00% 

   
 L’ulteriore riduzione compensata di cui al punto 2 è 

pari al 10% dei valori percentuali riportati nella tabella di 
cui al precedente punto 5, calcolata sul fatturato relativo 
ai pedaggi notturni. 

 Per i richiedenti che si sono avvalsi di sistemi di pa-
gamento automatizzato di pedaggi a riscossione differita 
dopo il 1 Gennaio 2010, le riduzioni del pedaggio sono 
applicate dalla data a partire dalla quale tale utilizzo ha 
avuto inizio. 

 Nel caso l’ammontare complessivo delle riduzioni ap-
plicabili ( risultante dai rendiconti trasmessi dalle società 
concessionarie al Comitato Centrale per l’Albo degli au-
totrasportatori) risultasse superiore alle disponibilità, lo 
stesso Comitato provvede al calcolo del coeffi ciente de-
terminato dal rapporto tra lo stanziamento disponibile e la 
somma complessiva delle riduzioni richieste dagli aventi 
diritto. Analogamente il Comitato Centrale per l’Albo de-
gli autotrasportatori provvede al ricalcolo dei coeffi cienti 
di riparto qualora l’ammontare complessivo delle ridu-
zioni relative alle domande presentate, calcolato come da 
disposizioni di cui ai precedenti punti 5 e 6, non pervenga 
a saturare l’ammontare disponibile. 

 Tale coeffi ciente, applicato alle percentuali di riduzio-
ne, fornisce il valore aggiornato delle percentuali stesse. 

 A pena di esclusione dal diritto, a partire dalle ore 9,00 
del 1° luglio 2011 e fi no alle ore 14,00 del 1° agosto 2011 
le imprese di autotrasporto in conto terzi e quelle in conto 
proprio aventi titolo, interessate alle riduzioni compen-
sate di cui ai punti 1 e 2, provvedono a compilare ed a 
presentare la domanda esclusivamente in via telematica. 
La compilazione deve avvenire, inserendo i dati necessari 
nelle apposite maschere presenti nella sezione dedicata 
del sito internet www.alboautotrasporto.it.; allo scopo di 
guidare gli utenti affi nché detta compilazione avvenga in 
maniera corretta, il Comitato Centrale rende disponibile 
sul proprio sito internet un manuale utente. 

  Nella domanda per il conto terzi ed in quella per il 
conto proprio, devono fi gurare a pena di inammissibilità 
i seguenti dati:  

   a)   denominazione e sede dell’impresa che richiede 
il benefi cio; 

   b)   generalità del titolare, del rappresentante legale o 
del procuratore che la sottoscrive in formato elettronico; 

   c)   sottoscrizione da parte del titolare, ovvero dal 
rappresentante legale dell’azienda o da un suo procura-
tore, con la procedura della fi rma elettronica descritta nel 
successivo punto 13 della presente delibera. Attraverso 
questa sottoscrizione, ai sensi dell’art. 13 del decreto 
legislativo 196 del 30 giugno 2003, l’autore autorizza il 
Comitato Centrale e la Società Autostrade per l’Italia e 
Telepass S.p.A. al trattamento dei propri dati personali, 
al fi ne di consentire la lavorazione delle pratiche per il 
riconoscimento del benefi cio richiesto; 

   d)   per le imprese o raggruppamenti aventi sede in 
altro Paese dell’U. E, il numero e la data di rilascio del-
la licenza comunitaria ottenuta ai sensi del Regolamen-
to CEE 881/1992, del 26 Marzo 1992. La copia cartacea 
della licenza comunitaria dovrà essere spedita soltanto su 
richiesta del Comitato Centrale e con le modalità specifi -
cate da detto organismo, 

 In aggiunta a quanto sopra, le imprese in conto terzi e 
quelle in conto proprio devono fornire gli elementi di cui, 
rispettivamente, ai titoli II e III della presente delibera. 

 In merito alla compilazione in via telematica del pro-
spetto dei veicoli, l’istante, negli appositi campi, deve 
inserire per ciascun mezzo a motore la targa, la classi-
fi cazione ecologica Euro (esclusivamente Euro 2, Euro 
3, Euro 4 o superiore, tenendo presente la normativa di 
riferimento riportata in allegato alla presente delibera) 
ed il numero dell’apparato telepass ovvero della tesse-
ra viacard ad esso abbinato nell’anno 2010 (Il numero 
dell’apparato Telepass o delle Tessera Viacard deve es-
sere formato da 20 caratteri numerici, qualora il numero 
di tali apparati dovesse risultare inferiore a 20 occorre 
inserire tanti zeri iniziali fi no ad arrivare a 20 caratteri 
complessivi). 

  In alternativa all’inserimento manuale dei suddetti dati, 
le informazioni obbligatorie relative:  

 al prospetto veicoli; 
 ai soci appartenenti a raggruppamenti, di cui al suc-

cessivo punto 22, lett.a) della delibera; 
 ai raggruppamenti in conto terzi che associano im-

prese italiane o comunitarie che esercitano attività di tra-
sporto in conto proprio, di cui al successivo punto 22, lett. 
  b)   della delibera; 

 ai raggruppamenti di cui facciano parte imprese ita-
liane titolari di licenza per il trasporto in conto proprio e/o 
comunitarie che eseguono il trasporto in conto proprio, di 
cui al successivo punto 26 della delibera; 

 potranno essere fornite al Comitato Centrale utiliz-
zando l’apposita applicazione presente nel sito internet 
dell’Albo, nel formato previsto dai tracciati allegati alla 
presente delibera. 

 L’impresa che intenda chiedere la misura sia per il con-
to terzi che per il conto proprio, presenta un’unica do-
manda inserendo nelle apposite maschere i dati necessari 
per accedere ai predetti benefi ci. 

 Terminata la compilazione sul sito internet dell’Albo, 
la domanda, a pena di inammissibilità, deve essere fi r-
mata in formato elettronico dal titolare, ovvero dal rap-
presentante legale dell’azienda o da un suo procuratore; 
a tal fi ne, l’impresa deve dotarsi dell’apposito kit per la 
fi rma digitale (smart card o token   usb)   distribuito dai 
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certifi catori abilitati iscritti nell’elenco pubblico previ-
sto dall’art.29, comma 1 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, (es. Poste, Infocamere, ecc….). L’apposizio-
ne di questa fi rma con le modalità sopra indicate, determi-
na il completamento della domanda che, da quel momen-
to, assume valore legale con le conseguenti responsabilità 
previste dall’art. 76 del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, in caso di dichia-
razioni mendaci e di falsità in atti. 

 Il pagamento della marca da bollo va eseguito tramite 
bollettino postale sul c/c 4028 (specifi co per l’autotra-
sporto). Al termine della compilazione in formato elet-
tronico, l’impresa deve inserire negli appositi campi gli 
estremi del versamento (data di effettuazione del paga-
mento ed identifi cativo dell’uffi cio postale), sui quali il 
Comitato Centrale effettuerà gli opportuni riscontri. A tal 
fi ne l’impresa è tenuta a conservare la ricevuta del paga-
mento (da non inviare al Comitato Centrale), per esibirla 
a richiesta del medesimo Comitato. 

 Le riduzioni dei pedaggi si applicano per i percorsi au-
tostradali per i quali risulta adottato, alla data del 1° gen-
naio 2010, il sistema di classifi cazione dei veicoli basato 
sul numero degli assi e sulla sagoma del veicolo stesso. 

 Il fatturato annuale a cui vanno commisurate le riduzio-
ni compensate dei pedaggi, è calcolato unicamente sulla 
base dell’importo lordo dei pedaggi relativi ai transiti au-
tostradali effettuati con veicoli appartenenti alle classi B, 
3, 4 e 5 nell’anno 2010, per i quali le società concessiona-
rie abbiano emesso fattura entro il 30 aprile 2011. 

 Le società concessionarie danno seguito ai rimborsi ai 
soggetti aventi titolo, secondo le modalità previste dalle 
convenzioni stipulate tra le stesse società ed il Comitato 
Centrale. 

 TITOLO II 

 DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE DOMANDE DI 
RIDUZIONE COMPENSATA DELLE IMPRESE DI 
AUTOTRASPORTO CONTO TERZI. 

 In aggiunta agli elementi indicati al precedente punto 
10, l’impresa di autotrasporto per conto di terzi che in-
tende fruire delle riduzioni compensate, deve fornire le 
ulteriori informazioni indicate nei successivi punti da 19 
a 23. La mancanza o l’errata indicazione di una di queste 
informazioni, comporta l’esclusione totale o parziale dai 
suddetti benefi ci, a seconda del caso. 

  Le imprese di autotrasporto per conto di terzi, devono 
inserire negli appositi spazi del sito internet del Comitato 
Centrale, le informazioni di seguito elencate:  

 numero, data di iscrizione e di eventuale cessazione 
dell’iscrizione all’Albo degli autotrasportatori del sogget-
to che richiede il benefi cio; le imprese aventi sede in altro 
Paese dell’Unione europea, devono indicare il numero e 
la data di rilascio della licenza comunitaria; 

 società autostradale/i concessionaria/e che gestisce/
ono il sistema automatizzato di pagamento a riscossione 
differita ed il relativo/i codice/i di fatturazione intestato/i 
al soggetto che richiede il benefi cio. Il codice o i codici 
di fatturazione devono essere indicati nella loro interezza, 
che per la Società Autostrade consiste in nove cifre; 

 per ciascun veicolo a motore per il quale si chiede la 
riduzione compensata dei pedaggi autostradali, l’indica-
zione della targa, della categoria (Euro 2, Euro 3, Euro 4 o 
superiore), del numero dell’apparato Telepass ovvero del-
la tessera Viacard, ad esso abbinato nell’anno 2010. Tale 
indicazione dovrà avvenire con le modalità indicate nel 
precedente punto 11, a seconda del numero di veicoli a 
motore per i quali è chiesta la riduzione. 

 20. Le imprese iscritte all’Albo nel corso del 2010 de-
vono indicare, in un’apposita maschera, se tale iscrizio-
ne sia stata ottenuta ai sensi dell’ articolo 12 della legge 
n. 298/1974 o dell’art. 15 della stessa legge, ovvero per 
trasferimento di sede. 

 21. Le imprese o i raggruppamenti aventi sede in un 
altro Paese dell’Unione europea, che abbiano ottenuto 
una licenza comunitaria nel corso dell’anno 2010, devo-
no indicare in un’apposita maschera se trattasi di primo 
rilascio ovvero di rinnovo di una precedente licenza. 

  22. I raggruppamenti (cooperative, consorzi, società 
consortili) italiani iscritti all’Albo nazionale degli auto-
trasportatori di cose per conto di terzi, ed i raggruppa-
menti esteri aventi sede in altro Paese dell’U.E, titolari 
di licenza comunitaria, sono chiamati ad osservare le se-
guenti disposizioni:  

   a)   i raggruppamenti formati esclusivamente da soci 
iscritti all’albo degli autotrasportatori di cose per conto 
di terzi, ovvero da imprese titolari di licenza comunita-
ria con sede in altro Paese dell’U.E, devono specifi care 
nell’apposita maschera, la denominazione, il numero e la 
data di iscrizione all’Albo degli autotrasportatori dei ri-
spettivi soci italiani o, per le imprese U.E., il numero e la 
data di rilascio delle rispettive licenze comunitarie. 

   b)   i raggruppamenti tra i cui soci compaiano anche 
imprese italiane e/o comunitarie che effettuino trasporti 
in conto proprio o iscritte al registro delle imprese per at-
tività diverse dall’autotrasporto di cose per conto di terzi, 
devono indicare nell’apposita maschera del sito internet 
dell’albo, la parte del fatturato autostradale del raggrup-
pamento ottenuta con i viaggi eseguiti dai veicoli di tali 
aziende, affi nché venga scorporato in sede di quantifi ca-
zione del benefi cio richiesto. Per ciascuno dei soci italiani 
titolari di licenza in conto proprio o comunitari che eser-
citano attività di trasporto in conto proprio, il raggrup-
pamento procede ad elencarli evidenziandone il fatturato 
in pedaggi maturato nel corso del 2010, sulla base del 
quale sarà loro riconosciuto l’ammontare della riduzione; 
resta fermo che per le imprese socie iscritte all’Albo degli 
autotrasportatori e per quelle straniere titolari di licenza 
comunitaria, il raggruppamento è tenuto a fornire, negli 
appositi campi, le informazioni di cui alla precedente let-
tera   a)   della delibera. 

  23. Le imprese che hanno aderito o cessato di aderire 
a forme associate nel corso dell’anno 2010, debbono pre-
sentare una distinta domanda a loro nome, per i transiti ef-
fettuati nei periodi rispettivamente, antecedenti alla data 
di adesione alla cooperativa, al consorzio od alla società 
consortile, ovvero successivi alla cessazione del rapporto 
associativo. 
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 TITOLO III 

 DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE DOMANDE DI 
RIDUZIONE COMPENSATA DELLE IMPRESE DI 
AUTOTRASPORTO CONTO PROPRIO. 

 In aggiunta agli elementi indicati al precedente pun-
to 10, l’impresa di autotrasporto in conto proprio in-
teressata a richiedere le riduzioni compensate, deve 
fornire le ulteriori informazioni indicate nei successivi 
punti 25 e 26. La mancanza o l’errata indicazione di 
una di queste informazioni, comporta l’esclusione to-
tale o parziale dai suddetti benefici, a seconda del caso. 

  Le imprese di autotrasporto in conto proprio, devono 
inserire negli appositi spazi del sito internet del Comi-
tato Centrale, le informazioni di seguito elencate:  

 numero e data di rilascio della licenza in conto 
proprio di cui è titolare il richiedente; 

 società autostradale/i concessionaria/e che gesti-
sce/ono il sistema automatizzato di pagamento a ri-
scossione differita ed il relativo/i codice/i di fattura-
zione intestato/i al soggetto che richiede il beneficio. Il 
codice o i codici di fatturazione devono essere indicati 
nella loro interezza, che per la Società Autostrade con-
siste in nove cifre. Al fine di agevolare le operazioni di 
individuazione/riconoscimento dei codici, è opportuno 
che l’impresa richiedente alleghi copia di una fattura 
per ognuno dei codici indicati nella domanda; 

 per ciascun veicolo a motore per il quale si chie-
de la riduzione compensata dei pedaggi autostradali, 
l’indicazione della targa, della categoria (Euro 2, Euro 
3, Euro 4 o superiore), del numero dell’apparato Te-
lepass ovvero della tessera Viacard, ad esso abbinato 
nell’anno 2010. Tale indicazione dovrà avvenire con le 
modalità indicate nel precedente punto 11, a seconda 
del numero di veicoli a motore per i quali è chiesta la 
riduzione. 

 26. I raggruppamenti che associano imprese italia-
ne titolari di licenza per il trasporto in conto proprio 
e/o comunitarie che effettuano il trasporto in conto 
proprio, devono compilare un’apposita maschera nel-
la quale elencano le imprese associate con il fatturato 
autostradale realizzato da ognuna di queste nel 2010, 
sulla base del quale sarà calcolato la riduzione spettan-
te alla singola impresa. 

 La società dà seguito ai rimborsi ai soggetti aventi 
titolo, secondo le modalità previste dalla convenzione 
stipulata tra la stessa società ed il Comitato Centrale. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 giugno 2011 

 Il Presidente: AMOROSO     

  ALLEGATO    

     PRINCIPALI NORMATIVE COMUNITARIE SULLE EMIS-
SIONI INQUINANTI (per i veicoli delle categorie internazionali 
N1-N2-N3) 

 EURO 1 

 91/441 CEE 

 91/542 CEE punto 6.2.1.A 

 93/59 CEE 

 EURO 2 

 91/542 CEE punto 6.2.1.B 

 94/12 CEE 

 96/1 CEE 

 96/44 CEE 

 96/69 CE 

 98/77 CE 

 EURO 3 

 98/69 CE 

 98/77 CE rif. 98/69 CE 

 1999/96 CE 

 1999/102 CE rif. 98/69 CE 

 2001/1 CE rif. 98/69 CE 

 2001/27 CE rif. 1999/96 CE riga A 

 2001/100 CE A 

 2002/80 CE A 

 2003/76 CE A 

 EURO 4 

 98/69 CE B 

 98/77 CE rif. 98/69 CE B 

 1999/96 CE B 

 1999/102 CE rif. 98/69 CE B 

 2001/1 CE rif. 98/69 CE B 

 2001/27 CE rif. 1999/96 CE riga B1 

 2001/100 CE B 

 2002/80 CE B 

 2003/76 CE B 

 2005/55/CE B1 

 2006/51/CE rif. 2005/55/CE B1 

 EURO 5 

 2005/55/CE B2 

 2006/51/CE rif. 2005/55/CE B2 

 N1: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima 
non superiore a 3,5 t. 

 N2: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima 
superiore a 3,5 t ma non superiore a 12 t. 

 N3: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima 
superiore a 12 t.   
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Allegati alla delibera 11/2011 del 16 giugno 2011 

 Pedaggi autostradali  anno 2010 
 
 
 

1 Tracciati dei file 
 

Nel caso di compilazione automatica della domanda, per procedere correttamente con l’inserimento 
dei dati, è necessario trasferire alla procedura pedaggi un insieme di file contenenti tutte le 
informazioni necessarie (quelle riportate nei vecchi quadri); questi file devono essere organizzati in 
tabelle contenute in un unico data base che obbligatoriamente deve essere nel formato Microsoft 
Access ®.   
 
Sul sito del Comitato sono messi a disposizione, con i nomi seguenti, i tracciati dei tre data base 
necessari alla compilazione delle domande per il 2010: 
 
 

1. MODELLOCT 
2. MODELLOCP 
3. MODELLOCTUE 

 
 
Il primo modello deve essere utilizzato per la presentazione della domanda per conto terzi e/o 
deviazioni obbligatorie in conto terzi (solo imprese italiane); il secondo per la compilazione della 
domanda per conto proprio e/o deviazioni obbligatorie in conto proprio (sia per imprese italiane che 
estere), il terzo modello, infine, deve essere utilizzato per la domanda per conto terzi e/o deviazioni 
obbligatorie in conto terzi per le sole imprese estere. 
 
Prima di passare alla descrizione del tracciato degli archivi, è bene sottolineare il fatto che i data base 
devono contenere obbligatoriamente le tabelle previste nel modello pubblicato e rispettare i nomi 
stabiliti.  
 
Può verificarsi il caso che alcune tabelle siano vuote, in quanto all’atto della compilazione della 
domanda non risulti necessario fornire nello specifico quei dati.  
Ad esempio,  prendiamo il caso di un impresa in conto terzi che sta presentando domanda di riduzione 
compensata e non ha effettuato nell’arco dell’anno transiti in conto proprio; in questa ipotesi l’impresa 
non deve fornire informazioni nella tabella QuadroC (fatturato in conto proprio da detrarre dal 
fatturato in conto terzi in quanto non esistente). 
In tale ipotesi quindi, l’utente, pur non compilando la suddetta tabella, dovrà comunque farla 
conoscere alla procedura di gestione pedaggi, il data base da trasmettere dovrà cioè contenere sia le 
tabelle compilate sia quelle vuote. 
 
Ogni data base è organizzato secondo una struttura gerarchica nel quale la “radice” è la tabella 
CodiceAlbo, questa è una tabella con una sola entrata contenente il codice di iscrizione all’Albo 
Nazionale dell’ impresa (conto terzi) o la licenza (conto proprio ed imprese estere). 
 
Ogni tabella contiene: una chiave primaria che identifica univocamente i dati all’interno della tabella 
stessa (chiave) e che viene utilizzata per puntare alla tabella gerarchicamente subito inferiore, più 
un’altra chiave (puntatore) utilizzata per collegarsi alla tabella di ordine gerarchico superiore secondo 
una struttura detta “padre-figlio”; a questa regola fa eccezione la tabella Codice Albo, la quale essendo 
la radice del data base possiede una sola chiave; il campo chiave di ogni tabella è riservato al sistema 
che provvederà automaticamente al suo aggiornamento quando l’utente inserirà i dati. 
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2 ModelloCT 
 

Il “ModelloCT” deve essere utilizzato da tutte quelle imprese italiane che presentano domanda di 
riduzione/rimborso per i pedaggi e/o per i transiti deviati obbligatoriamente in conto terzi. 
 
La figura seguente mostra la struttura gerarchica e le relazioni esistenti tra le varie tabelle che 
compongono il data base. 

 
 
Relazioni 

 
 
 
I nomi delle tabelle del data base sono le seguenti: 

 
1. CodiceAlbo 
2. CodiceCliente 
3. CodiceSupporto 
4. Quadro1D 
5. QuadroC 
6. QuadroD 
7. QuadroE 
8. Veicoli 
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Nello schema seguente è riportata per ogni tabella, sotto la colonna “Dati”,  quelle che obbligatoriamente 
devono contenere dati e quelle contenenti dati opzionali; come già detto queste ultime non devono essere 
cancellate dal data base ma, nel caso non vengano compilate, devono essere trasmesse vuote. 
 

Nome Tabella Dati 
CodiceAlbo Obbligatori 
CodiceCliente Obbligatori 
CodiceSupporto Obbligatori 
Quadro1D Se richiesti 
QuadroC Se richiesti 
QuadroD Se richiesti 
QuadroE Se richiesti 
Veicoli Obbligatori 

Tabella CodiceAlbo 
 
 
La tabella CodiceAlbo è una tabella obbligatoria contenente una sola entrata: il codice Albo dell’impresa nel 
formato riportato nel data base delle imprese e così composto: 
 

PROV(due caratteri) + NUMERO(sette cifre) + CIN (un carattere)  
 
per un totale di su dieci caratteri senza barre e/o spazi es. RM1234567Z. 
 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
Identificativo (1) Numerico N/A 
CodiceAlbo Testo 10 caratteri alfanumerici 
TipoImpresa (2) Testo 1 carattere alfanumerico 
Denominazione Testo 70 caratteri alfanumerici 
DataIscrizioneAlbo (3) Testo 10 caratteri alfanumerici 
Indirizzo Testo 25 caratteri alfanumerici 
CAP Testo 5 caratteri alfanumerici 
Comune Testo 25 caratteri alfanumerici 
Prov Testo 2 caratteri alfanumerici 
Stato Testo 3 caratteri alfanumerici 
IdentificativoDomanda (4) Testo 1 carattere alfanumerico 
IVA (5) Testo 20 caratteri alfanumerici 

 
(1) campo riservato al sistema 

                  (2) 1 =  Impresa individuale/societaria;  2 = consorzio/cooperativa 
(3)  nel formato gg/mm/aaaa 
(4)  identifica il tipo di domanda:  0 (zero) = solo domande per conto terzi;  1=solo domande per deviazioni 
obbligatorie CT; 2 = entrambe le domande 
(5) codice fiscale/P. IVA 
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Tabella CodiceCliente 
 
 
La tabella CodiceCliente è una tabella obbligatoria contenente tante entrate quanti sono i codici di 
fatturazione posseduti dall’impresa 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDCodiceCliente (1) Contatore N/A 
CodiceCliente Testo 9 caratteri numerici 
Identificativo (2) Numerico N/A 

 
(1) campo riservato al sistema 
(2) campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 

Tabella CodiceSupporto 
 
La tabella CodiceSupporto è una tabella obbligatoria contenente tante entrate quanti sono i supporti utilizzati 
dall’impresa per transiti effettuati nell’anno. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 
 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDCodiceSupporto (1) Contatore N/A 
CodiceSupporto (2) Testo 20 caratteri numerici 
CodiceTipoSupporto (3) Testo 2 caratteri alfanumerici 
IDCliente (4) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) codice su  20 cifre numeriche che corrisponde al numero dell'apparato, es.00000000001234567890 
(3) sigla che identifica la tipologia del' apparato:  AT = Apparato Telepass TV = Tessera Viacard 
(4)  campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 
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Tabella Quadro1D 
 
La tabella Quadro1D è una tabella opzionale, da utilizzare per le deviazioni obbligatorie, contenente 
tante entrate quanti sono i soggetti appartenenti al consorzio/cooperativa  che hanno effettuato altri 
transiti ed i cui fatturati vanno detratti dal calcolo totale del fatturato. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli riportati nello schema seguente: 

 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDQuadro1D (1) Contatore N/A 
Anagrafica Testo 50 caratteri alfanumerici 
Fatturato (2) Testo 14 caratteri numerici 
Identificativo (3) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) fatturato in centesimi di euro es: € 100,00  = 00000000010000 
(3)  campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 

Tabella QuadroC 
 
La tabella QuadroC è una tabella opzionale, da utilizzare per le domande conto terzi per le 
cooperative/consorzi, con una entrata contenente il fatturato totale relativo ai pedaggi effettuati dai 
veicoli dei soci per attività diverse dal conto terzi. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 

 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDQuadroC (1) Contatore N/A 
Fatturato (2) Testo 14 caratteri numerici 
Identificativo (3) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) fatturato in centesimi di euro es: € 100,00  = 00000000010000 
(3)  campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 
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Tabella QuadroD 
 
La tabella QuadroD è una tabella obbligatoria solo per le cooperative/consorzi da utilizzare per il 
conto terzi, contenente tante entrate quanti sono i soci facenti parte del raggruppamento. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli riportati nello schema seguente: 
 

 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDQuadroD (1) Contatore N/A 
Anagrafica Testo 90 caratteri alfanumerici 
CodiceAlboLicenza Testo 50 caratteri alfanumerici 
DataRilascio (2) Testo 10 caratteri alfanumerici 
Identificativo (3) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) nel formato gg/mm/aaaa 
(3)  campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 

Tabella QuadroE 
 
La tabella QuadroE è una tabella utilizzabile per il conto terzi, riservata alle cooperative/consorzi, da 
utilizzare, quando i soci del raggruppamento consorzio hanno effettuato fatturato in conto proprio. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli riportati nello schema seguente: 
 

 
Nome campo Tipologia Lunghezza 

IDQuadroE (1) Contatore N/A 
Anagrafica Testo 90 caratteri alfanumerici 
Licenza Testo 15 caratteri alfanumerici 
DataRilascio (2) Testo 10 caratteri alfanumerici 
CodiceImpresa (3) Testo 9 caratteri numerici 
CodiceTipoSupporto (4) Testo 2 caratteri alfanumerici 
CodiceSupporto (5) Testo 20caratteri numerici 
Fatturato Testo 14caratteri numerici 
Identificativo (6) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) nel formato gg/mm/aaaa 
(3) numero progressivo di 9 caratteri  numerici, che costituisce il riferimento alla singola impresa facente 

parte del consorzio 
(4) sigla che identifica la tipologia del' apparato:  AT = Apparato Telepass TV = Tessera Viacard 
(5) codice di 20 cifre numeriche che corrisponde al numero dell'apparato, es:00000000001234567890 
(6) campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore 
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Tabella Veicoli 
 
La tabella Veicoli è una tabella utilizzabile per il conto terzi contenente tante entrate quanti sono i 
veicoli utilizzati dall’impresa nel corso dell’anno. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli riportati nello schema seguente: 

 
 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDVeicoli (1) Contatore N/A 
Targa Testo 10caratteri alfanumerici 
TipoEuro Testo 1 carattere numerico 
DataInizioUtilizzo (2) Date/time N/A 
DataFineUtilizzo (3) Date/time N/A 
IDSupporto (4) Numerico N/A 

 
(1) campo riservato al sistema 
(2) nel formato gg/mm/aaaa 
(3) nel formato gg/mm/aaaa 
(4) campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore 

 
 
 

Prima di procedere con la descrizione delle operazioni di caricamento dei dati è bene soffermarci 
brevemente sull’organizzazione del prospetto veicoli. Il prospetto veicoli è l’insieme delle tabelle 
contenente l’elenco dei veicoli utilizzati per i transiti durante l’anno di riferimento, esso è logicamente 
composto dall’unione delle seguenti tabelle: CodiceAlbo; CodiceCliente; CodiceSupporto e Veicoli 
ed è, come del resto tutto il data base, organizzato secondo una struttura gerarchica nella quale la 
“radice” è la tabella: CodiceAlbo contenente una sola entrata pari al codice di iscrizione all’Albo 
Nazionale o la licenza dell’ impresa. 

 
 
 
 

 
 

 

Codice Albo

Codice cliente

Codice supporto

Veicoli

Veicoli

Veicoli

Codice supporto

Veicoli

Codice  cliente

Codice supporto

Veicoli

Codice supporto

Veicoli

Veicoli
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La tabella CodiceCliente contiene il codice/i di fatturazione Autostrade appartenenti 
all’impresa e  come si vede dalla schema, un’impresa può possedere uno o più codici clienti; la 
tabella CodiceSupporto contiene il numero ed il tipo di supporto utilizzato dall’impresa nel 
periodo di riferimento; la tabella Veicoli contiene infine le targhe, la relativa categoria ecologica 
ed il periodo di inizio e fine utilizzo del veicolo. 
 
Tutte le tabelle sono logicamente collegate tra di loro, in particolare ogni tabella contiene: 1) 
una chiave che identifica univocamente i dati all’interno della tabella stessa (chiave primaria) e 
che viene utilizzata come puntamento alla tabella gerarchicamente subito inferiore, 2)  un’altra 
chiave (puntatore) utilizzata per collegarsi alla tabella di ordine gerarchico superiore secondo 
una struttura detta “padre-figlio”; a questa regola fa eccezione la tabella CodiceAlbo, la quale 
essendo la radice del data base possiede una sola chiave. 
 
 
 

Tabella 
CodiceAlbo 

Identificativo 
CodiceAlbo 
………………..….. 
 
……………………. 

 
 
 

Tabella CodiceCliente 
IDCodiceCliente  
CodiceCliente 
Identificativo 
 

 
 
  
Si ricorda che il prospetto veicoli va compilato per le sole domande conto terzi e conto proprio; 
non va utilizzato per le deviazioni obbligatorie. 
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3 ModelloCTUE 

Il “ModelloCTUE” deve essere utilizzato da tutte quelle imprese estere che presentano domanda di 
riduzione/rimborso per i pedaggi e/o per i transiti deviati obbligatoriamente in conto terzi. 
 
La figura seguente mostra la struttura gerarchica e le relazioni esistenti tra le varie tabelle che 
compongono il data base. 

 

I nomi delle tabelle del data base sono le seguenti: 

1. Licenza 
2. CodiceCliente 
3. CodiceSupporto 
4. Quadro1D 
5. QuadroC 
6. QuadroD 
7. QuadroE 
8. Veicoli 
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Nello schema seguente è riportata per ogni tabella, sotto la colonna “Dati”,  quelle che obbligatoriamente 
devo contenere dati e quelle contenenti dati opzionali; come già detto queste ultime non devono essere 
cancellate dal data base ma, nel caso non vengano compilate, devono essere trasmesse vuote 

Nome Tabella Dati 
Licenza Obbligatori 
CodiceCliente Obbligatori 
CodiceSupporto Obbligatori 
Quadro1D Se richiesti 
QuadroC Se richiesti 
QuadroD Se richiesti 
QuadroE Se richiesti 
Veicoli Obbligatori 

 
Il data base “ModelloCTUE” contiene, le stesse tabelle (con lo stesso tracciato e nomenclatura) di quelle già 
analizzate relative alle imprese italiane, di seguito pertanto viene riportata la struttura della sola tabella 
diversa. Licenza 
 
 
 
 
Tabella Licenza 
 
La tabella Licenza è una tabella obbligatoria contenente una sola entrata: il codice licenza dell’impresa 
estera. 
 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 

(1) campo riservato al sistema 
(2) nel formato gg/mm/aaaa 
(3) 1 =  Impresa individuale/societaria;  2 = consorzio/cooperativa 
(4) Identificativo della domanda: 0(zero) = solo conto terzi; 1= solo deviazioni obbligatorie; 

 2 = entrambe le domande 
 

 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
Identificativo  (1) Numerico N/A 
Licenza Testo 15 caratteri alfanumerici 
DataRilascio (2) Testo 10 caratteri alfanumerici 
TipoImpresa (3) Testo 1 carattere alfanumerico 
Denominazione Testo 70 caratteri alfanumerici 
Indirizzo Testo 25 caratteri alfanumerici 
CAP Testo 5 caratteri alfanumerici 
Comune Testo 25 caratteri alfanumerici 
Prov Testo 2 caratteri alfanumerici 
Stato Testo 3 caratteri alfanumerici 
IdentificativoDomanda (4) Testo 1 carattere alfanumerico 
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3.1.1 ModelloCP 
 
 
 
Il “ModelloCP” deve essere utilizzato da tutte quelle imprese sia italiane che estere che presentano domanda 
rimborso per i pedaggi e/o per i transiti deviati obbligatoriamente in conto proprio. 
 
La figura seguente mostra la struttura gerarchica e le relazioni esistenti tra le varie tabelle che compongono il 
data base. 
 
 

 
 
 
 
I nomi delle tabelle del data base sono le seguenti: 

 
1. Licenza 
2. CodiceCliente 
3. CodiceSupporto 
4. Quadro1D 
5. QuadroIH 
6. Veicoli 
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Nello schema seguente è riportata per ogni tabella, sotto la colonna “Dati”,  quelle che obbligatoriamente 
devo contenere dati e quelle contenenti dati opzionali; come già detto queste ultime non devono essere 
cancellate dal data base ma, nel caso non vengano compilate, devono essere trasmesse vuote 

 
 

Nome Tabella Dati 
Licenza Obbligatori 
CodiceCliente Obbligatori 
CodiceSupporto Obbligatori 
Quadro1D Se richiesti 
QuadroIH Se richiesti 
Veicoli Obbligatori 

 
 
 

Tabella Licenza 
 
La tabella Licenza è una tabella obbligatoria contenente una sola entrata: il codice licenza dell’impresa. 
 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) campo riservato al sistema 
(2) nel formato gg/mm/aaaa 
(3) 1 =  Impresa individuale/societaria;  2 = consorzio/cooperativa 
(4) Identificativo della domanda: 3 = solo conto proprio; 4= solo deviazioni obbligatorie CP; 

 5 = entrambe le domande 
(5)   Codice fiscale/P. IVA 

 
 

Tabella CodiceCliente 
 
La tabella CodiceCliente è una tabella obbligatoria contenente tante entrate quanti sono i codici di 
fatturazione posseduti dall’impresa 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 
 

 
Nome campo Tipologia Lunghezza 

IDCodiceCliente (1) Contatore N/A 
CodiceCliente Testo 9 caratteri numerici 
Identificativo (2) Numerico N/A 

 
(1) campo riservato al sistema 
(2) campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
Identificativo  (1) Numerico N/A 
Licenza Testo 15 caratteri alfanumerici 
DataRilascio (2) Testo 10 caratteri alfanumerici 
TipoImpresa (3) Testo 1 carattere alfanumerico 
Denominazione Testo 70 caratteri alfanumerici 
Indirizzo Testo 25 caratteri alfanumerici 
CAP Testo 5 caratteri alfanumerici 
Comune Testo 25 caratteri alfanumerici 
Prov Testo 2 caratteri alfanumerici 
Stato Testo 3 caratteri alfanumerici 
IdentificativoDomanda (4) Testo 1 carattere alfanumerico 
IVA (*) Testo 20 caratteri alfanumerici 
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Tabella CodiceSupporto 
 
La tabella CodiceSupporto è una tabella obbligatoria contenente tante entrate quanti sono i supporti utilizzati 
dall’impresa per transiti effettuati nell’anno. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 
 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDCodiceSupporto (1) Contatore N/A 
CodiceSupporto (2) Testo 20 caratteri numerici 
CodiceTipoSupporto (3) Testo 2 caratteri alfanumerici 
IDCliente (4) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) codice su  20 cifre numeriche che corrisponde al numero dell'apparato, es.00000000001234567890 
(3) sigla che identifica la tipologia del' apparato:  AT = Apparato Telepass TV = Tessera Viacard 
(4)  campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 

 
Tabella Quadro1D 
 
La tabella Quadro1D è una tabella opzionale, da utilizzare per le deviazioni obbligatorie, contenente tante 
entrate quanti sono i soggetti appartenenti al consorzio/cooperativa che hanno effettuato altri transiti ed i cui 
fatturati vanno detratti dal calcolo totale del fatturato. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 
 
 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDQuadro1D (1) Contatore N/A 
Anagrafica Testo 50 caratteri alfanumerici 
Fatturato (2) Testo 14 caratteri numerici 
Identificativo (3) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) fatturato in centesimi di euro es : € 100,00  = 00000000010000 
(3)  campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore. 
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Tabella QuadroIH 
 
La tabella QuadroIH è una tabella opzionale utilizzabile per il conto proprio, riservata alle 
cooperative/consorzi, da utilizzare quando i soci del raggruppamento consorzio hanno effettuato transiti in 
conto proprio. 
I nomi dei campi devono inoltre essere obbligatoriamente quelli  riportati nello schema seguente: 
 

Nome campo Tipologia Lunghezza 
IDQuadroIH (1) Contatore N/A 
Anagrafica Testo 90 caratteri alfanumerici 
Licenza Testo 15 caratteri alfanumerici 
DataRilascio (2) Testo 10 caratteri alfanumerici 
Fatturato Testo 14 caratteri numerici 
Identificativo (3) Numerico N/A 

(1) campo riservato al sistema 
(2) nel formato gg/mm/aaaa 
(3) campo riservato al sistema, è il puntatore alla tabella di ordine gerarchico superiore 

 

Per quanto riguarda il prospetto veicoli possono ripetersi le considerazioni già effettuate per il conto terzi. 
 

  11A08541
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 giugno 2011 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario per la 
tutela del Pecorino Siciliano DOP a svolgere le funzioni di 
cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Pecorino Siciliano».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge co-
munitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 ed in particolare il comma 15 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale – n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale – n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16 della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto legislativo19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana – serie generale – n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 12 ottobre pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana – serie generale – n. 272 
del 21 novembre 2000 con il quale, conformemente alle 
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   della legge 

526/1999, sono state impartite le direttive per la collabo-
razione dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con 
l’Ispettorato centrale repressione frodi, ora Ispettorato 
centrale per la tutela della qualità e repressioni frodi dei 
prodotti agro-alimentari, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
– n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
– n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
– n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca del-
le attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
delle Comunità europee legge n. 148 del 21 giugno 1996 
con il quale è stata registrata la denominazione d’origine 
protetta “Pecorino Siciliano”; 

 Visto il decreto del 13 aprile 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie ge-
nerale – n. 104 del 6 maggio 2005 con il quale è stato at-
tribuito al Consorzio volontario per la tutela del Pecorino 
Siciliano DOP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Pecorino Siciliano»; 

 Visto il decreto del 11 aprile 2008, pubblicato sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie gene-
rale – n. 96 del 23 aprile 2008, con il quale è stato confer-
mato per un triennio al Consorzio volontario per la tutela 
del Pecorino Siciliano DOP l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 per la DOP «Pecorino Siciliano»; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela è soddisfatta, in 
quanto il Ministero ha verifi cato la partecipazione, nella 
compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla categoria 
«caseifi ci» nella fi liera «formaggi» individuata all’art. 4, 
lettera   a)   del medesimo decreto, che rappresentano almeno 
i 2/3 delle produzioni controllata dall’Organismo di Con-
trollo nel periodo signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca 
è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
Consorzio richiedente e dalle attestazioni rilasciate dall’Or-
ganismo di controllo consorzio ricerca fi liera lattiero-ca-
searia, autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla 
denominazione di origine protetta «Pecorino Siciliano; 
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 Considerato che lo statuto approvato da questa Ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio volontario per la tutela 
del Pecorino Siciliano DOP a svolgere le funzioni indi-
cate all’art. 14, comma 15 della citata legge n. 526/1999, 

  Decreta:  

  Articolo Unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di emanazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto 13 aprile 2005 e già confermato con de-
creti del 11 aprile 2008, al Consorzio volontario per la 
tutela del Pecorino Siciliano DOP con sede in Camma-
rata (Agrigento) – via Roma, 35 a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Pecorino Siciliano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo del-
le prescrizioni previste nel decreto decreto ministeriale 
13 aprile 2005, può essere sospeso con provvedimen-
to motivato e revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 
12 aprile 2000, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle 
denominazioni di origine protette e delle indicazioni ge-
ografi che protette. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2011 

 Il direttore generale ad interim: VACCARI      

  11A08400

    DECRETO  13 giugno 2011 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela dell’olio extraver-
gine di oliva a denominazione di origine protetta Lametia 
e attribuzione dell’incarico di svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Lametia».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto Re-
golamento (CE) n. 510/06 e, in particolare, quelle relative 
all’opportunità di promuovere prodotti di qualità aventi 

determinate caratteristiche attribuibili ad un’origine ge-
ografi ca determinata e di curare l’informazione del con-
sumatore idonea a consentirgli l’effettuazione di scelte 
ottimali; 

 Considerato che i suddetti obiettivi sono perseguibili in 
maniera effi cace dai consorzi di tutela, in quanto costituiti 
dai soggetti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, 
con un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfon-
dita delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, l’incarico 
corrispondente; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposizioni 
generali relative ai requisiti di rappresentatività dei Con-
sorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17 della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16 della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispetto-
rato Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari(ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 
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 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relativi ai requisiti di rappresentatività 
per il riconoscimento dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2107 della Commissio-
ne del 4 ottobre 1999, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione Europea L. 258 del 5 novembre 1999 con il 
quale è stata registrata la denominazione d’origine protet-
ta «Lametia»; 

 Visto il decreto legislativo19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana – serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-
lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Vista l’istanza presentata dal consorzio di tutela 
dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine 
protetta Lametia, con sede legale in Lametia Terme, Con-
trada Frasso, zona industriale, S. Pietro Lamentino (Ca-
tanzaro) intesa ad ottenere il riconoscimento dello stesso 
ad esercitare le funzioni indicate all’art. 14, comma 15 
della citata legge n. 526/1999; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «olivicoltori» nella fi liera «grassi (oli)» indivi-
duata all’art. 4, lettera   d)   del medesimo decreto, rappre-
senta almeno i 2/3 della produzione tutelata per la quale 
il consorzio chiede l’incarico di cui all’art. 14, comma 15 
della legge n. 526/99. La verifi ca di cui trattasi è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’orga-
nismo di controllo Agroqualità, autorizzato a svolgere le 
attività di controllo sulla denominazione di origine pro-
tetta «Lametia»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di tutela dell’olio extravergine di 
oliva a denominazione di origine protetta Lametia, al fi ne 
di consentirgli l’esercizio delle attività sopra richiamate 
e specifi catamente indicate all’art. 14, comma 15 della 
legge 526/1999, 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Lo statuto del Consorzio di tutela dell’olio extraver-
gine di oliva a denominazione di origine protetta Lametia, 
con sede in Lametia Terme, Contrada Frasso, zona indu-
striale, S. Pietro Lamentino (Catanzaro), è conforme alle 
prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 12 aprile 2000, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap-
presentatività dei consorzi di tutela delle denominazioni 
di origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP).   

  Art. 2.

     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 è riconosciuto 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999 n. 526 ed è incaricato di svolgere le funzioni previ-
ste dal medesimo comma, sulla DOP «Lametia» registra-
ta con   CE)   n. 2107 della Commissione del 4 ottobre 1999, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea 
L. 258 del 5 novembre 1999. 

 2. Gli atti del consorzio di cui di cui al comma prece-
dente, dotati di rilevanza esterna, contengono gli estremi 
del presente decreto di riconoscimento sia al fi ne di di-
stinguerlo da altri enti, anche non consortili, aventi quale 
scopo sociale la tutela dei propri associati, sia per rendere 
evidente che lo stesso è l’unico soggetto incaricato dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
allo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1 per la 
DOP «Lametia».   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 non può modi-
fi care il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni 
senza il preventivo assenso del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.

     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 può coadiuvare, 
nell’ambito dell’incarico conferitogli con l’art. 2 del pre-
sente decreto, l’attività di autocontrollo svolta dai propri 
associati e, ove richiesto, dai soggetti interessati all’utiliz-
zazione della DOP «Lametia» non associati, a condizione 
che siano immessi nel sistema di controllo dell’organi-
smo autorizzato.   

  Art. 5.

     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è in-
caricato il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 sono 
ripartiti in conformità a quanto stabilito dal decreto 
12 settembre 2000 n. 410 di adozione del regolamento 
concernente la ripartizione dei costi derivanti dalle at-
tività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP inca-
ricati dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali. 
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 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
DOP «Lametia» appartenenti alla categoria «olivicoltori» 
nella fi liera Grassi (oli), individuata dall’art. 4, lettera   d)   
del decreto 12 aprile 2000 recante disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di 
tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografi che protette (IGP), sono tenuti 
a sostenere i costi di cui al comma precedente, anche in 
caso di mancata appartenenza al consorzio di tutela.   

  Art. 6.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha du-
rata di tre anni a decorrere dalla data di emanazione del 
decreto stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 2 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 
2000 recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
fi che protette (IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2011 

 Il direttore generale ad interim: VACCARI   

  11A08401

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 aprile 2011 .

      Approvazione del Contratto nazionale di servizio stipula-
to tra il Ministero dello sviluppo economico e la RAI - Ra-
diotelevisione italiana s.p.a. per il periodo 1° gennaio 2010 
- 31 dicembre 2012.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103; 
 Visto il decreto-legge 6 dicembre 1984, n. 807, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 febbraio 1985, 
n. 10; 

 Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223; 
 Visto il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545 conver-

tito, con modifi cazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 650; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 30 aprile 1998, n. 122; 

 Vista la legge 15 dicembre 1999, n. 482; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
6 aprile 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 123 
del 29 maggio 2007, che ha approvato il Contratto di ser-
vizio tra il Ministero delle comunicazioni e la RAI- Ra-
diotelevisione italiana S.p.a. per il periodo 2007-2009; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 con-
cernente il «Codice delle comunicazioni elettroniche»; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e 
successive modifi cazioni, recante il «Testo Unico dei ser-
vizi di media audiovisivi e radiofonici»; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 614/09/CONS recante «Approvazio-
ne delle linee-guida sul contenuto degli ulteriori obbli-
ghi del servizio pubblico generale radiotelevisivo ai 
sensi dell’art. 17, comma 4, della legge 3 maggio 2004, 
n. 112 e dell’art. 45, comma 4, del Testo unico della 
radiotelevisione»; 

 Visto il parere espresso dal Consiglio superiore delle 
comunicazioni nella 197a adunanza generale del 17 mar-
zo 2010; 

 Visto il parere della Commissione parlamentare per 
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi reso nella seduta del 9 giugno 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvato l’annesso Contratto nazionale di ser-
vizio stipulato tra il Ministero dello sviluppo economico 
e la RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. per il periodo 
1° gennaio 2010 - 31 dicembre 2012. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 2011
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 
4, foglio n. 131



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

  

 



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  75  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  82  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  83  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  84  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  85  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  86  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  87  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  88  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  89  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  91  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  92  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  93  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  94  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  95  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  96  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  97  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  98  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  99  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  100  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  101  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

 



—  102  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

 

  11A08675



—  103  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14727-6-2011

    DECRETO  6 maggio 2011 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Edile*Marradese - Soc. Coop. a r.l. in liquidazione», in Mar-
radi e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   per le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria in data 
14 gennaio 2011 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa Cooperativa Edile Marradese - 
Soc. Coop. a r.l. in liquidazione,con sede in Marradi (FI), 
(codice fi scale n. 00640350484) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545 terdecies 
c.c. e il dott. Francesco Milani, nato a Firenze il 7 ottobre 
1972, ivi domiciliato in via XX Settembre n. 44, ne è no-
minato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A08452

    DECRETO  31 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Francesca Picchereddu, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE, LA 

VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Francesca Picchereddu, 
cittadina italiana, diretta ad ottenere il riconoscimento del 
diploma denominato Abschlusszeugnis conseguito presso 
la scuola professionale «Käte-Kollwitz» in Hagen specia-
lizzazione «frisurin-friseur» e del diploma di artigiano 
qualifi cato denominato Gesellenbrief nella professione di 
Friseur/-in avendo superato il Gesellenprüfung, presso la 
corporazione artigianale della città di Hagen (Germania), 
della durata di 3 anni, per l’esercizio in Italia dell’attivi-
tà di acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, 
n. 174 recante «Disciplina dell’attività di acconciatore» 
e del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante 
«Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servi-
zi del mercato interno; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto un ti-
tolo analogo a quello prodotto dalla richiedente idoneo ed 
attinente all’esercizio dell’attività di acconciatore di cui 
alla legge n. 174/2005 e del decreto legislativo 59/2010, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle as-
sociazioni di categoria confartigianato, CNA - Benessere 
e FIEPET - Confesercenti; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legislati-
vo 206/2007 consente che le domande di riconoscimento 
aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della conferenza dei servizi;   

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Francesca Picchereddu, cittadina italia-
na, nata a Hagen (Germania) in data 16 dicembre 1987, 
sono riconosciuti i titoli di studio di cui in premessa quale 
titoli validi per lo svolgimento in Italia dell’attività di ac-
conciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto 
legislativo 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misu-
ra compensativa in virtù della specifi cità e completezza 
della formazione professionale documentata. 
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 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 31 maggio 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A07783

    DECRETO  31 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Patrizia Orsaria, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania» e in particolare 
l’articolo 5 commi 2 e 3 lett.   c)  ; 

 Vista la domanda presentata da Patrizia Orsaria, cit-
tadina italiana, che chiede il riconoscimento di qualifi ca 
professionale estera ai fi ni dell’esercizio dell’attività di 
acconciatore e le successive integrazioni alla stessa; 

 Visti i titoli di qualifi ca denominati «VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing», (codice 100/3231/9) e “VTCT 
level 3 NVQ in Barbering” (codice 100/3233/2), rilascia-
ti in data 28 marzo 2011 dall’ente britannico VTCT con 
sede a Eastleigh (UK); 

 Accertata presso il Punto di Contatto Britannico (ECC-
TIS) la competenza dell’Ente britannico VTCT al rilascio 
dei predetti titoli e, previo esame di esemplari degli stessi, 
avuta la conferma della loro regolarità; 

 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore Naziona-
le Britannico in merito alle procedure di rilascio di detti 
titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli di 
formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III della 
Direttiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21 com-
ma 3 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di accon-
ciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
«Disciplina dell’attività di acconciatore» rientrino le atti-
vità riferite ad entrambi i titoli di formazione sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 19 maggio 2011, che ha ritenuto i ti-
toli prodotti idonei ed attinenti all’esercizio dell’attività 
di acconciatore di cui alla predetta legge n. 174/2005, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA – Benessere espresso nella citata seduta del 19 mag-
gio 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A Patrizia Orsaria, cittadina italiana, nata a Udine 
(Udine) in data 26 aprile 1960, sono riconosciute le quali-
fi che professionali di cui in premessa, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, 
ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legislati-
vo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura 
compensativa in virtù della specifi cità e completezza del-
la formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 31 maggio 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A07976

    DECRETO  1° giugno 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ivana Kacvinska, delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Ivana Kacvinska, cit-
tadina italiana, diretta ad ottenere il riconoscimento del 
Certifi cato di scuola secondaria professionale indirizzo 
parrucchiere e «Atto professionale del mestiere di par-
rucchiera», conseguito presso Stredné Odbornè Učilište 
Služieb v Prešov - Scuola secondaria professionale per i 
servizi a Prešov (Slovacchia) della durata di 3 anni con 2 
di pratica presso un’azienda del settore per la licenza 
commerciale da acconciatore, per l’esercizio dell’attivi-
tà di acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, 
n. 174, recante «Disciplina dell’attività di acconciatore» 
e del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante 
«Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servi-
zi del mercato interno»; 
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 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 19 maggio 2011, che ha ritenuto il 
titolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 
e del decreto legislativo n. 59/2010, senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria CNA-Benessere e Confartigianato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Alla sig.ra Ivana Kacvinska, cittadina italiana, nata a 

Presov (Slovacchia) in data 11 gennaio 1978, è ricono-
sciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di accon-
ciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legi-
slativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura 
compensativa in virtù della specifi cità e completezza del-
la formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 1° giugno 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A07977

    DECRETO  7 giugno 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Andrea Pratelli, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia dell’atti-
vità di  somministrazione di alimenti e bevande e commercio 
alimentare.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Andrea Pratelli, 
cittadino italiano, ha chiesto il riconoscimento dell’espe-
rienza professionale maturata in qualità di lavoratore 
dipendente in Spagna nel settore della ristorazione tra il 
2004 e il 2008 per complessivi 2 anni 6 mesi e 10 giorni, 
per l’esercizio in Italia dell’attività di somministrazione 
di alimenti e bevande e commercio alimentare, ai sensi 

del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, art. 71, com-
ma 6, recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE 
relativa ai servizi del mercato interno», mediante il mec-
canismo di riconoscimento diretto previsto dagli artt. 27 e 
ss. del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 19 maggio 2011, che ha ritenuto 
l’esperienza professionale maturata dall’interessato ido-
nea ed attinente all’esercizio dell’attività di somministra-
zione di alimenti e bevande e commercio alimentare, ai 
sensi del decreto legislativo n. 59/2010, senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme del rappresentante 
dell’Associazione di categoria Confesercenti-FIEPET; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Al sig. Andrea Pratelli, cittadino italiano, nato a Pa-
lermo in data 9 febbraio 1980, è riconosciuto il titolo di 
cui in premessa quale titolo valido per lo svolgimento in 
Italia dell’attività di somministrazione alimenti e bevan-
de e commercio alimentare, di cui al decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A07978

    DECRETO  7 giugno 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Basilio Perdighe, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 
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 Vista la domanda del sig. Basilio Perdighe, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere il riconoscimento del Diplo-
me de chef d’entreprise (coiffure dames) e del Certifi cat 
d’apprentissage (coiffure hommes), conseguito presso 
l’Institut Francophone de Formation Permanente des 
Classes Moyennes - Service regional de Mons (Belgio) 
- Centro di Mons della formazione permanente delle clas-
si medie, della durata di 6 anni, nonché dell’esperienza 
professionale maturata in qualità di lavoratore autonomo 
dal 11 aprile 1990 al 30 giugno 2010 in Belgio, di cui 
valutabili oltre 10 anni, per l’esercizio dell’attività di ac-
conciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, 
recante «Disciplina dell’attività di acconciatore» e del 
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante «Attua-
zione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del 
mercato interno»; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 19 maggio 2011, che ha ritenuto il titolo 
dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio dell’atti-
vità di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 e del 
decreto legislativo n. 59/2010, unitamente all’esperienza 
professionale maturata, senza necessità di applicare alcu-
na misura compensativa, in virtù della completezza della 
formazione professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria CNA-Benessere e Confartigianato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Al sig. Basilio Perdighe, cittadino italiano, nato a 
Samugheo (Oristano) in data 28 luglio 1965, è ricono-
sciuto il titolo di studio di cui in premessa, unitamente 
all’esperienza professionale maturata, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, 
ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A07979

    DECRETO  7 giugno 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Christelle Botson, delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia del-
la professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Christelle Botson, citta-
dina francese, diretta ad ottenere il riconoscimento del 
Certifi cat d’Aptitude Professionnelle – couffure dames e 
del Brevet Professionnel - Coiffure Mixte, e del Diplo-
me d’artisan de coiffure mixte, conseguiti rispettivamen-
te presso l’Academie de Lille (Francia) e la Chambre de 
metiers et de l’artisanat du nord, della durata di 5 anni 
per complessive 1957 ore, nonché dell’esperienza pro-
fessionale maturata in qualità di lavoratrice autonoma in 
Francia dal 1° aprile 1999 al 28 aprile 2010, valutabile 
solo dal 1° gennaio 2001, per complessivi 9 anni e 4 mesi, 
per l’esercizio dell’attività di acconciatore, ai sensi della 
legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Disciplina dell’at-
tività di acconciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 
2010, n. 59, recante «Attuazione della direttiva 2006/123/
CE relativa ai servizi del mercato interno»; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 19 maggio 2011, che ha ritenuto il 
titolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 
e del d.lgs. n. 59/2010, unitamente all’esperienza profes-
sionale maturata, senza necessità di applicare alcuna mi-
sura compensativa, in virtù della completezza della for-
mazione professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria CNA-Benessere e Confartigianato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Alla sig.ra Christelle Botson, cittadina francese, nata 

a Valenciennes (Francia) in data 4 gennaio 1972, è rico-
nosciuto il titolo di studio di cui in premessa, unitamente 
all’esperienza professionale maturata, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, ai 
sensi della legge n. 174/2005 e del d.lgs n. 59/2010, sen-
za l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A07980

    DECRETO  7 giugno 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Lilica Tihan, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Lilica Tihan, cittadina ro-
mena, diretta ad ottenere il riconoscimento del Diploma 
de Bacalaureat – ind. Matematica e fi sica e del Certifi cato 
di compimento del corso di qualifi cazione nel mestiere di 
parrucchiere, conseguito presso la Cooperativa Artigiana-
le «Prestarea» di Braila (Romania), della durata di 1 anno, 
nonché dell’esperienza professionale maturata in qualità 
di lavoratrice dipendente dal 1983 in Romania presso la 
Coop. «Prestarea» di Braila, valutabile dal 1° gennaio 
2001 al 1° luglio 2003 per complessivi 2 anni e mezzo, 
per l’esercizio dell’attività di acconciatore, ai sensi della 
legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Disciplina dell’at-
tività di acconciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 
2010, n. 59, recante «Attuazione della direttiva 2006/123/
CE relativa ai servizi del mercato interno»; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 19 maggio 2011, che ha ritenuto il 
titolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 
e del d.lgs. n. 59/2010, unitamente all’esperienza profes-
sionale maturata, senza necessità di applicare alcuna mi-
sura compensativa, in virtù della completezza della for-
mazione professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria CNA-Benessere e Confartigianato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Alla sig.ra Lilica Tihan, cittadina romena, nata a 
Braila (Romania) in data 25 maggio 1961, è ricono-
sciuto il titolo di studio di cui in premessa, unitamen-
te all’esperienza professionale maturata, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di ac-
conciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del d.lgs 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specificità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, 
comma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A07981

    DECRETO  7 giugno 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Maurizio Grison, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali, 
nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua deter-
minate direttive sulla libera circolazione delle persone 
a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Maurizio Grison, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere il riconoscimento del Cor-
so di formazione diretta «Shay Dempsey», consegui-
to presso Zoo Hair Salon di Shay Dempsey - Dublino 
(Irlanda) della durata di 8 settimane per complessive 
320 ore con tirocinio, nonché dell’esperienza profes-
sionale maturata come apprendista in Italia per 2 anni 
e 1 mese, come lavoratore dipendente in Irlanda come 
Top Stylist da settembre 2005 a ottobre 2007 per 2 anni 
e successivamente come coadiuvante impresa in Italia 
per 13 mesi, per l’esercizio dell’attività di acconciato-
re, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
«Disciplina dell’attività di acconciatore» e del decreto 
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione 
della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del mer-
cato interno»; 
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 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 19 maggio 2011, che ha ritenuto il titolo 
dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio dell’atti-
vità di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 e del 
decreto legislativo n. 59/2010, unitamente all’esperienza 
professionale maturata, senza necessità di applicare alcu-
na misura compensativa, in virtù della completezza della 
formazione professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria CNA-Benessere e Confartigianato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Al sig. Maurizio Grison, cittadino italiano, nato a Trie-

ste in data 28 maggio 1985, è riconosciuto il titolo di stu-
dio di cui in premessa, unitamente all’esperienza profes-
sionale maturata, quale titolo valido per lo svolgimento 
in Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi della legge 
n. 174/2005 e del decreto legislativo n. 59/2010, senza 
l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A08227

    DECRETO  7 giugno 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Hamid Loughlimi, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Hamid Loughlimi, cittadi-
no marocchino, diretta ad ottenere il riconoscimento del 
Diplôme de Coiffure - Diploma di acconciatura Uomini 
& Donne, conseguito presso la Scuola privata autorizza-

ta «Mekkas Ed-Dahabi» di Beni Mellal (Marocco) della 
durata di 1 anno (1160   ore)  , nonché dell’esperienza pro-
fessionale in qualità di lavoratore dipendente maturata 
in Marocco dal 4 settembre 2002 al 8 giugno 2004 per 
complessivi 1 anno e 9 mesi e di lavoro autonomo dal 
24 settembre 2004 al 17 giugno 2009 nel settore per com-
plessivi 6 anni e 9 mesi, per l’esercizio dell’attività di ac-
conciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, 
recante «Disciplina dell’attività di acconciatore» e del 
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante «Attua-
zione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del 
mercato interno»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, riguardante il regolamento recan-
te norme di attuazione del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione, conseguiti in 
un Paese non appartenente all’Unione europea, come ri-
chiamato dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 19 maggio 2011, che ha ritenuto il titolo 
dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio dell’atti-
vità di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 e del 
decreto legislativo n. 59/2010, unitamente all’esperienza 
professionale maturata, senza necessità di applicare alcu-
na misura compensativa, in virtù della completezza della 
formazione professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere dei rappresentanti delle Asso-
ciazioni di Categoria CNA-Benessere e Confartigianato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Al sig. Hamid Loughlimi, cittadino marocchino, nato 
a Kasba Tadla (Marocco) in data 29 aprile 1980, è rico-
nosciuto il titolo di studio di cui in premessa, unitamente 
all’esperienza professionale maturata, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, 
ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A08228

    DECRETO  7 giugno 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Renata Marta Klimorow-
ska, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
dell’attività di somministrazione alimenti e bevande e com-
mercio alimentare.    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Renata Mar-
ta Klimorowska, cittadina polacca, ha chiesto il ricono-
scimento del Diploma di maturità per la professione di 
Tecnico in tecnologia alimentare, conseguito presso la 
Scuola secondaria superiore tecnica di Ristorazione col-
lettiva per adulti – Centro didattico educativo «Edukacja» 
in Kielce (Polonia), della durata di 3 anni, per l’eserci-
zio in Italia dell’attività di somministrazione di alimenti 
e bevande e commercio alimentare, ai sensi del decreto 
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, art. 71, comma 6, re-
cante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 
servizi del mercato interno»; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di ser-
vizi di cui all’art. 16 del citato decreto legislativo 
n. 206/2007, nella riunione del giorno 19 maggio 
2011, che ha ritenuto il titolo dell’interessata idoneo 
ed attinente all’esercizio dell’attività di somministra-
zione di alimenti e bevande e commercio alimentare, 
ai sensi dell’art. 71, comma 6, del decreto legislativo 
n. 59/2010, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della forma-
zione professionale documentata; 

 Visto il parere conforme del rappresentante dell’Asso-
ciazione di categoria FIEPET Confesercenti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Renata Marta Klimorowska, cittadina po-

lacca, nata a Kielce (Polonia) il 21 giugno 1975 è rico-
nosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di som-
ministrazione alimenti e bevande e commercio alimen-
tare, di cui all’art. 71, comma 6, del decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A08229

    DECRETO  8 giugno 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Solitano Valentina, delle qua-
lifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania» e in particolare 
l’art. 5, commi 2 e 3, lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata da Solitano Valentina, cit-
tadina italiana, che chiede il riconoscimento di qualifi ca 
professionale estera ai fi ni dell’esercizio dell’attività di 
acconciatore e le successive integrazioni alla stessa; 

 Visti i titoli di qualifi ca denominati «VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing», (codice 100/3231/9) e «VTCT 
level 3 NVQ in Barbering» (codice 100/3233/2), in data 
28 marzo 2011 dall’ente britannico VTCT con sede a Ea-
stleigh (UK); 

 Accertata presso il punto di contatto britannico (ECC-
TIS) la competenza dell’ente britannico VTCT al rilascio 
dei predetti titoli e, previo esame di esemplari degli stessi, 
avuta la conferma della loro regolarità; 

 Visti i chiarimenti forniti dal coordinatore naziona-
le britannico in merito alle procedure di rilascio di detti 
titoli; 
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 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli di 
formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III, della di-
rettiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21, comma 3, 
del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di acconcia-
tore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «disci-
plina dell’attività di acconciatore» rientrino le attività riferite 
ad entrambi i titoli di formazione sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di cui 
all’art. 16, del decreto legislativo n. 206/2007 nella riunione 
del giorno 19 maggio 2011, che, sentito il conforme parere 
della Confartigianato e della CNA - Benessere ha ritenuto 
titoli analoghi a quelli prodotti dall’istante idonei ed attinen-
ti all’esercizio dell’attività di acconciatore di cui alla legge 
n. 174/2005, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazione 
professionale documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5, del citato decreto le-
gislativo 206/2007 consente che le domande di riconosci-
mento aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è sta-
to provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della conferenza di servizi; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. A Solitano Valentina, cittadina italiana, nata ad Aprilia 
(RM) in data 9 novembre 1991, sono riconosciute le qualifi -
che professionali di cui in premessa, quale titolo valido per 
lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi 
della legge n. 174/2005 e del decreto legislativo n. 59/2010, 
senza l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione professio-
nale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 8 giugno 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A08424

    DECRETO  17 giugno 2011 .

      Aggiornamento annuale degli importi per il risarcimento del 
danno biologico per lesioni di lieve entità, derivanti da sinistri 
conseguenti alla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, re-
cante il Codice delle assicurazioni private; 

 Visto, in particolare, l’art. 139, comma 5, del predetto co-
dice, ai sensi del quale gli importi del risarcimento del dan-
no biologico per lesioni di lieve entità derivanti da sinistri 
conseguenti alla circolazione dei veicoli a motore e dei na-

tanti, indicati nel comma 1, del medesimo articolo, sono ag-
giornati annualmente con decreto del Ministro delle Attività 
produttive (ora dello sviluppo economico) in misura corri-
spondente alla variazione dell’indice nazionale dei prezzi 
al consumo delle famiglie di operai ed impiegati, accertata 
dall’ISTAT; 

 Visto il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, recante 
disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministe-
ri, con il quale è stato istituito il Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, recan-
te «disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo, in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le fami-
glie di operai ed impiegati, relativo al mese di aprile 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 117 del 21 maggio 2011; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
in data 27 maggio 2010, adottato ai sensi dell’art. 139, com-
ma 5, del codice delle assicurazioni private, con il quale gli 
importi di cui al predetto art. 139, comma 1, sono stati da ul-
timo aggiornati alla variazione del sopracitato indice ISTAT 
a decorrere dal mese di aprile 2010; 

 Ritenuto di dover adeguare gli importi di cui al citato de-
creto del Ministro dello sviluppo economico in data 27 mag-
gio 2010, applicando la maggiorazione del 2,6% pari alla va-
riazione percentuale del predetto indice ISTAT, a decorrere 
dal mese di aprile 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      A decorrere dal mese di aprile 2011, gli importi indica-
ti nel comma 1, dell’art. 139 del codice delle assicurazioni 
private e rideterminati, da ultimo, con il decreto ministeriale 
27 maggio 2010, sono aggiornati nelle seguenti misure:  

 settecentocinquantanove euro e quattro centesimi per 
quanto riguarda l’importo relativo al valore del primo punto 
di invalidità, di cui alla lettera   a)  ; 

 quarantaquattro euro e ventotto centesimi per quanto 
riguarda l’importo relativo ad ogni giorno di inabilità asso-
luta, di cui alla lettera   b)  . 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A08453
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DECRETO  19 maggio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Fernandez Garcia Rosa Ana, 
del titolo professionale estero abilitante all’esercizio della 
professione di guida turistica negli ambiti territoriali di 
Roma e provincia e Firenze e provincia.    

      IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disci-
plina dell’attività di Governo e dell’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto l’art. 1, comma 19  -bis   del decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, così come modifi cato 
dall’art. 2, comma 98 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286 
che ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri 
le funzioni di competenza statale in materia di turismo 
e che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento 
per lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 24 agosto 2009, registrato alla Corte dei Conti il 
17 settembre 2009, con il quale è stato conferito al Cons. 
Caterina Cittadino l’incarico di Capo dipartimento per 
lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135 recante «Rifor-
ma della legislazione nazionale del turismo»; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania; 

 Vista l’istanza della sig.ra Fernandez Garcia Rosa 
Ana, cittadina spagnola, nata a Madrid il 21 febbraio 
1976, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del suc-
citato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di formazione professionale «guida de turismo», ai fi ni 
dell’accesso ed esercizio nell’ambito di Roma e provin-
cia e di Firenze e provincia della professione di «guida 
turistica» nelle lingue italiano e spagnolo; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del ti-
tolo di «Licenciada en Historia del Arte» (Laura in 
Storia dell’arte) oltre all’abilitazione di guida turistica, 
quest’ultimo titolo le consente di esercitare la professio-
ne in questione presso musei, monumenti e complessi 
artistici presenti sul territorio della Provincia di Madrid; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi del 
7 marzo 2011, favorevoli alla concessione del ricono-
scimento richiesto previo superamento di una misura 
compensativa per ogni ambito richiesto, consistente, a 
scelta della richiedente, in un tirocinio di adattamento di 
mesi 8 (otto) oppure in una prova attitudinale orale, per 
colmare le differenze tra la formazione ricevuta dalla ri-
chiedente e quella richiesta per i citati ambiti territoriali. 
La misura compensativa sarà effettuata dalla Provincia 
di Roma per l’ambito di Roma e provincia e dalla Pro-
vincia di Firenze per l’ambito di Firenze e provincia; 

 Sentito il rappresentante di categoria nella seduta so-
pra indicata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Alla sig.ra Fernandez Garcia Rosa Ana, cittadina spa-
gnola, nata a Madrid il 21 febbraio 1976, è riconosciuto 
il titolo di formazione professionale di cui in premessa 
quale titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio della 
professione di guida turistica negli ambiti territoriali: 
Roma e provincia e Firenze e provincia nelle lingue ita-
liano e spagnolo.   

  Art. 2.

     Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 è subor-
dinato al compimento di un tirocinio di adattamento di 
mesi 8 (otto) oppure di una prova attitudinale orale, di 
cui in premessa, a scelta della richiedente da svolgersi 
sulla base delle materie individuate nell’allegato A che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole, la misura 
compensativa può essere ripetuta; in caso di esito posi-
tivo, le Provincie rispettivamente di Roma e di Firenze 
rilasceranno alla sig.ra Fernandez Garcia Rosa Ana un 
attestato di idoneità valido per il rilascio dell’autorizza-
zione all’esercizio della professione. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2011 

 Il Capo dipartimento: CITTADINO    
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 ALLEGATO  A 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  7 giugno 2011 .

      Rinegoziazione del medicinale «Levemir®» (insulina de-
temir) ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determinazione/C n. 2384/2011).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 
2003. n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registra-
to dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al Registro Visti 
Semplici, foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui 
il prof. Guido Rasi è stato nominato Direttore Generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società NOVO NORDI-
SK A/S è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale LEVEMIR®; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
rinegoziazione della confezione da 100 U/ml soluzione 
iniettabile uso sottocutaneo cartuccia vetro in penna pre-
riempita (FLEXPEN) 3 ml 5 penne preriempite; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 1° febbraio 2011; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 23 febbraio 2011; 

 Vista la deliberazione n. 13 del 18 maggio 2011 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale LEVEMIR® (insulina detemir) nella 
confezione sotto indicata è rinegoziato alle condizioni di 
seguito indicate:  

  Confezione:  
 100 U/ml soluzione iniettabile uso sottocutaneo car-

tuccia vetro in penna preriempita FLEXPEN® 3 ml - 5 
penne preriempite; 

 A.I.C. n. 036850055/E (in base 10) 134LD7 (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 50,93. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 84,05. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo Ex Factory alle strutture 

pubbliche come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
LEVEMIR® (insulina detemir) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     PHT Prontuario della distribuzione diretta di cui all’al-
legato 2 alla determinazione 29 ottobre 2004, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A07941

    DETERMINAZIONE  7 giugno 2011 .

      Rinegoziazione del medicinale «Fluorouracile Teva» 
(fl uorouracile) ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determinazione n. 2373/2011).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al Registro Visti Sem-
plici, foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il quale 
viene nominato il prof. Guido Rasi Direttore Generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società TEVA ITA-
LIA S.R.L. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale FLUOROURACILE TEVA; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
negoziazione del prezzo del medicinale; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 5 aprile 2011; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 20 aprile 2011; 

 Vista la deliberazione n. 13 del 18 maggio 2011 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale FLUOROURACILE TEVA (fl uorouraci-
le) è rinegoziato alle condizioni di seguito indicate:  

  Confezione:  
 «1 g /20 ml soluzione per infusione» 1 fl aconcino 

da 20 ml; 
 A.I.C. n. 026542047 (in base 10) 0T9ZYZ (in base 

32). 
 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,81. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6,29. 
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  Confezione:  
 «5 g /100 ml soluzione per infusione» 1 fl aconcino 

da 100 ml; 
 A.I.C. n. 026542050 (in base 10) 0T9ZZ2 (in base 

32). 
 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 19,07. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 31,47. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
FLUOROURACILE TEVA (fl uorouracile) è la seguente:  

 Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A07942

    DETERMINAZIONE  7 giugno 2011 .

      Rinegoziazione del medicinale Fluss (furosemide/triamte-
rene) ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determinazione n. 2383/2011).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n.326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti sem-
plici, foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il qua-
le viene nominato il prof. Guido Rasi direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra agen-
zia e titolari di autorizzazioni ; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 200; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società Scharper 
S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale Fluss; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
negoziazione del prezzo del medicinale; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 5 aprile 2011; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 20 aprile 2011; 

 Vista la deliberazione n. 13 del 18 maggio 2011 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Fluss (furosemide/triamterene) è rinego-
ziato alle condizioni di seguito indicate:  

  confezione:  

 «40 mg 25 mg compresse» 20 compresse; 

 A.I.C. n. 021360021 (in base 10) ONCVDP (in 
base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,03; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,33; 

 validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Fluss (furosemide/triamterene) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e piano 
terapeutico.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A07962

    DETERMINAZIONE  16 giugno 2011 .

      Modifi ca dell’indicazione terapeutica dei medicinali 
«Fluoxetina Mylan Generics», «Fluoxetina Teva», «Floti-
na», «Fluoxetina Sandoz» e «Fluoxetina Sandoz Gmbh». 
     (Determinazione n. 2395/2011).     

      IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto il parere della Commissione Tecnica Scientifi ca 
nella seduta del 10/11 ottobre 2006 che a recepito la de-
cisione del CHMP di estendere alle Specialità Medicinali 
a base di Fluoxetina l’indicazione pediatrica ritenendo 
necessario limitare la prescrizione alla presentazione di 
un Piano Terapeutico di specialisti in Neuripsichiatria In-
fantile o Psichiatrica; 

 Visto il parere della Commissione Tecnica Scientifi ca 
nella seduta del 3 maggio 2011 che ha deliberato per la 
modifi ca delle determine di autorizzazione delle Speciali-
tà Medicinali a base di Fluoxetina; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo 
uffi cio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Per le seguenti specialità medicinali:  

 Fluoxetina Mylan Generics, Fluoxetina Teva, Flotina, 
Fluoxetina Sandoz, Fluoxetina Sandoz GMBH. 

  l’indicazione terapeutica:  

 “Bambini e adolescenti di età pari o superiore a 8 
anni: episodi depressivi maggiori da moderati a gra-
vi se la depressione non risponde dopo 4-6 sedute di 
psicoterapia. Il farmaco antidepressivo va proposto a 
un bambino o a un giovane con depressione da mode-
rata a grave soltanto in associazione a una psicoterapia 
concomitante” 

  è soggetta alle seguenti condizioni e modalità di 
impiego:  

 Prescrizione soggetta a diagnosi e piano terapeutico. 

 Roma, 16 giugno 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A08456  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Vivaglobin»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/418 del 31 maggio 2011  

 Specialità medicinale: VIVAGLOBIN. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 037882014/M - «160 mg/ml soluzione per infusione 
sottocutanea» 1 fi ala da 5 ml; 

 A.I.C. n. 037882026/M - «160 mg/ml soluzione per infusione 
sottocutanea» 10 fi ale da 5 ml; 

 A.I.C. n. 037882038/M - «160 mg/ml soluzione per infusione 
sottocutanea» 1 fl aconcino da 10 ml; 

 A.I.C. n. 037882040/M - «160 mg/ml soluzione per infusione 
sottocutanea» 10 fl aconcini da 10 ml; 

 A.I.C. n. 037882053/M - «160 mg/ml soluzione per infusione 
sottocutanea» 20 fl aconcini da 10 ml; 

 A.I.C. n. 037882065/M - «160 mg/ml soluzione per infusione 
sottocutanea» 1 fl aconcino da 3 ml; 

 A.I.C. n. 037882077/M - «160 mg/ml soluzione per infusione 
sottocutanea» 10 fl aconcini da 3 ml; 

 A.I.C. n. 037882089/M - «160 mg/ml soluzione per infusione 
sottocutanea» 1 fl aconcino da 20 ml; 

 A.I.C. n. 037882091/M - «160 mg/ml soluzione per infusio-
ne sottocutanea» 2 fl aconcini 10 ml+1siringa+1tubo perfusore con 
ago+2aghi ipodermici+2aghi areatori+3tamponi con alcol. 

 Titolare AIC: CSL BEHRING GMBH. 
 Numero Procedura Mutuo Riconoscimento: DE/H/0467/001/

II/022. 
 Tipo di Modifi ca: Modifi ca stampati. 
 Modifi ca Apportata: Aggiornamento del Riassunto delle Caratteri-

stiche del Prodotto alle sezioni 4.4 e 4.8 e relative modifi che del Foglio 
illustrativo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 
 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 

24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e 
limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal trentesimo giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A07961

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n. 2293/2011 del 13 maggio 2011 recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Tyarena»    

     Nell’estratto della determinazione n. 2293/2011 del 13 maggio 
2011 relativa al medicinale per uso umano TYARENA pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    del 30/05/2011 serie generale n. 124 - supplemento 
ordinario n. 133 vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si 
ritiene opportuno rettifi care quanto segue:  

  dove è scritto:  
 “2 mg/0,03” 

  Leggasi:  
 “2 mg/0,03 mg”   

  11A08454

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n. 2269/2011 del 6 maggio 2011 recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Paracetamolo Actavis Italy».    

     Nell’estratto della determinazione n. 2269/2011 del 6 maggio 2011 
relativa al medicinale per uso umano PARACETAMOLO ACTAVIS 
ITALY pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 6 giugno 2011 serie ge-
nerale n. 129 vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si ritiene 
opportuno rettifi care quanto segue:  

  dove è scritto:  
  Confezione  
  10 mg/ml soluzione per infusione 10 (02X1) fl aconcini in vetro 

da 100 ml  
  AIC n. 039798032/M (in base 10) 15YK8J (in base 32)  

  Leggasi:  
  Confezione  
  10 mg/ml soluzione per infusione 10 (10X1) fl aconcini in vetro 

da 100 ml  
  AIC n. 039798032/M (in base 10) 15YK8J (in base 32)    

  11A08455

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Gemcitabina Mylan»    

      Estratto determinazione n. 2385/2011  

 Medicinale 
 GEMCITABINA MYLAN 
 Titolare AIC: Mylan S.p.A. - Via Vittor Pisani, 20 - 20124 Milano, 

Italia 
 Confezione 
 “40 mg/ml concentrato per soluzione per infusione” 
 1 fl aconcino in vetro da 5 ml 
 AIC n. 040638015/M (in base 10) 16X7PH (in base 32) 
 Confezione 
 “40 mg/ml concentrato per soluzione per infusione” 
 1 fl aconcino in vetro da 25 ml 
 AIC n. 040638027/M (in base 10) 16X7PV (in base 32) 
 Confezione 
 “40 mg/ml concentrato per soluzione per infusione” 
 1 fl aconcino in vetro da 50 ml 
 AIC n. 040638039/M (in base 10) 16X7Q7 (in base 32) 
  Forma farmaceutica:  
 Concentrato per soluzione per infusione 
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  Composizione:  
 Ogni ml di concentrato per soluzione per infusione contiene 40 mg 

di gemcitabina equivalente a gemcitabina cloridrato. 
  Principio attivo:  

  1 Flaconcino da 5 ml contiene 200 mg di gemcitabina (come 
gemcitabina cloridrato)  

  1 Flaconcino da 25 ml contiene 1 g di gemcitabina (come gem-
citabina cloridrato)  

  1 Flaconcino da 50 ml contiene 2 g di gemcitabina (come gem-
citabina cloridrato)  

  Eccipienti:  
  Fosfato disodico anidro,  
  Sodio idrossido  
  Acido cloridrico  
  Etanolo anidro  
  Acqua per preparazioni iniettabili  

  Produzione, confezionamento,controllo e rilascio lotti:  
 S.C.Sindan-Pharma S.R.L. 11 Ion Michalache Blvd 011171 Bu-

charest Romania 
  Produzione principio attivo:  
 Shipla Medicare Limited - Deosugur Industrial Aria, Deosugur - 

584 170 (DT: Raichur), Karnataka - India 
 Dr. Reddy’s Laboratories - Highly Potent Active Ingredinets Ope-

rations, Chemical Technical Operations Unit - I, Plot No.: 137, 138 & 
146, Sri Venkateswara Co-operative, Industrial Estate, Jinnaram - Man-
dal, Bollaram, Medak District, Andhra Pradesh - India 

 ScinoPharm Taiwan - No 1 Nan-ke 8th Road, Tainan Science-Ba-
sed industrial Park, Shan-Hua, Tainan - 74144 - Taiwan 

  Indicazioni terapeutiche:  
 La gemcitabina è indicata per il trattamento del carcinoma della ve-

scica localmente avanzato o metastatico in associazione con cisplatino. 
 La gemcitabina è indicata per il trattamento di pazienti con adeno-

carcinoma del pancreas localmente avanzato o metastatico. 
 La gemcitabina, in associazione con cisplatino, è indicata nel 

trattamento di prima linea di pazienti con carcinoma polmonare non a 
piccole cellule localmente avanzato o metastatico. La monoterapia con 
gemcitabina può essere presa in considerazione in pazienti anziani o in 
quelli con “performance status 2”. 

 La gemcitabina, è indicata nel trattamento di pazienti con carcino-
ma epiteliale dell’ovaio localmente avanzato o metastatico, in associa-
zione con carboplatino, in pazienti con riacutizzazione dopo un interval-
lo libero da ricaduta di almeno 6 mesi, dopo una terapia di prima linea 
a base di platino. 

 La gemcitabina, in associazione con paclitaxel, è indicata nel trat-
tamento di pazienti con carcinoma della mammella non operabile, in 
forma locale ricorrente o metastatica, con ricaduta dopo chemioterapia 
adiuvante/ neoadiuvante. La chemioterapia precedente deve aver incluso 
una antraciclinia, a meno che ciò non fosse clinicamente controindicato. 

 (classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità) 
 Confezione 
 “40 mg/ml concentrato per soluzione per infusione” 
 1 fl aconcino in vetro da 5 ml 
 AIC n. 040638015/M (in base 10) 16X7PH (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 14,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 23,11 
 Confezione 
 “40 mg/ml concentrato per soluzione per infusione” 
 1 fl aconcino in vetro da 25 ml 
 AIC n. 040638027/M (in base 10) 16X7PV (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 68,00 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 112,23 
 Confezione 
 “40 mg/ml concentrato per soluzione per infusione” 
 1 fl aconcino in vetro da 50 ml 
 AIC n. 040638039/M (in base 10) 16X7Q7 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 134,47 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 221,93 

 (classifi cazione ai fi ni della fornitura) 

  La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale GEMCITA-
BINA MYLAN è la seguente:  

 Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimi-
labile (OSP) 

 (stampati) 

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 E’ approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allega-
to alla presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.    

  11A08457

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Letrozolo Bluefi sh»    

      Estratto determinazione n. 2386/2011  

 Medicinale 
 LETROZOLO BLUEFISH 
 Titolare AIC: Bluefi sh Pharmaceuticals AB - Torsgatan 11 - SE-

111 23 Stoccolma - Svezia 
 Confezione 
 “2,5 mg compresse rivestite con fi lm” 30 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL 
 AIC n. 040387019/M (in base 10) 16JJGC (in base 32) 
 Confezione 
 “2,5 mg compresse rivestite con fi lm” 100 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL 
 AIC n. 040387021/M (in base 10) 16JJGF (in base 32) 

   Forma farmaceutica:   
  Compressa rivestita con fi lm  

  Composizione:  
  Ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  
  Principio attivo:  

 2,5 mg di letrozolo 
  Eccipienti:  

  Lattosio monoidrato  
  Amido di mais  
  Cellulosa microcristallina  
  Amido sodio glicolato (tipo A)  
  Silice  
  Magnesio stearato colloidale anidro  
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  Le compresse sono rivestite da:  
  Macrogol  
  Ipromellosa  
  Talco  
  Biossido di Titanio (E 171)  
  Ferro ossido giallo (E172)  
  Ferro ossido rosso (E172)  

 Produzione, controllo e confezionamento 
 Genepharm S.A, 18 km Marathon Avenue, 153 51 Pallini Attikis, 

Greece 
 Rilascio lotti 
 Bluefi sh Pharmaceuticals AB, - Torsgatan 11, SE-111 23 Stockholm 

- Sweden 
 Controllo lotti 
 Astron Research Limited - Sage House, 319 Pinner Road, North 

Harrow, Middlesex, HAI 4UF - Regno Unito 
 Zeta Analytical Limited - United 3, Colonial Way, Watford, Her-

tforshire WD244YR - Regno Unito 
 Confezionamento primario e secondario 
 MPF B.V. (Manufacturing Packaging Farmaca) - Neptunus 12, 

8448 CN Heerenveen - The Netherlands 
 Produzione principio attivo 
 Zhejiang Hisun Pharmaceutical Co. Ltd - 1 Haizheng Avenue, Jia-

ojiang District, Taizhou City, Zhejiang Province - Cina 
  Indicazioni terapeutiche:  

  Trattamento adiuvante del carcinoma mammario in fase precoce 
in donne in postmenopausa con stato recettoriale ormonale positivo.  

  Trattamento adiuvante dopo terapia standard del carcinoma 
mammario ormonosensibile in fase precoce in donne in postmenopausa 
dopo trattamento adiuvante standard con tamoxifene della durata di 5 
anni  

  Trattamento di prima linea del carcinoma mammario ormono-
sensibile, in fase avanzata, in donne in postmenopausa.  

  Trattamento del carcinoma mammario in fase avanzata in don-
ne in postmenopausa naturale o artifi cialmente indotta, dopo ripresa o 
progressione della malattia che siano state trattate in precedenza con 
antiestrogeni.  

 L’effi cacia non è stata dimostrata in pazienti con stato recettoriale 
estrogenico negativo. 

 (classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità) 

 Confezione 
 “2,5 mg compresse rivestite con fi lm” 30 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/AL 
 AIC n. 040387019/M (in base 10) 16JJGC (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 41,96 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 78,69 

 (classifi cazione ai fi ni della fornitura) 

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale LETRO-
ZOLO BLUEFISH 

  è la seguente:  
 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR) 

 (condizioni e modalità di impiego) 

 Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e piano terapeutico. 

 (Tutela brevettuale) 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 co.2 del Dlgs. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al mo-
mento dell’immissione in commercio del medicinale 

 (stampati) 

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 E’ approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allega-
to alla presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A08458

    COMMISSARIO GOVERNATIVO 
DELEGATO PER L’EMERGENZA

DELLA STRADA STATALE SASSARI-OLBIA

      Approvazione del progetto defi nitivo dei lavori di adegua-
mento della S.S. 199 – tratta: S.S. 131 DCN – S.S. 125 
– Sassari - Olbia. Lotto 9, e contestuale dichiarazione di 
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori.    

     Il presidente della Regione Autonoma della Sardegna nella sua 
qualità di Commissario Governativo delegato per l’emergenza determi-
natasi nel settore del traffi co e della mobilità nelle provincie di Sassari 
e Olbia-Tempio, in relazione alla strada statale Sassari – Olbia, avvisa 
che con ordinanza commissariale n. 223/10 del 20 aprile 2011, imme-
diatamente eseguibile, è stato approvato il progetto defi nitivo dei lavori 
di «adeguamento della S.S. 199 - tratta: S.S. 131 DCN - S.S. 125 - Sas-
sari - Olbia, lotto 9», con la contestuale dichiarazione di pubblica utilità, 
urgenza ed indifferibilità dei lavori. 

 Il progetto di realizzazione della «nuova strada tipo B (4 corsie) 
Sassari-Olbia», comprensivo di tutti i lotti da 0 fi no a 9, è stato sottopo-
sto a procedura di valutazione d’impatto ambientale di competenza na-
zionale conclusasi con l’emissione decreto del Ministro dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con il Ministro per i 
Beni e le Attività Culturali, n. DVA DEC-2011-0000060 del 24 febbraio 
2011. Il testo integrale del decreto è reso disponibile sul sito web del Mi-
nistero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Estratto 
del decreto è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   il giorno 14 aprile 
2011, ai sensi dell’art. 27, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 
e ss.mm.ii.. 

 Il provvedimento di approvazione e gli atti relativi al progetto 
dell’opera, sono depositati presso l’uffi cio del responsabile del proce-
dimento, ing. Francesco Ruggieri, nella sede dell’ANAS di Cagliari, in 
via Biasi n. 27, e presso la sezione staccata di Sassari dell’ANAS, in via 
Carlo Felice n. 1. 

 Gli elaborati potranno essere visionati nei giorni e negli orari di 
ricevimento al pubblico nello specifi co dal lunedì al giovedì dalle ore 9 
alle 13, il martedì ed il giovedì dalle 15 alle 16. 
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 Il provvedimento di approvazione del progetto, è consultabile an-
che presso gli uffi ci della Struttura del Commissario a Sassari, presso 
la sede del servizio del Genio Civile di Sassari e di Olbia-Tempio, in 
via Diaz n. 23 e presso la sede dell’Assessorato dei LL.PP. a Cagliari in 
viale Trento n. 69, oltre che sul sito della Regione Sardegna. 

 Il presente avviso è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana, su un quotidiano a diffusione nazionale e sul sito della 
Regione Sardegna. Dalla data della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   decorrono i termini per eventuali impugnazioni in sede giurisdi-
zionale da parte dei soggetti interessati.   

  11A08423

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati, relativi al mese di maggio 2011, che si pubblicano 
ai sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi 
dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 
(Misure per la stabilizzazione della fi nanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati relativi ai singoli mesi del 2010 e 2011 e le loro variazioni rispetto 
agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due 
anni precedenti risultano:  

 Anni
e mesi  Indici 

 Variazioni percentuali rispetto
al corrispondente periodo  
 dell’anno

precedente  
 di due anni
precedenti  

 (Base 
1995=100)    

 2010  Maggio   137,1  1,5   2,2  

 Giugno  137,1  1,3   1,7  

 Luglio   137,6  1,7   1,6  

 Agosto   137,9  1,5  1,8  

 Settembre  137,5  1,6  1,7 

 Ottobre  137,8  1,7  1,9 

 Novembre  137,9  1,7  2,4 

 Dicembre  138,4  1,9  2,9 

  Media    137,3  

 (Base 
2010=100) 

 Coefficiente di
raccordo tra le basi  1,373 

 2011  Gennaio  101,2  2,2  3,5 

 Febbraio  101,5  2,3  3,6 

 Marzo  101,9  2,5  4,0 

 Aprile  102,4  2,6  4,3 

 Maggio  102,5  2,6  4,2 

     

  11A08235

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Istituzione del Consolato onorario
in Banja Luka (Bosnia-Erzegovina)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   omissis   ). 

  Decreta:  

  Articolo Unico  

 È istituito in Banja Luka (Bosnia-Erzegovina) un Consolato ono-
rario, posto alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Sarajevo, con la 
seguente circoscrizione territoriale: la Repubblica Srpska (ad eccezione 
dell’area sud-orientale e del distretto di Brcko), il territorio del Cantone 
di Una-Sana e del Cantone della Posavina. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1° giugno 2011 

 Il direttore generale: VERDERAME   

  11A08021

        Rilascio di     exequatur    

     In data 6 maggio 2011 il Ministero degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatu    r    al signor Bernardo Blasio, Console onorario dell’Unione 
delle Comore in Roma.   

  11A08022

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Verifi ca di assoggettabilità ambientale concernente il pro-
getto relativo alla concessione di un’area demaniale all’in-
terno della struttura portuale di Pozzallo, per realizzare 
un deposito container.    

     Con la determinazione direttoriale DVA-2011-14273 del 14 giugno 
2011 della Direzione generale per le valutazioni ambientali del Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare è stata disposta 
la non assoggettabiltà a V.I.A. del progetto relativo alla concessione di 
un’area demaniale all’interno della struttura portuale di Pozzallo, per 
realizzare un deposito container. 

 Il testo integrale della citata determinazione direttoriale è dispo-
nibile sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare: http://www.minambiente.it/; detta determinazione direttoriale 
può essere impugnata dinanzi al TAR entro 60 giorni, o con ricorso al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, a decorrere dalla data della pubblica-
zione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  11A08571
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 
della Banca di Cosenza - Credito cooperativo, in Cosenza    

     Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 5 mag-
gio 2011, la procedura di amministrazione straordinaria della Banca di 
Cosenza - Credito cooperativo, con sede in Cosenza, è stata prorogata ai 
sensi dell’art. 70, comma 5 del testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia, per il periodo massimo di sei mesi.   

  11A08219

        Proroga della procedura di amministrazione straordina-
ria della Mantovabanca 1896 - Credito Cooperativo, in 
Asola.     

     Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 
19 maggio 2011, la procedura di amministrazione straordinaria della 
Mantovabanca 1896 Credito Cooperativo, società cooperativa per azio-
ni con sede in Asola (Mantova), è stata prorogata ai sensi dell’art. 70, 
comma 5, del T.U.B. (Testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia), per il periodo massimo di sei mesi.   

  11A08220

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della R. Arciconfraternita di S. Maria
del Riposo in SS. Cosma e Damiano, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’iterno in data 6 giugno 2011, viene 
soppressa la R. Arciconfraternita di S. Maria del Riposo in SS. Cosma e 
Damiano, con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto all’Arci-
confraternita Uffi ziali dei Bianchi in S. Potito, con sede in Napoli.   

  11A08421

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Elenco notai dispensandi per limite di età    

      Con decreti direttoriali del 10 maggio 2011, vistati dall’Uffi cio 
Centrale del Bilancio in data 7 giugno 2011, sono stati dispensati i se-
guenti notai nati nei mesi di luglio e agosto 1936:  

 Camusso Marco Maria, nato a Ronco Scrivia (Genova) il 24 lu-
glio 1936, notaio residente nel Comune di Asti (distretto notarile di 
Asti), è dispensato dall’uffi cio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 24 luglio 2011. 

 Giuliani Laura, nata a Roma il 26 agosto 1936, notaio residente 
nel Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civi-
tavecchia), è dispensato dall’uffi cio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 26 agosto 2011. 

 Magnani Guido Alessandro, nato a Brescia il 19 agosto 1936, 
notaio residente nel Comune di Bologna (distretto notarile di Bologna), 
è dispensato dall’uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 19 ago-
sto 2011. 

 il notaio Mazzocca Antonio, nato a Giulianova (Teramo) il 
22 luglio 1936, notaio residente nel Comune di Roma (distretti notarili 
riuniti di Roma, Civitavecchia e Velletri), è dispensato dall’uffi cio, per 
limite di età, con effetto dal giorno 22 luglio 2011. 

 Novarese Gian Giacomo Michele, nato ad Asti il 19 agosto 
1936, notaio residente nel Comune di San Damiano d’Asti (distretto 
notarile di Asti), è dispensato dall’uffi cio, per limite di età, con effetto 
dal giorno 19 agosto 2011. 

 Re Gianfranco Domenico Carlo, nato a Savigliano (Cuneo) il 
3 agosto 1936, notaio residente nel Comune di Moncalieri (distretti no-
tarili riuniti di Torino e Pinerolo), è dispensato dall’uffi cio, per limite di 
età, con effetto dal giorno 3.8.2011. 

 Sessa Giovan Giuseppe, nato a Portici (Napoli) il 31 luglio 1936, 
notaio residente nel Comune di Milano (distretti notarili riuniti di Mila-
no, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese), è dispensato dall’uffi cio, per 
limite di età, con effetto dal giorno 31 luglio 2011. 

 Siciliani Paolo, nato a Napoli il 25 luglio 1936, notaio residente 
nel Comune di Pisa (distretto notarile di Pisa), è dispensato dall’uffi cio, 
per limite di età, con effetto dal giorno 25 luglio 2011. 

 Torresi Salvatore, nato a Pedara (Catania) l’11 agosto 1936, no-
taio residente nel Comune di Catania (distretto notarile di Catania), è 
dispensato dall’uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 11 agosto 
2011.   

  11A08545

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio del medicinale per uso veterinario «Fenfl or 300 
mg/ml» soluzione iniettabile per bovini.    

      Provvedimento n. 116 del 20 maggio 2011  

  Specialità medicinale per uso veterinario «Fenfl or 300» mg/ml so-
luzione iniettabile per bovini:  

  fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 104063019;  
  fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104063021;  
  fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 104063033.  

 Line extension - via sottocutanea. 
 Titolare A.I.C.: Gosmore Ltd., Pitch and Pay Lane, Sneyd Park, 

Bristol BS9 1NH, Regno Unito. 
 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/0292/002/DC. 
 Oggetto del provvedimento: Line extension - via sottocutanea. 
 Si autorizza l’estensione alla via di somministrazione sottocutanea. 
 Il tempo di attesa, per carni e visceri, per la via di somministrazio-

ne sottocutanea è di quarantaquattro giorni. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A08417

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Norocarp» 20, 50 e 100 mg.    

      Decreto n. 55 del 1° giugno 2011  

 Procedure decentrate n. UK/V/0353/001-002-003/DC. 
 Specialità medicinale per uso veterinario NOROCARP 20, 50 e 

100 mg compresse appetibili per cani. 
 Titolare A.I.C.: società Norbrook Laboratories Limited con sede in 

Station Works, Newry, Co. Down, BT35 6JP - Irlanda del Nord. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: la società titolare dell’A.I.C. 

nello stabilimento sito in Station Works, Newry, Co. Down, BT35 6JP 
- Irlanda del Nord. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: «Norocarp» 20 mg com-
presse appetibili per cani:  

 scatola contenente 2 blister da 10 compresse - A.I.C. 
n. 104247010; 
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 scatola contenente 10 blister da 10 compresse - A.I.C. 
n. 104247022  ; 

  scatola contenente 20 blister da 10 compresse - A.I.C. 
n. 104247034;  

  scatola contenente 50 blister da    10 compresse - A.I.C. n. 104247046. 
  «Norocarp» 50 mg compresse appetibili per cani:  

 scatola contenente 4 blister da 5 compresse - A.I.C. n. 104247059; 
 scatola contenente 20 blister da 5 compresse - A.I.C. 

n. 104247061; 
 scatola contenente 40 blister da 5 compresse - A.I.C. 

n. 104247073; 
 scatola contenente 100 blister da 5 compresse - A.I.C. 

n. 104247085. 
  «Norocarp» 100 mg compresse appetibili per cani:  

 scatola contenente 4 blister da 5 compresse - A.I.C. n. 104247097; 
 scatola contenente 5 blister da 5 compresse - A.I.C. n. 104247109; 
 scatola contenente 20 blister da 5 compresse - A.I.C. 

n. 104247111; 
 scatola contenente 40 blister da 5 compresse - A.I.C. 

n. 104247123. 
 Composizione: «Norocarp 20 mg: 1 compressa contiene: principio 

attivo: Carprofen 20 mg. 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti. 
 «Norocarp» 50 mg - 1 compressa contiene: principio attivo: Car-

profen 50 mg. 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti. 
 «Norocarp» 100 mg:1 compressa contiene: principio attivo: Car-

profen 100,0 mg. 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti. 
 Specie di destinazione: Cani. 
 Indicazioni terapeutiche: analgesico e per ridurre l’infi ammazione 

cronica, per esempio nelle affezioni articolari degenerative del cane. 
 Le compresse possono anche essere impiegate nel trattamento del 

dolore post-operatorio. 
  Validità:  

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 18 mesi. 

 periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 
primario: 24 ore. 

 Ogni mezza compressa rimasta deve essere eliminata dopo 24 ore. 
 Tempi di attesa: non pertinente. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico-veterinaria ripetibile. 
 Decorrenza ed effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   
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        Decadenza delle autorizzazioni all’immissione in commer-
cio di alcuni medicinali per uso veterinario.    

      Decreto n. 57 del 6 giugno 2011  

 Decadenza delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
delle specialità medicinali per uso veterinario «Duomastene» A.I.C. 
n. 101161014, «Bioquantel» A.I.C. n. 102921018, «Unicum» A.I.C. 
n. 102215011, «Caniquantel plus» A.I.C. n. 102367012, «Hippiron» 
A.I.C. n. 100186028, «Clindastop» A.I.C. n. 102214018 e 102214020, 
«Cemastin» A.I.C. n. 101157016, «Conbormon» A.I.C. n. 102162017 
e 102162029. 

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio delle specialità me-
dicinali per uso veterinario «Duomastene» A.I.C. n. 101161014, «Bio-
quantel» A.I.C. n. 102921018, «Unicum» A.I.C. n. 102215011, «Cani-
quantel plus» A.I.C. n. 102367012, «Hippiron» A.I.C. n. 100186028, 
«Clindastop» A.I.C. n. 102214018 e 102214020, «Cemastin» A.I.C. 
n. 101157016, «Conbormon» A.I.C. n. 102162017 e 102162029, di cui 
è titolare l’impresa BIO 98 S.r.l, con sede in via D’Azeglio 51 - Bologna 
40123, codice fi scale n. 01853641205, sono decadute. 

 Motivo della decadenza: i medicinali stessi non sono stati commer-
cializzati per tre anni consecutivi, secondo quanto previsto dall’art. 33 
del sopracitato decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193. 

 Decorrenza del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
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    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi du-
ciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende, 
rilasciata alla «Mia Fiduciaria S.p.a.», in Roma.    

     Con decreto direttoriale 7 giugno 2011, emanato dal Ministero del-
lo sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi du-
ciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata con 
decreto interministeriale 26 giugno 1992, modifi cato in data 20 febbraio 
2007, alla società «Amphora Fiduciaria S.p.a.», in forma abbreviata 
«Amphora Fiduciaria S.p.a.», con sede legale in Roma, codice fi sca-
le e numero di iscrizione al registro delle imprese 04191841008, deve 
intendersi riferita alla società «Mia Fiduciaria S.p.a.» a seguito della 
modifi ca della denominazione sociale.   

  11A08208  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
, - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Area Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: gestionegu@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.



 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  127,00)
(di cui spese di spedizione   73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,40)
(di cui spese di spedizione  20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)
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